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DELIBERA N. 24|
Seduta del 929 ottobre 1951

Bilancio al 30 Giugno 1951
11 .Consiglio di Amministrazione della Cassa per il Mezzogiorno:

Udita la relazione del Direttore Generale sullo stato patrimo -
niale e sulla situazione generale degli impegni della Cassa per i1l Mezzo-
giorno al 30 giugno 1951;

Constatato che gli atti di bilancio surrichiamati danno i ri-
sultati finali in dispositivo precisati;

DELIBERBRA
I risultati di bilancio al 30 giugno 1951 sono i seguentl;

a} STATO PATRIMONIALE

Attivita’ : L. 101.608.103.180
Conti d’ordine e 20.212.241

’ L. 101.628.315. 421
Passivita’ L. 101.608.103.180
Conti d'ordine o 20,212,241

L. 101.628.315.421

b) SITUAZIONE GENERALE IMPEGNI

Impegni L. 103.228. 654.681
Pagamenti . ¢ 7.044.212.887
IMPEGNI RESIDUI Lo 96,184, 441.974

e 4

Gli atti di cui innanzi con i relativi svolgimenti ed allegati e ‘
corredati-delle relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio
dei Revisori sono presentati al Ministro per 1il. Tesoro, al sensi e per
gli effetti dell’art.27 della Legge 10 agosto 1950 .n.646.

1L SEGRETARIO DEL CONSIGLIO IL PRESIDENTE

Giacinto Froggio Ferdinando Rocco
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SUL BILANCIO
DELL’ESERCIZIO 1950-1951

(1° esercizio)

All°On.le MINISTRO DEL TESORO

R OMA

Onorevole Ministro,

il Consiglio di Amministrazione della Cassa per il Mezzogiorno,
costituito con Decreto Presidenziale 27.1X.195Q (Gazz.Uff. 16 ottobre 1950
n® 238), tenne la sua prima riunione alla presenza dell’ On.le Presidente
del Consiglio.dei Ministri il giorno 4 ottobre s.a.

Nella seduta del 14 ottobre procedeva alla nomina del Direttore
Generale e di un primeo Capo Servizio.

Si avviava, cosi’, concretamente, l'attivita’ della Cassa per il
Mezzogiorno, costituita con legge 10.8.950 n® 646, per la realizzazione di
opere straordinarie di pubblico interesse nell’Italia meridionale.

I problemi che 1’amministrazione della °* Cassa‘’ dovette 'affron-
tare sin dall’inizio erano di duplice ordine,

Anzitutto occorreva creare, dal nulla, ed organizzare gli uffici
attraverso i1 quali la * Cassa‘’ avrebbe potuto operare, provvedendo alla lo-
ro attrezzatura, nonche’ alla graduale assunzione del loro personale.

D’altra parte, secondo le direttive governative , occorreva ini-
ziare al piu’ presto l’attivita’ della  Cassa‘ , affrontando con concrete
soluzioni i gravi problemi del risollevamento delle regioni meridionali ,
sul quali troppo tempo erasi vanamente discusso in passato,

- La necessita’ di provvedere alla contemporanea soluzione dei due
ordini di problemi (norostante il primo fosse strumentalmente coordinato
al secondo e, guindi, esigesse, da un punto di vista logico, una priorita’
di trattazione) costitui’ una delle piu’ gravi difficolta’ che la * Cassa‘
dovette affrontare e superare.

STRUTTURA DEGLY UFFICI
RECLUTAMENTO DEL PERSONALE
La struttura che avrebbero dovuto avere gli uffici e i Servizi

della ' Cassa‘® sembro’ fin dall’inizio naturalmente condizionata dai diver-
'si settori di attivita’ della * Cassa® medesima; apparve percio’ opportu-
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no controbilanciati da un orario .di lavoro assai piu’ gravoso, ‘avendo ‘la
¢ Cassa‘’", fino dai suoi primi inizi, adottato l'orario diviso, con rigo-

‘rosissimo controllo della puntualita’,

E’ poi da tener presente la naturale.e ben comprensibile resi-

'stenza di qualsiasi Amministrazione 'a privarsi di elementi capaci .e pre-

parati, resistenza.che, in qualche caso, si e’ addirittura ‘rivelata me-

diante il richiamo di funzionari gia’ concessi alla ‘ Cassa®, dopo alcu-
ni mesi di lavoro eseguito presso gli uffici di questa, :

Le risposte negative.alle richieste di distacco da noi avanzate
sono, pertanto, venute moltiplicandosi, rendendo sempre piu’ .difficoltoso

e lento nella sua attuazione questo sistema di reclutamento del personale

con riferimento-al quale e’ veramente .da auspicare una magglore compren-

‘sione da parte di tutti, in modo che 1’Amministrazione della * Cassa‘‘ven-

ga .tolta da una situazionwe che puo’ divenire veramente:imbarazzante.

Se faticosa'e difficile e’ apparsa, fin dall’inizio, 1’acquisi-
zione del personale comandato, .non minori ostacoli si . sono opposti ‘e 'si
oppongono alla assunzione .del personale a contratto.

lLe domande di assunzione sono venute, e’ vero, accumulandosi.a

migliaia nell’archivio-della ‘* Cassa® ; ma, nella loro quasi totalita’ (lo
si puo’ dire senza tema di esagerazione) esse si riferiscono a personale
o privo di ogni preparazione, o dotato di preparazione generica, oppure,

‘anche quando-trattasi di personale tecnico, ad elementi che provengono da

settori diversi da quelli-in cui si svolge l"attivita’ della °** Cassa‘® .
Ora, -se si tengono presenti i compiti che questo organismo e

chiamato a svolger&, le gravi responsabilita’ che su di esso incombono per

la impostazione dei problemi da risolvere, per la selezione delle opere

)

da attuare, per il coordinamento degli interventi, per il riesame delle

progettazioni di massima ed esecutive e, infine, per il controllo dell’e-
secuzione delle importanti opere da realizzare, e’ facile comprendére co-
me la * Cassa® debba disporre di personale, nella quasi totalita’, dota-

to di una particolare specializzazione.e di una notevole esperienza.

Solo un alto livello di efficienza tecnica edorganizzativa puo’,
infatti, consentire che:la * Cassa‘ svolga:.la funzione per cui e’ statai-
stituita e che, come dice.la relazione della Commissione speciale del Se-

nato per 1’ esame della Legge istitutiva della * Cassa® , sta “nello svol-

gere una attivita’ straordinaria.avvalendosi di mezzi e sistemi straordi-
nari, per sfruttare meglio i due elementi: iniziativa.e tempo in funzione
del coefficiente essenziale: disponibilita’ fimanziaria. ©

Ora, gia’ .da un punto di vista generale, la disponibilita’ di
un .tale genere di personale specializzato e’ assai limitata: ad esso, poi,

la libera professione, 1’industria privata ed anche alcuni Enti pubblici,

offrono condizioni sensibilmente superiori a quelle che la ‘“ Cassa’® puo’
accordare,

In particolare, e’ elemento di grave perplessita’, "nell’accet-
tare un impiego presso la ‘¢ Cassa® , non solo la limitazione, nei casi
piu’ favorevoli, a 5 anni del contratto di lavero e l'esiguita’ del trat-



tamento di quiescenza, ma la stessa limitazione a 10 anni, legislativamente
disposta per la ‘‘ Cassa‘ .

Altri Istituti, anche pubblici, offrono, a parita’ di condizioni,
sicurezza di impiego fino alla vecchiaia e trattamenti .di quiescenza assai
superiori. '

Tutte le domande di assunzione sono state, comunque, ‘attentamente
vagliate dal Comitato di Presidenza, delegato dal Consiglio di Amministra-
‘zione per 1’'assunzione del personale, esclusi i Capi Servizio ‘e i Capi Uf-
"ficio, la cui nomina il Consiglio . si e’ riservata.

I1 progressivo aumento del personale, nell’anno finanziario.a cui
la presente.relazione si riferisce, ha avutd 1’andamento indicato dal pre-
sente prospetto:

Settembre 1950 - personale in servizio n. 7 un.
Qttobre 1950 - o “ “ “ 24
Novembre 1950 - & ¢ ¢ “ 47 ¢
Dicembre 1950 .- “ i i ¢ 66
Gennaio 1951 - “ ¢ ¢ 101 ¢
Feltbraio 1951 . - o ¢ ‘e ¢ 112 ¢
Mar zo 1951 - £ i i s 141 *
Aprile 1951 - e “ “ 166
Maggio 1951 - i 8 ¢ & 191 “
Giugno 1951 - - . 5 ¢ ¢ 218 ¢

I1 personale a contratto e’ sattoposto.ad un periodo di prova del-
la durata . di tre.mest, .al termine.del quale ha luogo .1’eventuale conferma
in servizio, sulla base di dettagliate note informative.

La Cassa per il Mezzogiorno ha, come e’ noto, concentrato i pro-
pri Uffici in Roma evitando la costituzione di uffici periferici, per quan-
to da varie parti sollecitata.

Una . tale organizzazione e’ stata possibile, in quanto.la “Cassa‘ ,
in conformita’ anche a precise norme contenute nella sua legge . istitutiva,
ha riservato a se’ le funzioni di propulsione, di direzione e di controllo,
utilizzando gli organi locali delle Pubbliche Amministrazioni per la parte
piu’ minuta delle istruttorie, .e gli Enti locali (Enti e Consorzi di Boni-
fica, Amministrazioni Provinciali ecc.) per la vera e propria esecuzione
.delle opere,

Cos1i’ facendo, la ‘ Cassa‘ ha cercato di realizzare una  felice
sintesi .tra. la visione di insieme, necessariamente a grandi linee, dell’or-
ganismo operante al centro, ed i punti di vista di dettaglio degli organi
operanti in periferia. Ha cercato altresi’ di svincolare i propri Uffici.,
attraverso. la organizzazione accentrata, da quelle immancabili jinterferenze
locali che determinano necessariamente una minore obiettivita’ nell’esame
dei problemi ed una minore liberta’ di giudizio e 'di _aziodné. nelle singole
situazioni.

Naturalmente, una siffatta organizzazione comporta la necessita’
di conservare i piu’ stretti contatti con i detti organi.locali delle Pub-
bliche Amministrazioni e con gli Enti locali operanti nell’ambito della *“ Cas-
sa‘’ ,



PIANI DI LAVORO

Lattivita’ della ¢ Cassa®™ si svolge, come e’ noto, per disposi-
zione della sua legge istitutiva, nel quadro di un piaro generale predi-
sposto dal! Comitato dei Ministri per 1l Mezzogiorno, comprensivo di com-

plessi organieci di opere inerenti alla sistemazione dei bacini montani e
‘el relativi corsi d'acqua, alla bonifica, all“irrigazione, alla trasfor=
mazione agraria, anche in dipendenza dei programmi di riforma fondiaria ,
alla viabilita’ ordinaria non statale, agli .acquedctti .e alle fognature,
agli impianti per la valorizzazione dei prodetti agricoli e alle opere . di
interesse turistico,

Il piano generale, articolato in quattro sezionl, venne.comuni-
cato alla * Cassa‘ in data 6 novembre 1950 tanto per la parte relativa al
complesso organico delle opere di interesse agricolo (bonifica .e opere di
sistemazione dei .bacini montani e dei relativi corsi d’acqua connesse.con
la bonifica, irrigazioni, trasformazioni agrarie) gquanto per quella ine-
rente all’igiene degli abitati (acquedotti e fognature). In data 12 feb-
braio 1951 pervenne alla * Cassa‘’ la parte relativa alla viabilita’® ordi-
naria non statale, e in data 22 marzo 1951 quella delle opere di interesse
.turistico,

Sulla base di detto piano decennale, la Cassa per il Mezzogiormno
redige un piano annuale che, essendosi il funzionamento della °° Cassa® 1-
niziato ac anno finanziario avanzate, e’ stato, nella sua prima redazione,
.esteso al biennio.

Nel compilare tale programma, la ' Cassa’ aveva di fronte.la se-
guente alternativa: o procedere ad una accurata impostazione degli inter-
venti della ‘' Cassa‘ nel diversi settori, previo esame approfondito .dei

.fondamentali problemi e delle piu’ idonee soluzioni (limitandosi., 'quindi,
in un. primo tempo, ad una mera attivita’ di studio, .di rilevazione e coor-
dinamento :dei dati, di progettazione di massima e rinviando.l’inizio della
realizzazione delle opere a quando.la progettazione stessa,completata nel-
la parte esecutiva, fosse stata predisposta per gruppi organici . di opere);
ovvero limitarsi, nel primo anno di vita, a finanziare, entro 1 limiti del
piano decennale, i progetti cesi’ come si trovavano disponibili e perveni-
vano ‘agli Uffici della °‘ Cassa’®, dando immediato inizio alle opere, senza
subordinarne la realizzazione al loro inquadramento in un .piano .generale
d’intervento ispirato ai criteri dell’organicita’ e della completezza.

La prima soluzione sarebbe stata certo piu’ rispondente ai fini
che la *° Cassa‘ si propone di conseguire, ma. avrebbe -eccessivamente ri-
tardato le immediate realizzazioni .che dalla ** Cassa‘® si attendevang e al-
le quali, anche sulla base di una progettazione gia’ predisposta, non man-
cavano certo numerosi elementi di ritardo, quali il tempo, sia pure ristret-
to, necessaric per l’esame dei progetti e per la loro approvazione, non-
che’ i tempi relativi al bando delle gare, alla loro attuazione, alla or-
ganizzazione de¥ “cantieri, -

D’altra parte, 1 attenersi alla seconda soluzione e il far dipen-
dere l’attivita’ della *“ Cassa‘ unicamente da circostanze contingenti, qua-
1i quelle della effettiva disponibilita’ dei progetti ‘e 1°altra della fa-



ilita’ di superare le difficolta’ tecniche della progettazione acquisita:ai
Servizi, avrebbe troppo immiserito la funzione della “ Cassa‘, sorta non so-
lo per realizzare un maggior volume di “spesa, ma anche per assicurare un co-
ordinamento organico :degli interventi, in base a piani di ispirazione unita-

ria, allo scopo di ottenere:la maggiore intensita’ -di risultati.con la minoz=
re spesa possibile. La * Cassa preferi’, pertanto, adottareuna soluzione in-
‘termedia:che tendesse a-conciliare i1l piu’ possibile i vantaggi dell’ una:e
‘dell’altra soluzione, )

Dopo un brevissime periodo di orientamento, la * Cassa‘’ procedette
pertanto, rapidamente, ;all’istruttoria dei progetti .di quelle opere la cui
utilita’ _ed-efficacia.risultavano . evidenti ed indiscutibilii, D'altro lato,
provvide immediatamente a porre allo studio piani organici:e-ad attribuire o
far attribuire, dagli .enti concessionari, incarichi di progettazione, .in mo-
do da porsi:rapidamente in:grado.di dare-alla propria .attivita’ .l%essenzia-
le impostazione organica.

Cio’ spiega.come il primo: programma . predisposto dalla ““Cassa ‘“ nel-
‘1"ambito.del piano decennale, sia venuto formandosi , progressivamente:, con
successive correzioni .e aggiustamenti e sia gradwalmente passato da un primo
;scheletrico elenco:di opere selezionate tra quelle 'la cui progettazione era
gia’ disponibile, ad un vero e proprio piano organico elaborato :sulla  base
'di rilevamentiie studi. Va .da se’, peraltro, che la redazione :del . programma
"annuale, gia’ a partire dal prossimo esercizio,avverra’ tempestivamente,pri-
.ma ancora idell’inizio dell’anno finanziario e con le dovute caratteristiche
:di completezza e organicita®, N

Ad ogni modo, come si e’ detto, gia’ in questo primo .esercizio:la
necessita’ del fare, per 1’ urgenza posta ‘dall’estremo bisogno delle popolaa
zioni del Meridione, non si e’ risolta nel sacrificio delle soluzioni piu’ ra-
zionali, verso le quali la °‘ Cassa’® tiene 1n ogni caso ad orientare .la sua
azione, Per valutare appieno, .d’altra parte, l'intrico delle difficolta’ fra
le quali la.‘ Cassa’ ha dovuto muovere i suoi primi passi ron sara’ingppor-
.tuno richiamarsi brevemente alla situazione di fatto iniziale ed ai vari im-
pedimenti tecnici e organizzativi che si sono dovuti rimuovere con assidua
.cura,

La progettazione che la * Cassa‘‘ trovo’ pronta non poteva, infat-
ti, dirsi abbondante ¢ apprezzabile, almeno.nella sua 'maggior parte: . in ge-
.nere, poi, . rlguardava gli intervemti di minore portata.

Per quanto si riferisce, ad esempio, 'alla Bonifica, salvo alcuni
casi (quali la costruzione .degli .invasi per la irrigazione del Campidano di
Cagliari e le opere necessarie per la irrigazione del Pescara) i progetti ge-
nerali di fondamentali interventi idraulici e di irrigazione (come le siste-
mazioni idrauliche dei piu’ importanti . corsi d’acqua interessanti:le zone di
maggiore .rilievo) risultavano, in genere, molto arretrati.e .necessitavano
tra l’altro, di indagini e ricerche preliminari di ordine idrologico, geOIOm
gico, pedologico, ecc., nonche’ di esaurienti istruttorie .relative .alla co-
struzione delle dighe, alla concessione delle acque, al rendimento economico
‘delle opere ecc. Per le opere minori, la progettazione .esecutiva risultava
disponibile solo- per circa il 10% e per di piu’ costituita .in gran parte di
progetti vecchi, superati nelle concezioni tecniche . ed economiche.
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Nel settore degli acquedotti, la situazione della progettazione
poteva apparire, a prima vista, migliore, data 1’esistenza di un notevole
numero di progetti gia' redatti. Senonche’, in linea generale, anchein qie-
sto campo la progettazione presentava gravissime deficienze, sia per la
frammentarieta’ delle soluzioni, rispetto ai fabbisogni delle singole zone
sia in merito allo scarso sviluppo degli studi preliminari per 1’ individua-
zione degli schemi risolutivi piu’ convenienti, sia ancora per la stessae-
laborazione tecnica non sempre adeguata al criterio della maggiore effi-
cienza e della economicita’ della spesa, sia infine, in ordine alla man-
canza dei requisiti indispensabili per 1’ immediata appaltabilita’delle o-
pere.

Per le sistemazioni stradali, poi, non esisteva alcun progetto,
mentre per le nuove costruzioni la speranza di poter utilizzare progetti
gia’ pronti si e’ realizzata solo in alcuni casi particolari.

Ad ogni modo, grazie alle direttive immediatamente diramate dal-
la Cassa, come piu’ dettagliatamente sara’ detto esaminando 1’ attivita’dei
diversi settori, nonche’' al lavoro diretto degli uffici della stessa,1i qua-
li hanno riveduto, modificato, e, in parecchi casi, completamente rimaneg-
giato numerosi progetti, le opere approvate e finanziate - dalla Cassa al
termine del primo esercizio finanziario risultavano 992, per una somma di
73,7 miliardi di lire, suddivise nel modo indicato dal seguente prospetto:

- Bonifiche N. 278 per miliardi 29,5
- Bacini Montani N. 202 * # 8,6
- Viabilita’ N. 434 © “ 25, 1
-~ Acquedotti N. 65 * ¥ 14,7
- Turismo N. 13 ¢ ’ 0,8

I lavori, gia’ appaltati, sempre alla data del 30 giugno, risul-

tano 1 seguenti:

- n. 574 per 35 miliardi e 871 milioni e precisamente:.

~ Bontifiche ‘N, 183 per miliardi 19,5
- Bacini Montanti N. 199 ¢ 3,5
- Acquedotti N. 25 “ “ 4,6
- Viabilita’ N. 167 * o 8,3

Sempre alla stessa data, il numero dei progetti esaminati .dalla
Cassa e rinviati per rielaborazione era di 93 per un ammontare complessivo

di 32 miliardi.

I progetti definitivamente respinti risultaveno 45 per 4 miliar-

di e mezzo di lire.

Alle difficolta’ derivanti dalla insufficiente progettazione, di

CL L) , -
cui la Cassa ha potuto disporre all’inizio della sua attivita', e’ da ag

giungersi 1’ impedimento ad un piu’ rapido procedere, che derlva‘dalla. non
sempre adeguata attrezzatura degli organi tecnici periferici, i quali co-

stituiscono il tramite naturale fra 1’ organizzazione centralizzata della

Cassa e 1’ ambiente delle zone d'intervento.



Per mantenersi fedele al criterio imposto, del resto, :dalla .leg-
ge, di avvalersi in ogni caso della collabérazione di detti enti e per uti-
lizzare la conoscenza che essi posseggono del dettaglio dei problemi di ogni
zona, la Cassa ha dovuto sollecitare il perfezionamento della attrezzatura
degli uffici consortili e delle amministrazioni locali.

Nel campo della bonifica, molti consorzi non disponevanc, e non
dispongono ancora, di adeguati uffici agrari. In alcuni comprensori mancano
“addirittura i conscrzi di bonifica o non .sono .state definite le norme della
trasformazione agraria. In generale, la programmazione degli interventi nei
vari comprensori era.concepita con criteri . diversi, che e’ stato necessario
unificare, dettando norme generali suscettibili  di comune applicazione, al
fine di dare organicita’ a tutta la complessa azione.che va svolta nel cam-
po della bonifica. '

‘ Analoga deficienza'si e' riscontrata nella consistenza degli enti
periferici per gli acquedotti. Salvo pochi grandi enti, come 1’Acquedotto
Pugliese e 1°Ente Acquedotti Siciliani, i Consorzi locali, anche in questo
campo, sono apparsi, con qualche eccezione, sprovvisti dellanecessaria at-
trezzatura tecnica ed amministrativa,

Comunque, anche '‘in questo settore la Cassa si e’ preoccupata, e

bisogna.aggiungere con successo, di unificare e coordinare l’attivita’ di
progettazione, ispirandola ai risultati della tecnica piu’ .recente e della
esperienza di esercizio dei grandi acquedotti.

Per quanto si riferisce, invece, alle opere di viabilita’, la si-
.tuazione e’ apparsa subito migliore, data la normale buona efficienza degli
Uffici tecnici delle Amministrazioni Provinciali, a cui le opere stesse do-
vevano essere date in concessione.

Anche qgui, tuttavia, si e’ svolta analoga opera di aggiornamento
e di affinamento dei sistemi di progettazione, unificando .gli schemi e ri-
chiamando all’adozione di nuovi moderni criteri per la scelta dei tracciati
e per la larghezza delle strade; in tal modo si e’ conseguita una maggiore
aderenza alle condizioni orografiche e geologiche del terreno, .nonche’ alle
necessita’ del traffico, con soluzioni tecniche piu’ rispondenti alla eco-

nomicita’ ‘della spesa.

I progetti di, opere da realizzare, una volta approntati, sono sta-
ti sottoposti sistematicamente ad un esame approfondito, da parte degli Uf-
fici Tecnici della * Cassa’®, che non solo ha permesso una selezione ocula-
ta tra i progetti stessi consentendo il passaggio alla esecuzione soltanto
degli elaborati meritevoli, ma ha portato, .in molti casi, a ridurre notewol-
mente 1 preventivi di costo delle:opere.

Rinviando per qualche dettaglio alla rassegna delle attivita’ dei
diversi Servizi, che sara’ fatta piu’ avanti, 'si ritiene opportuno rilevare
fin da . ora che le riduzioni apportate dagli Uffici ai progetti presentati
ammontano a L.2.987 milioni (pari al 14% dell’ammontare originario) per .le
opere di bonifica: a L.1.234 milioni, aumentatl poi a L.6.715 milioni subi-
to dopo il 30 giugno 1951 (pari al 16% dell’ammontare originario) per ipro-
getti di acquedotti; a L,1.216 milioni (pari al 6% dell’ ammontare origina-
rio) per le opere di viabilita’.



Non minore cura e’ stata dedicata all’esecuzione delle opere,

Il controllo esercitato dalla ‘' Cassa‘ sullo svolgimento delle ga-
re di appalto, pur lasciando la responsabilita’ della organizzazione e della
esecuzione di queste agli Enti concessionari, e’ stato rigoroso e minuto,co-
me rigoroso e minuto, sia pure nella sua necessaria discontinuita’, e’ stato
il controllo sull’andamento effettivo dei lavori.

Va, peraltro, rilevato a questo proposito che gia mnel corso del
‘primo esercizio finanziario si e’ venuto manifestando e via via ampliando un
fenomeno che puo’ costituire elemento di notevole ritardo per 1l lavoro del-

la ‘“Cassa’‘: la diserzione delle gare o la richiesta di aumenti sui prezzi
stabiliti nei capitolati. Il fenomeno si e’ verificato in tutti 1 settori di
attivita’ della ‘* Cassa‘’ : dagli acquedotti alle bonifiche ealla viabilita’,

e con piu’ accentuata frequenza in alcune regioni.

Le imprese interessate giustificano la loro astensione invocando la
mancanza di convenienza economica nell’assumere i lavori alle condizioni fis-
sate nei capitolati: ma questa giustificazione non e’ sempre la piu’ esatta.
Se e’ vero, infatti, che, in qualche caso, i prezzi di capitolato sono risul-
tati inadeguati alla situazione del mercato, per gli aumenti dei prezzi ve-
rificatisi nell’intervallo di tempo intercorso fra la progettazione delle o-
pere e 1l bando delle gare, e’ altrettanto vero che si1 e’ trattato , pero’
di sporadiche eccezioni.

Sta di fatto che il fenomeno della diserzione si e’ verificato quan-
do piu’ numerosi si sono fatti i bandi delle gare, 1l che autorizza a pensa-
re che la concentrazione dei lavori in zone periferiche trova le imprese lo-
cali impreparate ad assumere in breve tempo una mole tanto cospicua di 1impe-
gni, mentre e’ da presumere che le imprese di regioni lontane dai luoghi di
‘esecuzione dei lavori, incontrano difficolta’ notevoli nello spostamento ra-
pido delle proprie attrezzature cantieristiche e nel peso del relativo onere
di trasferimento,

Ha operato dunque non solo il fatto contingente del divario fra
prezzi di,capitolato e prezzi di mercato, ma soprattutto la relativa insuf-
ficienza delle attrezzature tecniche, spesso gia’ impegnate in lavori di piw
comoda esecuzione rispetto a quelli finanziati dalla “Cassa‘ .

Nel campo degli acquedotti, una remora si e’ rilevata nella diffi-
colta® per le imprese di ottenere regolari forniture del materiale tubolare
di acciaio, difficolta’ peraltro superata con 1l’intervento diretto della‘® Cas-
sa’*, che ha concluso,stabilendo con l‘unica ditta che oggi produce in Ita~
lia detto materiale,un accordo tendente ad assicurare garanzia di fornitura e
relativa stabilita’ dei prezzi.

E’ ancora da rilevare che sulla disposizione delle imprese ad as-
sumere i lavori banditi per conto della ‘‘ Cassa‘ ha influito anche un’altra
circostanza di carattere generale, La maggiore domanda dei lavori si e’ pro-
dotta mentre il mondo degli imprenditori era in allarme per la cosi’ detta
““ stretta monetaria‘* . La insufficienza del credito bancario nel momento in
cui alle imprese si presentava la possibilita’ di assumere nuovi impegni di
lavoro e’ stata a volte avanzata dagli interessati, come la ragione princi-
pale che li spingeva ad astenersi dal partecipare alle gare.



La “Cassa’” ha agito anche per rimuovere questo ostacolo, racco-
mandando agli istituti di credito che beneficiano dei fondi monetari ri-
versati dalla “Cassa’ nei loro depositi durante Je remore dell’utilizzo
di assistere colo loro credito le imprese assuntrici dei lavori.

Nei casi, invece, in cui si e’ potuto attribuire la <¢diserzione
delle gare allo scarto tra i prezzi del capitolato e i prezzi di' mercato,
si e’ proeceduto alla revisione dei capitolati e al bando di nuove aste, ma
in queste circostanze la” Cassa” non ha potuto non procedere con cautela
assumendo come linea normale di condotta la sperimentazione di una seconda
gara a prezzi invariati, prima di procedere alla revisione in aumento.

Se cio’ costituisce una remora alla piu’ sollebita ‘esécuzione
dei lavori, e’ tuttavia un accorgimento che non si puo’ omettere se si vuo-
le essere certi che le condizioni offerte siano efféttivamente inaccetta-
bili ed evitare che il pubblico denaro sia sperperato nel pagamento di prez-
zi superiori ai costi delle opere, teénuto conto di unkragioneVOIe margine
per coprire i rischi delle imprese appaltatrici. ‘ . '

I’ assistenza e la vigilanza tecnica della “Cassa’” non si arresta,
naturalmente, all’ approvazione dei progetti da partekdel'Consiglio di- Am-
ministrazione o all’ esecuzione delle gare, ma prosegue invece nella fasedi
attuazione mediante una serie di controlli sulla esecuzione delle opere
stesse, ' '

Per tali controlli, la “Cassa’ ha ritenuto di avvalersi del mag-
gior numero di mezzi allo scopo di renderli piu’ efficienti possibile,sen-
za per questo dare lore il carattere di consuetudine che in praticaliren-
de poco efficaci. ‘ ' -

A tale scopo si e’ stabilito che la vigilanza ai lavori venga ef
fettuata dai funzionari degli Uffici della “(Cassa’’, da funzionari degliljfa
fici dello Stato di volta in volta incaricati e; infihe, dai collaudatori
in corso d’opera ai quali sara’ richiesto anche il riscontro ed 1l control-
lo sugli stati di avanzamento. ‘ '

Dalla prima concezione delle opere, inquadrata in piani organici
fino alla ultimazione delle opere stesse, assidua e’ 1’ assistenza e rigo-
roso il controllo che la “Cassa’ svolge.

Ultimata 1’opera, naturalmente, la sua attivita’ si arresta e si
apre allora il grave problema della manuten zione, la cui soluzione &’ di
essenziale. importamiza per evitare che: lo.sforzo compiuto per il risolleva-
mento delle regioni meridionali possa addirittura essere in parte reso va-

no.

Accade ogni giorno di constatare, ad esempio, che acquedotti co-
struiti qualche decennio addietro, e ben costruiti, non adempiano piu’ al-
la loro funzione: alimentano scarsamente gli abitati che potrebbero, inve-
ce, regolarmente servire; sono, alcune volte in piena fatiscenza. Molte{
tra le richieste che vengono rivolte alla “Cassa’’ per la costruzione di
acquedotti, riguardano abitati gia’ serviti con impianti che una modesta
manuten zione avrebbe potuto conservare in piena efficienza,
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Analogo discorso potrebbe ripetersi per la viabilita’ ed anche per
alcune opere di bonifica.

L' opportunita’ di evitare che si ripeta.un fenomeno del genere ri-
sulta, pertanto, evidente ed e’ quindi da auspicare che, a .una massa cosi’
cospicua di investimenti quale e’ quella programmata nel piano decennale del-
la ¢ Cassa’ , corrispondano opportune provvidenze legislative c¢he garanti-
scpno la conservazione delle opere una volta costruite.

Dal canto suo, la “ Cassa® non ha mancato di fare il pessibile per
contribuire, entro i 11m1t1 della sua competenza al conseguigmento di un. ta-
le risultato.

Non e’ certo.estranea, ad esempio, a questo intendimento l’opera
di affiancamento e miglioramento degli organi consortili e, in genere, del-
la attrezzatura tecnica degli Enti locali che la * Cassa' svolge tutte le
volte che essa trovi anche un solo seme suscettibile di sviluppo, cosi’ co-
me non gli e' estranea la stessa diretta esecuzione delle opere, dato che ad
essa si1 accompagna la costituzione, negli uffici per la direzione dei lavo-
ri, di nuclej di tecnici specializzati, i quali potranno .accompagnare 1l’o-
pera non.solo nella sua costruzione, ma anche nella successiva gestione.

¥

Nel settore particolare della viabilita®, poi, si e’ fatto anche
un passo piu’ avanti, impegnando le competenti Amministrazioni Provinciali
con una precisa clausola contenuta nella convenzione con .esse stipulata.a
garantire la manutenzione della rete stradale sistemata o costruita a spese
della “ Cassa‘’inscrivendo in bilancio le somme annue .all’uopo necessarie
di mano in mano che le opere saranno ultimate:. ‘



ATTIVITA’ DELLA * CASSA “
NEL SETTORE DELLA BONIFICA

L’ alternativa, in cui si e’ trovata.la Cassa all’inizio della sua
attivita’, fra la necessita’ di selezionare gli interventi.ed imprimere ad
essl un carattere di organicita’ e l’opportunita’ di un loro rapido e con-
creto inizio e’ apparsa particolarmente impegnativa nel campo della bonifi-
ca, in quanto la materia stessa da affrontare, la prassi delle impostazioni
e delle realizzazioni in questo. settore, 1'inadeguatezza di taluni organi
periferici, la breve esperienza delle applicazioni della legislazione nello
ambiente meridionale, .creavano un divario assai profondo fra .il quadro di
lavoro che doveva essere determinato dalla ‘* Cassa® per perseguire 1 suoi
fini istituzionali e la concreta preparazione dei programmi e dei progetti,
particolarmente nei.riguardi degli interventi di piu’ vasta portata.

Infatti, pur essengosi affermata, fin dal tempo della legge fon-
damentale del 1933 sulla bonifica integrale, la necessita’ dello stretto co-
ordinamento fra i vari interventi in agricoltura,della contemporaneita’ del-
le opere pubbliche e delle opere privdte, del consolidamento .per un ragio-
nevole periodo di tempo dei mezzi finanziari, della predisposizione di ef-
ficienti strumenti creditizi .per rendere possibile lo.sforzo di trasforma-
-zione fondiario-agraria e realizzare in tal modo gli obiettivi produttivi e
'sociali della bonifica.integrale, 1’attivita’ svolta, .dal 1933:al 1950, spe-
cialmente per le contingenze derivanti dalla guerra e dai periodi post-bel-
-lici, era stata notevolmente frammentaria, non. sufficientemente coordinata
-e completa, salvo qualche realizzazione, che, seppure di-notevole importan-
za, era rimasta isolata nel quadro generale della bonifica meridionale.

- Per raggiungere l'obiettivo contingente della rapida effettuazio-
ne della spesa pubblica, la ‘‘ Cassa‘® ha dovuto, pertanto, .nel primo anno
di attivita’, adeguare il suo programma alla situazione di fatto. suddetta,
includendo .in ‘esso 'le opere che risultavano studiate, in via di massima,od
.in via esecutivay nel quadro dei programmi formulati ai fini dell *“impiego
.dei fondi ERP, nei 49 comprensori di acceleramento e concentramento A, non-
che’ quelle che erano state impostate nel decennio antebellico in tutti i
comprensori meridionali, ma che non avevano potuto essere realizzate per la-
mancanza di fondi disponibili. ‘

Le opere previste dai programmi ERP, i cul progetti esecutivi so-
lo in minima parte erano -pronti, appartenevano tutte a quelle categorie che
la missione E C.A.: aveva ritenuto ammissibili al finanziamento, in quanto
immediatamente produttive. '

Data tale impostazione e dovendo il programma ERP esaurirsi in un
breve periodo di tempo, non sempre era stato possibile includere, in detti
programmi, le altre opere, di preparazione e di affiancamento, che devono
ritenersi essenziali.per realizzare i complessi organici di cui alla Legge
istitutiva della.Cassa. E" .stato pertanto necessario integrare 1 programmi
stessi, specialmente coordinando gli interventi a monte ed in pianura.

Quanto alle progettazioni risalenti a prima della guerra, esse,
oltre che risentire del naturale invecchiamento per il lungo periodo di an-
ni trascorso, dovevano ritenersi in parti superate nelle concezioni tecni-
che ed economiche.



{a selezione dei progetti esecutivi gia' pronti, e la loro istrut-

toria tecnica ed economico-sorciale sono state effettuvate col proposito direa-
lizzare, attraversec 1@ opere approvate, anticipazioni nel guadro di ben co-
ordinati ed organici compless: di interventi; evitande cloe’ di cos trulre,
nel mossico generale che dovra’ visultare dai detti organici complessi, pez-
z1i che non avrebberc trovato armonico posto, ma. che avrebbero COStluUltO e-

e v
lementi d1 synilibric e di discordine

Tale ianrf si e' svolto su ben 448 progetti di opere pubblichedi
bgnifica, pervenuti finc 3 , per un importo dil., 58.983. 963 091, di

5L, n” 78 per un importo di L. 12 551 366.230
per un importo dil.11.:036.600.600
effettuarne la vevisione ed 1l coordinamen-

rali progetti, sempre al
erano statl restituitil
erano in istruttoria, al
to,

per renderli consoni criteri di inquadramento organico. In-
ia stessa data, in n® 278 per un impor-

iferisconce essenzialmente ad opere nelle qua-

reordinarieta’ e di  essenziale modificazione
sonc realizzate,

Norn minori atteuzioni la °f Cassa’ ha dedicato ad una profonda re-
visione dei metodi di programmazione e d¢i progettazione,specialmente con ri-

ferimento a quantoc segue.
1) unita’ di studio e di progettazione per interi bacini idrografici;

9) stretta connessicne fra interventi idraunlici, idraulico-forestali ed 1i-
draulico-agrari, non soltanto nell’ ambito dei bacini montani, ma nell’am-
bite degli interi bacini idrograficij

3) coordinamento fra le regolazioni idrauliche, le utilizzazioni idroelet-
triche e quelle irrigue, al fine di determinare schemi efficienti per la
migliore impostazione delle opere di difesa e di irrigazione tenuto conto
anche del possibile sfruttamento delle acque ai fini industriali;

4) contemporaneita’ nella esecuzione dei programmi delle sistemazioni idrau-
liche, delle irrigazioni, delle strade di bomifica e dea servizi civili,
al fine di evitare inutili investimenti anticipati rispetto al complesso
delle altre categorie di operc o assenza di singoli interventi, che 1impe-
discono la picna utilizzazicne delle altre opere compiute;

5) avviamento alle massime realizzazioni, nel campo delle trasformazionipri-
vate, ed impostazione di interventi organizzati 1in vari comprensori, per
costituire zone-pilota, nelle guali la bonifica risultera’ realizzata com-
piutamente, nello spirito di integralita’ della legislazione, al fine di
risolvere i problemi produttivi e sociali delle zone stesse;

£) riesame del problema del credito a lunge termine, sia nei riguardi della
quota a carico dei privati per le opere pubbliche, sia per quanto concer-

ne 1’intervento nelle opere di miglioramento fondiario;

7) primo esame ed impostazicne dei problew1 relativi alla conservazione ed
alla trasformaziene dei prodetti agri icoli, per tutelare la nuova agricol
tura che verra’ instaurata in seguito agli interventi della " Cassa’ .

Per consegaire tale revisione di metodi nella programmazione e nel-
la progettazione, la ' Cassa ha promosso la determin vaziene deile direttive

p=y quan to concerne:
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1) i piani di massima delle opere pubbliche e della trasformazione fondia-
ria in tutti 1 comprensori dove essi mancavano, nonche’ 1’aggiornamento
di quelli esistenti, da ritenersi non piu’ validi per il tempo trascor-
so o per le mutate condizioni di ambiente, di mercato ecc.;

2) 1 piani regolatori dei bacini imbriferi afferenti i comprensori di bo-
nifica di interventi della ‘ Cassa‘‘, piani regolatori compilati a men-
te del Decreto Ministeriale 15.9.1933, non applicato finora che in qual-
che caso, in maniera assolutamente non sistematica;

'3) gli studi approfonditi da parte di alcuni tecnici specializzati, da es-
sa all’uopo incaricati, nei riguardi dei piani regolatori di alcuni ba-
cini particolarmente complessi, per le connessioni con le utilizzazioni
idroelettriche e con quelle irrigue;

4) 1 progetti di massima delle sistemazioni idrauliche, idraulico - agrarie
e idraulico-forestali in tutti i bacini montani connessi con i compren-
sori di bonifica di intervento della ‘' Cassa® .

Tutto il materiale di studio di cui sopra e’ in corso di appre-
stamento ed in parte gia’ acquisito alla ‘''Cassa’; esso costituisce la piat-
taforma per la enucleazione dei complessi organici di opere, che saranno
‘oggetto dell’attivita’ della *‘ Cassa‘’ stessa, C

A fianco e ad integrazione della predetta azione di studio e di
progettazione di massima, la ‘‘ Cassa'’ ha dato largo posto alle ricerche ten-
‘denti ad accertare le disponibilita’ idriche delle acque subalvee, freati-
‘che e profonde, nonche’ la tettonica di alcune zoné"particolarmente inte-
ressanti agli effetti degli interventi della *“ Cassa® : all’incremento dei
rilevamenti idrografici, per completare la conoscenzadei corsi d’acqua; al
‘rilevamento plancaltimetrico di vaste zone ricadenti nei comprensori di bo-
nifica, per meglio effettuare la progettazione esecutiva; allo studio pe-
‘dologico dei terreni, specialmente con riferimento a quelli da sottoporre
‘alla irrigazione; alla sperimentazione di carattere irriguo, attraverso la
creazione di campi sperimentali e: la raccolta dei .dati interessanti tale

‘settore.

Tutto quanto precede]maformato oggettodi, concessioni di studi e cor-
‘relativi finanziamenti ai diversi Enti di bonifica, Gli elaborati relativi so-
no in corso di approntamento e potrannc dare largo contributo. alla cono-
scenza dei territori meridionali ed alla migliore impostazione degli in-
tgrventl della “ Cassa' .

_ Per realizzare la progettazione esecutiva nella maniera piu’ i-
"donea, la ‘* Cassa'* ha mantenuto i contatti con tutti gli Enti concessio-
‘nari, in sede di impostazione dei singoli progetti; e contatti.analoghi ha
determinato con gli Uffici perlferlcl e centrali dell’ Amministrazione dei
Lavori Pubblici e dell’Agricoltura, in cordiale e fattiva collaborazione,
onde concordare le impostazioni predette anche con’ gll organi di istrutto-
ria piu’ direttamente interessati,

~Tale procedura sta rendendo possibile una molto piu’ rapida ela-
borazione dei progetti, soste molto minori negli Uffici Statali e della
“ Cassa‘’ per gli accertamenti di istruttoria, assai minori rielaborazioni

e pertanto cospilcuc risparmio di denaro.
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Inoltre, non si'e’ trascurato di .prevvedere al finanziamento del?
la progettazione esecutiva, attraverso anticipazioni date a molti Enti con-
.cessionari che non avevano 1 mezzi.necessari per affrontare studi di .suffi-
tclente organicita’ e completezza.

.La " Cassa®™ e intervenuta, infine, .per sollecitare .gli Enti di
bonifica a migliorare le proprie attrezzature tecniche: molti .consorzi sono
stati invitati a completare i propri Uffici tecnici ed a creare gli .Uffici
agrari; e’ gia  sensibile il miglioramento dei vari Enti in questo .senso.

, In . merito alla scelta delle singole opere nei comprensori di in-
tervento, sono state eseguite.le tre.linee di azione qui di seguito indica-
to secondo le direttive del Comitato dei Ministri in sede - di formulaziome
del piano decennale:

1) precedenza alle opere di 1rr1ga21one come quelle atte al piu’ . pronto ren-
dimento produttivo;

2) completamento dei programmi gia' iniziati:

3) considerazione delle esigenze complementari e preliminari ai programmi di
riforma agraria,

Con riférimento alle diverse categorie d1 opere,. si possono formu-
.lare le seguenti osserva21on1

~1) .nel settore delle opere.idrauliche, .i progetti.pervenuti alla:Cassa han-
no raggiunto un ammontare notevole, Meno alta .pero’ .risulta;, -in questo
settore, la percentuale delle opere approvate: e’ infatti questo il cam-
po.nel quale .piu’ complessi.e vari si presentano.i problemi diordine tec-
nico, In.questo settore, pertanto, .numerosi sono % progetiti .ancora in
corso di istruttoria, .sia.presso la Cassa.come presso la Delegazione del
Consiglio Superiore;

2) nel campo delle opere di.irrigazione, la percentuale dei progetti perve-
nuti alla Cassa risulta. minore .del previsto..Cio’ e’ da porsi .in rela-
zione alla difficolta’ di .preparazione .dei relativi.progetti,che richie-
dono' elaborazioni fortemente impegnative, basate sugli .studi .delle . di-
'sponibilita’ idriche e di‘cui gia’ si e’ fatto.cenno, Notevoli ostacoli
obbiettivi sono rappresentati inoltre dalla procedura.relativa al perfe-
zionamento delle .domande . .di ‘concessione .d’acqua.da parte dei .Consorzi ed
Enti concessionari: tali pratlche, sebbene quasi.tutte:iniziate da lungo
tempo, sono risultate nella maggior parte dei casi-in arretrata .fase di
istruttoria, peraltro estremamente lenta e complessa _ai termini .della
legislazione vigente, .anche in rapporto alle.interferenze degli interes-
si idroelettrici,

Nonostante.tutto cio’, la realizzazione del programma delle opere
di irrigazione.- che si considera fondamentale ai fini della trasformazione
agraria.prevista.- non e’ .risultata compromessa, pur essendo - l’istruttoria
delle progettazioni irrigue (quasi sempre svolta dalla Delegazione speciale
del Consiglio Superiore, «data 1l entita’ delle cifre) in genere complessa ,
per la necessita’ di esauriente controllo tecnico, .specie,.inmateria.di di-
ghe,
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Net quadro dell’irrigezione, particolare attenzione e’ stata inol-
tre decicata allo sviluppo dei programmi che prevedono llc sfruttamento di
falde artesiane e freatiche;

J) alta e’ stata la percentuale delle opere nel settore delle strade di bo-
nifica, dato il carattere strumentale che la viabhilita’ presenta per lastes-
sa esecvzione delle altre opere, .[’altra parte cio’ non ha determinato uno
squilibrio a vantaggio di questa categoria di opere nel quacro generale di
bonifica cei singoli comprensori, essendo stata.infrenata la tendenza cei Con-
sorzi a dirigere verso questo settore la loro maggiore attivita’ .

Data la sua spe01flca competenza, 1’istruttoria tecnica delle ope-
re di viabilita® di bonifica e’ stata attribuita al Servizio viabilita’ e co-
struzioni civili.

L7attivita’ di tale Servizio in questo settore e’ stata volta so-
prattutto a contenere i costi, chilometrici, a tipizzare e ad.introdurre si-
stemi costruttivi meno onerosi,.a istituire analisi piu’ aderenti alla real-
ta”, richiedendo .una assoluta rispondenza dei progetti al terreno.

Nonostante la necessita’ di tali interventi, si e’ fatto il possi-
bile per non ritardare l’esecuzione delle opere, ricorrendo al sistema dei
suggerimenti, in sede di approvazione, da attuare o prima degli appalti o in
corso d’opera e convocando sovente i progettisti.per contatti diretti con 1
tecnici della ‘“ Cassa‘’f

Tipice, 'in Sicilia, 1’approvazione di un progetto presentato per
675 milioni e rielaborato poi dallo stesso progettista presso la sede della
“ Cassa‘“ per 1.450 milioni; altrettanto significativo, in Calabria, il caso
di una strada progettata per 350 milioni, rimasta.invariata nei 3rez21 erie-
laborata, d’intesa con il progettlsta, nel giro di una decina di giorni, ri-
ducendosi a 180 milioni per modifiche altimetriche .e di opere d’arte,

“Complessivamerte, la revisione dei progetti di strade di bonifica
effettvata dal Servizio ha cdndotto - in séde di revisione preventiva - - ad
una economia tra importi dl progetti . ed iwporti approvati, sino al 30 giugno,
di L 916.000.000, -

4) Nel settore degli acquedotti di bonifica.le realizzazioni sono state li-
mitate dalla difficolta’ stassa della materia e spessd volte .del necessario
coordinamento con gli acquedotti urbani gia’ esistenti o in corso 4i impo-
stazione da parte della Cassa: anche per questa categoria.ci opere vale gjuan-
to gia’ detto per guelle di irrigazione nei riguardi delle concessioni delle
acque, per il che i ritardi in sede di istruttoria sono tuttora notevoli, J

5) Nei riguardi delle opere connesse coi servizi civili, .ed 1in particolare
nei riguardi dei borghi rurali, le progettzzioni sono.subordinate ingran par-
te agli sviluppi Fella riforra fondiaria, sia nei riguardi della scelta del-
le localita’ che'nei confrenti delle caratterlstlche dei borzhi stessi; si1
sono avviate irtese con i predetti Enti e con i Consorzi.di bonifica al fine
¢1 accelerare le rezlizzazioni in guesto settore,

Per quantc concerne le sisterazioni dei bacini montani, mentre sc-
no in corso le progettazioni <¢i massima, delle qualil si e’ gia’ fatto cenno
precedentemente, clie contemplanoc tutti gli interventi di carattere idrauli-
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co, idraulico-~agrario e idraulico-forestale, si e’ proceduto alla approva-
zione di stralci esecutivi, per 1l primeo anno di attivita’ della Cassa,li-
mitatamente alle sistemazioni idraulico-forestali, le cui progettazioni so-
no state effettuate dalla Direzicne Generale delle Foreste,

Al 30.6,1951 risultavano pervenuti alla " Cassa’ 203 progetti e-
secutivi per L. 3.612.200.000 tutti approvati per 1 importo complessivo
di L. 3.604.386.350, I relativi lavori svolti, sotto 11 diretto controllo
‘degli Ispettorati Ripartimentali Forestali, sono in avanzato stato di ese-
cuzione,

T G 2

b3

Sono state altresi’ avviate le progettazioni relative alle si-
stemazioni idrauliche, sempre nei bacini montani, di competenza degli Uf-
fici del Genio Civile, per le quali e’ stato necessario determinare le e-
sigenze dei singoli bacini, con riferimento alle progettazioni di massima
in corso di elaborazione,

Nel campo delle opere di competenza privata, la ' Cassa’‘ ha cu-
rato 1’avviamento del programma previsto, definendo innanzitutto,in accor-
do con il Ministero dell’Agricoitura, le modalita’ di = approvazione delle
opere e, 1m particolare, le categorie di opere di miglioramento fondiario
da sussidiare col contributo statale,

Le istruzioni a tal fine impartite precisano i limiti di inter-
vento e gli obiettivi della ""Cassa’ nella valorizzazione integrale dei
comprensori inclusi nel piano decennale e sottolineano in particolare le
seguenti due direttive.

@) realizzare le opere necessarie al completamento della bonifica secondo
i1 piani di trasformazione fondiaria stabiliti per comprensorio:

b) inserire gli investimenti fordieri nello sviluppo programmatico dell’e-
conomia agricola nazionale, con particolare riguardo alle esigenze del
settore alimentare,

In base a tali direttive, gli Ispettorati Agrari Compartimentali
hanno iniziato la istruttoria dei progetti di trasformazione fondiario - a-
graria nei singoli compartimenti. Sonc state all’uopo impegnate lire 6 mi-
liardi e 140 milioni, con le quali si potra’ far fronte alla maggior parte
delle domande per contributi, giacenti da vario tempo per mancanza di fon-
di.

La " Cassa’ ha intrapreso un’'opera sistematica diretta a stimo-
lare e controllare la sollecita evasione delle pratiche da parte degli I-
spettorati,
E' stato infine iniziato il finanziamento degli Enti di riforma
e ai guali sono stati srogati in ba-
se alle norme della legge ~“ stralcio” di riforma fondiaria 1 seguenti im-
porti:

£
1
] 1
i

fondiaria agenti nell Ttalia Meridiona
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A titolo di
patrimonio
di fondazione

A titolo di
anticipazione
sul finanziamento
1° anno

- Puglie, Lucania e Molise
- Fucino
- Campania

- Calabria

TOTALE

100.000. 000 2.100.000.000
50.000. 000 300. 000. 000
50.000. 000 200.000. 000

. 200.000. 000

200, 000. 000 2.800.000.000




LLATTIVITA DELEA * CASSA
NEL .SETTORE-DEGLY .ACQUEDOTTI

Come si e gia .avuto occasione di accennare, anche nel settore
degli acquedotti la progettazione si presentava, all’inizio dell attivita’
della ‘“ Cassa’ , del tutto inadeguata e con gravi déficienze.

.Cio" era dovuto a ®arie cause, che hanno la loro .radice nel pe-
riodo bellico, nella circostanza che nel dopoguerra la costruzione .delle
opere igieniche di competenza degli Enti locali era stata gestita per in-
tero dallo Stato, .in genere con leggi.di finanziamento non.specifiche. (di-
soccupazione): nel fatto ancora che.si erano dovute costruire le opere a
piccoli lotti adeguati ai fondi .di volta.in volta disponibili e sotto la
spinta di esigenze estranee ai problemi tecnici da affrontare, Tutto que-
sto lavoro era stato.svolto dagli Uffici dello Stato, .mentre .essi veniva-
no sovraccaricati da una massa di incombenze diverse, connesse alla rico-
struzione e, nel contempo, subivano le. conseguenze . negatlve della  situa-
zlone generale,

Da questo.complesso .di.circostanze erano .derivate, .come natura-

11 conseguenze;

1) per molti anni un estraniarsi degli Enti locali dai problbml inerenti

alla costruzione, rinnovamenso e sviluppo degli acquedottl e fognature
di loro competenza:

.2) una battuta.d arresto, durata a lungo, .nello.sviluppo.della progétta-

‘zione organica;

3) {frammentarieta’., e spesso, disorganicita’ della progettazione esecuti-
v& e, per il variabile andamento dei prezzi, .una successione .sconcer-
tante di modifiche, aggiornamenti, .ecqc, ‘

D' altra parte.per la eccezionale, sfavorevole .congiuntura me-
teorica di questi ultimi anni e per .la conseguente minore portata .delle

.fonti di alimentazione degli acquedotti.in esercizio, .si e’ .a volte rite-

nuto che questi non fossero in grado di corrispondére alle ac¢resciute.e-

sigenze 'dell utenza, mentre per molti acquedotti una .serena valutazione
‘tecnica mostrava.che hon vi erano problemi attuali di sviluppo, ovvero che

l"entita’ 'di essi era'minore di quella segnalata,

Infine, era andata sempre piu’ riducendosi, negli anni, la pre-
parazione di tecnici.specializzati per. le condizioni stesse del generale
disordine del dopoguerra.

~I progetti di acquedotti pervenuti. alla Cassa’*., al ;30 giugno
1951, risultavano.

"H® 22 progetti.di:massima per L.milioni.37.178

nclll.progetti"esecuﬁiyi,perﬂLhmilioni 41.459

‘Fra i progetti.esecutivi sono compresi:elaborati.che, attesi .i
nyovi studi.degli schemi degli.acquedotti, .hanno potuto.essere assunti,di

:fatto, .solo.come progetti di massima  .in particolare:il gruppo.dei 18 pro-



- 20

getti esecutivi dell Acquedotto Campano per 1’importo-di milioni 19,238.

Di fatto la condizione della progettazione, a cuil sopra si e’ fat-
to breve cenmo. ha costrettc ad intensificare in modo particolare 1’ attivitd
di istruttoria, spingendola fino ad un verc e proprio lavoro di progettazio-
ne di massima,

La possibilita’ che ha avuto la “Cassa’” di esaminare contemporanesa
mente progetti di diversi acquedotti relativi a contimnuil comprensori territo
riali, ha consentite, poi, di attuare finalmente lo studio coordinato ed or-
ganico della alimentszione idrica di interi comprensori, allo scopo di sfnt-
tare nel modo piu’ razionale ed economico le risorse idriche e costruire o~
pere. corrispondenti ai migliori criteri della tecnica e dell’ economia, stu-
dio che era stato piu’ velte concordsmente riconosciuto come esigenza fonda:
mentale dal massimo organo: tecnico dello Stato:e dai consessi di tecnici spe:
~cializzati e che, di fatto, si =ra potuto solo . in alcuni casi eccezionali at-
tuare,

lL.a stessa Delegazione del Consiglio Superiore dei LL.PP. ha ripew
tamente rilevato cen-soddisfazieone i risultati-di questo lavoro che la Cassa:
ha la possibilita’ di compiere e.che prima non poteva essere fatto per lasud
divisione di unoc stesso problema nella competenza di diverse amministrazioni
centrali o di diversi ufifici periferici di una stessa amministrazione.

In questa materia, il Servizio della “Cassa’ ha dato larga ~colla-
.borazione, (traendone a sua volta giovamento) al lavero:che wa svolgendo 1la
Commissione dei Piani Regolatori per gli acquedotti.e le fognature presso 1l
Ministero dei LL.PP.

‘Dalla sopra indicata organicita ~di impostazione e dal conseguen
te metodo di lavoro adottato dalla’'Cassa’ si sono ottenuti i seguenti risul-
tati: :

1) una esatta determinazione dei fabbisogni da soddisfare:

9) la migliore possibile attribuzione delle risorse idriche delle varie zone
al soddisfacimento dei fabbisogni delle zone stesse;

3) economie notevoli nei preventivi di costo di cui sara detto piu’ avanti,
e miglioramento sostanziale degli schemi tecnici delle opere, che si  ma-
nifesteranno in modo ancora piu’ evidente nel:piu’ facile esercizio delle
opere stesse e nella loro piu’ lunga conservazione.

Al raggiungimento di questi risultati ha pero’ concorso in misura
notevole 1’ altra condizione che la “(assa’” ha potuto realizzare in " virtu’
. della propria legge istituzionale e cice’ 1'impiego di personale specializza-
to, distaccato.da aziende pubbliche per acguedotti o attinto alla liberapro-
fessione e agli uffici dello Stato .condizione che ha consentito. oltre al
piu’ rapido ed:efficace svolgimento delle istruttorie teniche, di impostare
la progettazione con criteri adeguati ai piu’ recenti sviluppi della tecnica
specifica, e, sopratutto, ai risultati di esercizis degli scquedotti esisten
ti1.

Infatti uno dei difetti-piu’ gravi dell’ attivite  di ~costruzione
nel settore degli acquedotti e delle fognature stava proprio nells  scarsa



influenza che 1 risultati consolidati dell’esercizio di altre opere avevano
sulla progettazione ed esecuzione delle opere nuove, e nel fatto che 1la
stessa progettazione ed esecuzione di gqueste opere era in gran parte affi-
data a tecnici generici, 11 cui valore professionale non poteva compensa-
re 11 difetto di conoscenza della tecnica specifica,

La situazione delle approvazioni dei progetti al 20 giugno 1951

era la seguente:

a) progetti di massima

approvati: n® 4 per L. 7.757.000.000, -
in istruttoria o

rielaborati: n® 18 t e 26, 421.000. 000, -
TOTALE n® 22 “ ‘f 37.178.000.000. ~

b) progetti eseccutivi

approvatil: n® 63 per L. 12.428.000.000, -
in istruttoria: n® 19 B o £.219.000.000. -
in rielaborazione

presso la Cassa : n© 10 o 12,384, 000.000. -
in rielaborazione

presso gli Enti : n° 10 o o 2.194,000.000. -
TCTALE n® 111 e 40,225,000, 000, -

Pertanto, sui 41 54% milioni di importo dei progetti esecutivi o--
¥ s i <

riginari, 1’economia ottenuta in sede preventiva sui progetti esecutivi ap-
provati al 30 giugno 1951 ascende a L. 1.234.000.000.

Ma le economie realizzate dalla Cassa in questo settore vanno ben
oltre la pur rilevante cifra indicata, in dipendenza di risultati consoli-
dati per intero successivamente al 30 giugno 1951, wa che rispecchiano pro-
prio 1’attivita’ svolta a quella data.

Infatti, considerando nel conto alcuni Lmportanti progetti la cul
istruttoria - in avanzato corso al 30/6/1951 - ¢’
ultimi mesi, 1’ecconomia ottenuta in sede istruttoria e di approvazione, a
seguito delle wmodifiche introdotte o fatte introdurre nei progetti (e cioe’
la differenza fra gli importi preventivi degli elaborati di massima ed ese-

stata definita in -juesti

cutivi presentati e gli importi preventivi degli stessi progetti cosi’ come
sono statl approveti o ritenutl weritevoli di approvazione) ammonta, come
gia’ si e’ avuto occasioune di accennare, a L. 6,715.000,000, pari ad oltre
1}l 16% dell’importo originario dei progetti stessi (L. 41,3506.000.0600),

Trattasi di economie che dipendono da variazioni di schemi degli
acynedotti progettati (spesso dipendente dalla su ricordata possibilite’ che
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ha avuto la Cassa di coordinare le soluzioni per vaste zone), da dimensio-
namento tecnicamente piu’ razionale, da piu’ esatta determinazione dei fab-
bisogni da servire, da piu’ idonea scelta dei materiali e dei criteri tec-
nici di progettazione in funzione di tutti gli elementi che sono stati e-
sposti, pur comprendendo anche le variazioni in aumento, cioe’ i maggiori
importi che si sono dovuti preventivare nella revisione di alcuni proget-
£1.

‘Trattasi quasi sempre di progetti che la Cassa, ove si fosse li-
mitata a svolgere il compito di istituto nella sua piu’ ristretta interpre-
tazione, e non avesse invece, come si1 e’ detto sopra, 1inteso sostanzial-
mente quale doveva essere la sua funzione organica, avrebbe potuto porre

senz’altro in appalto.

E’ utile anche rilevare che tali risultati si sono raggiunti in
soli © mesi circa di effettivo lavoro della * Cassa® con una organizzazio-
ne del competente Sérvizio rappresentata, in media, nel periodo, da circa
15 unita’ e con una spesa corrispondente che ammonta a qualche decina di

milioni,

Si ritiene opportuno citare qui qualche particolare dato anali-
tico. Cosi’, ad esempio, per la parte del progetto dell’ acquedotto Campano
gia’ sottoposta a revisione ed approvata, e che riguarda solo le opere a
valle di Caserta, il progetto originario prevedeva un costo per abitante di
5.318 lire, che e’ stato ridotto a Lire 3.072 nel progetto approvato ; per
cui il costo di Lire 2.677.000 per 1/sec. destinato a Napoli si e’ ridotto
a Lire 1.785.000 per 1l/sec.

Per 1’acquedotto di Val.S.Pietro-Canneto, da un costo di 12,300
Jlire per abitante si e’ scesi a un costo di L.7.500 per abitante.

Per l’acquedotto degli Aurunci, per il quale la ““ Cassa’ ha pre-
stato opera di affiancamento tecnico, si e’ passati dal costo preventive di
L. 18.500 per abitante a L,13.900 per abitante,

Per 1’acquedotto Molisano di sinistra, analogamente, da L.32.000
per abitante, si e’ scesi a L.,27.400, salve le modifiche ancora necessarie
a quella parte del progetto che non e’ ancora stata revisionata,

Per 1"acquedotto di Reggio Calabria, da L.7.000 per abitante, si
e’ saliti a L.7.800, migliorando pero’ notevolmente la dotazione idrica e
risolvendo quindi per un piu’ lungo periodo, e meglio, il problema del ri-
fornimento della citta’, tanto che il costo per 1/sec. e’ =sceso da lire

8.700.000 a lire 6.300.000.-

Notevole, inoltre, l’esempio dell’ acquedotto della Penisola Sor-
rentina che, come e’ noto, era stato progettato e costruito 1in parte con
alimentazione e sollevamento meccanico dalle sorgenti di Castellammare di
Stabia. Il coordinamento che la ‘“ Cassa‘* ha potuto fare tra le opere di
questo acquedotto e guelle progettate per 1’acquedotto dell” Ausine, della
confinante provincia di Salerno, ha consentito, con una relativa non forte
maggiore spesa di impianto, di alimentare a gravita’ l’acquedotto dellaPe-
nisola Sorrentina, sgravando quest’ultimo di una notevole spesa di eserci-
zio, in modo che il costo a 1/sec. (in esso compreso il costo capitalizza-
to di esercizio) e’ sceso sempre in sede di progettazione da L. 22.560.000

a L. 13.500.000.
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Quanto all’esecuzione dei lavori, al 30 giugno 1951 risultavano
-appaltati o in corso di appalto, direttamente o da parte dei.concessionari
n.53 opere per l'importo complessivo di .Lire 11.046.988.000,

Per i lavori la Cassa‘’ ha attuato, anche nel settore degli ac-
quedotti, 1l decentramento voluto dall’art.8 della.legge . istitutiva, adot-
tando .lo strumento della concessione ad Enti pubblici: tuttavia, in qual-
che caso, per la inesistenza di organismi consortili o 1’insufficiente at-
trezzaturadegli stessi o per la necessita’ di coordinare opere all servizie
di piu’ Consorzi, la * Cassa’ ha dovuta, specie . per non ritardare l'esecu-
zione, assumersi la gestione dei lavori come previsto dalla legge.: esem-
pio particelarmente cospicuo quello dell’Acquedotto.Campana,

Ma questo stato di organizzazione dei Consorzi, . di cui sie’ gia’
fatto piu’ ampio cenno in altra parte della presente relazione, ha imposto
fin d’ora all’attenzione il problema della gestione degli acquedotti.

‘Specie nel Mezzogiorno occorre che non si riproduca, dopo 1l’ese-
cuzione dell’imponente gruppo di opere che la ‘“ Cassa® ha il compito di fa-
re, una situazione di mancatg funzionalita’ degli acquedotti come quella
che esiste, ed e’ per questo che, secondo la direttiva data fin dai primi
giorni di attivita’ .della:* Cassa‘® dal Presidente del Comitato dei Ministri
per il Mezzogiorno o dal Consiglio di Amministr#zione, si tende alla costi-
tuzione di organi specializzati, cui resti affidato.l’esercizio degli .ac-
quedotti, a

" Questa .soluzione del problema e’ stata.a lungo ampiamente discus-
sa e riconosciuta indispensabile dalle associazioni di tecnici edigienisti
-ma ha avuto finora solo.limitata attuazione: con 1°Ente Acquedotti Sicilia-
ni, unico costituito dopo 1’Ente Acquedotto Pugliese,

La * Cassa’ pur non-avendo . la facolta’ di promuovere la costitu-
-zione di Enti del genere, come era previsto nel primitivo disegno di leg-
ge, .ha gia’ posto.allo studio questo problema e conta,nei limiti.della sua
competenza, .di svolgere 1'opera necessaria per la soluzione 'nel modo sopra
indicato, '



'L ATTIVITA’ :BELLA - CASSA
-NEL . SETTORE .DELLA .VIABILITA’

:Per:le opere di viabilita® .1’ esecuzione del relativo piano ha su-
bito un acceleramento, in base.a precise istruzioni del Comitato dei Mini-
stri per il Mezzogiorno, .riducendo.i tempi a tre anni per la parte sistema-
zionl .e a .quattro anni .per le .nuove costruzioni.

Cio’ allo.scopo di dare.immediato impulso alla .economia delle re-
ﬂg1on1 meridionali, .anzitutto mediante la rapida .trasformazione di . strade
gia’ esistenti, con la consegusnte riduzione del costo dei trasporti su lun-
ghi percorsi, Tale lavoro si rendeva tanto piu’ necessario in quanto., col
permanere dell’insufficiente manutenzione, si accresceva il deterioramento
delle soprastrutture stradali, e si sarebbe di. ‘conseguenza.aumentata. la spe-
sa occorrente alle definitive sistemazioni. :

Inoltre, mediante .la costruzioné di nuove .strade, .delineate da de-
cenni e mai realizzate, si el inteso sollecitamente . trarre dall * isolamento
intere plaghe e valorizzare capillarmente zone suscettibili di profonde mi-
gliorie,

:Ad evitare lo squ111br1o distributive connesso al fatto che, 1in
alcune provincie, sono ‘previste molte strade.di piccolo importo, mentre, in
altre, sono previste strade.di assai maggiore importanza, il cui .costo, da
solo, .impegna buona parte.del finanziamento.disposto per laprovincia, .si e
provveduto alla suddivisione delle strade maggiori in lotti successivi, in
modo .da diluire anche in tali casi il piu’ possibile.1l’immediato intervento
della * Cassa‘’ sulla maggior parte possibile dell’area provinciale,

Il decentramento della esecuzione delle opere ad Enti locali,qua-
li le Amministrazioni Provinciali, e’ valso a procurare alla.® Cassa“ vali-
di alleati, nella ricerca della migliore e piu’ economica .esecuzione .delle
opere, ’

‘Una volta fissato, 1nfatt1, 1’ ammontare complessivo delle opere da
esegu1r61 in una determinata prov1n01a, in relaz1one ad un dettagliato. pro-
gramma, si e’ chiarito che dette ammontare sarebbe . rlmasto invariato .anche
nel .caso.in cui gli importi dei singoli laveri . venissero,” per un’ accurata
progettazlone o per ribassi d’asta, a ridursi: le economie derivanti da una
diligente .esecuzione sarebbero state, pertanto,.impiegatei. per la ‘estensione
del programma relative alla provincia interessata,

Ne’, d"altra parte, potra’ verificarsi.l’inconveniente, .pure ef-
fettuatosi in passato, per cui di una strada vengano, realizzati solo tron-
coni, .restando l‘'opera incompleta, e quindi solo “parzialmente utilizzabile
per successiva mancanza di fondi: ogni progetto .di .strada di nuova costru-
zione viene, infatti, finanziato nella sua integralita?,

Per quanto riguarda le sistemazioni stradali, 1’afflusso dei pro-
getti e’ stato .abbastanza rapido.

Per parte sua, .la ‘* Cassa‘ ha impartito precise direttive, inse-
rendole, come clausole, nelle convenz1on1 stlpulate con le Amministrazioni
Provinciali,
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Con tali clausole si e’ chiarito che la ** Cassa‘ intende per si-
stemazione la riduzione del piano viabile @ pavimentazione protetta, con e-
ventnali rettifiche dei tracciati e lavori di consolidamento nei limiti che
Ia Cassa® si riserva ai determinare caso per caso in base all’esame dei
proagetti,

Si e’ inoltre tenuto a precisare che 1’Amministrazione Provincia-
le si doveva impegnare altresi’ ad assumere permanentemente in gestione le
strade nor provinciali.comprese nella concessione, promuovendo i provvedi-
wenti di classifica, e che, nel caso di trasferimenti all’”ANAS, I'Amministra-
zicne Provinciale avrebbe dovuto assorbire una corrispondente rete comunale
o di bonifica, assumendone l’onere perpetuo della manutenzione, senza chie-
dere contributi o concorsi ne’ allo Stato ne’ agli Enti cui le strade appar-
tenevance,

Per le strade di nuova costruzione, si sono infine ‘impegnate le
Amministrazioni ad eseguire quelle previste dal programma della ‘ Cassa”,an-
corche’ si tratti di strade comunali, assumendole pol in manutenzione con
le stesse modalita’ e condizioni di cui sopra,

Si ritiene che tale ultima clausola sia feconda di notevolissimi
risultati, perche’ sin’ora, come si e’ gia’ avuto occasione di rilevare, u-
na volta ultimata la costruzione di una nuova strada da parte dello Stato,
sorgeva 1]l problema di chi dovesse mantenerla: e sovente 1’opera andava su-
bito in deperimento,

I progetti di sistemazione cominciarono ad affluire alla * Cassa *
il 28 febbraio 1951 e raggiunsero il totale di 456 al 30 giugno, con la pro-
gressione indicata nel seguente prospetto:

15 marzo 1951 - progetti pervenuti n. 58
31 o s . s ' . a9
15 aprile SR ¢ <t ¢ 179
0 o “ 999
15 maggio e z iy “ 968
i o s “ 908
15 giugno A ¥ i 360
30 - o T ‘456

Al 30 giugno i progetti approvati ammontavano a 418, mentre 33 ri-
sultavano esaminati e respinti, perche’ ritenuti .inidonei: i tempi impiega-
ti per l'istruttoria e per l'approvazione sono stati pertanto assai soddi-

sfacenti,

Per guanto .riguarda le nuove costruzioni, i piani predisposti re-
gionalmente avevano aperto le speranza di poter disporre di una vasta .pro-
gettazionr gia’ pronta: tale speranza si e’ tuttavia realizzata solo in po-

chi, particolari casi,

Mentre assai spesso nel suddetti piani si faceva riferimento ad
un  progetto esistente‘’.o anche ad un “° progetto da aggiornare ', si e’
poi ¢ovuto accertare che i progetti erano assai vecchi, concepiti .secondo
dettami tecnici oggi largamente superati, in rapporto ad esigenze non piu’
attuali,
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L’ innovazione principale della .’ Cassa’ in materia - di - nuove co-
struzlonl, con81stente mnell’ impegno delle Amministrazioni Provincialiapre-
sentare, di ogni opera, il progetto completo, con 1'onere dell’Amministra-
zione di sopperire alle spese non previste, se ha eliminato 1’inconvenien-
.te.di opere che si protraevano .nel tempo, senza una chiara.visione di quan-
do .e come sarebbero.state.finite, .ha, altresi , reso piu’ prudenti le Am-
ministrazioni stesse nell.inviare i progetti..I progetti.dovrebbero, in so-
stanza,-migliorare di qualita.; ma cio’ comporta un tempo tecnico di rea-
lizzazione maggiore.del previsto e richiede un interessamento molto .piu’
vivo del Servizio a tale fase preliminare, con la necessita’ .di interveni-
re anche in sede.di. compilaziqne .dei progetti,

Particolare cura.e’ stata posta nell” ottenere.la piu! rigida . os-
servanza di norme che impongono la previa reda21one di pregetti di massi-
-ma, integrati da relazioni geoleogiche, mentre si.e’ pravveduto ad imparti-
re precise istruzioni per la progettazione definitiva,e non solo per quan-
to riguarda.la larghezza delle strade che, naturalmente, oggi.deve essere
ben diversa da quella richiesta nel- 1895 (anno a cui risalgono le norme mi-
nisteriali di progettazione}, ma anche e soprattutto .riguardo .alle carat-
teristiche di andamento, specialmente planimetrico, e a tutti gli altricri-
teri a cui .dewe ispirarsi la strada .moderna,

.,Notevoli difficolta’ si sono soprattutto.riscontrate. la’ dove gli
‘antichi tracciati non cerrispondevano piu’ alle esigenze .attuali, sia per-
che’ la situazione generale preesisternte ¢’ oggi profondamente modificata,
essendo .state costruite, .nel frattempo, altre strade pella stessa zona; sia
perche’, rimanendo.la strada nella stessa sede prima prescelta.ed approva-
.ta, non sarebbe possibile correggerne.la tortuosita’, la pendenza, .ecc..,
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L’azione.di.affinanento svelta dalla. ”Cassa presso i progetti-
sti ha recato . anche .in questo settors, come gia' si e’ avuto occasione di
-accennare, risultati.cospicui . in qﬂanto una piu’ accurata. revisione deltrac-
ciati e della progettazione .delle.opere d’arte ha permesso le economie so-
pra .menziocnate.

.Comunque,‘date.leAdifficoltg’@sopra ricordate,.enfrbmlyannq fi-
‘nanziario’a cui .la presente.relazione si riferisce, sonoc pervenute alla
““ Cassa’ solo 19 progetti di nuove cdstruzioniﬂ per un importo .di circa
un miliardo: 7 sono stati approvati.senta modifiche, mentre 10 .sono rima-
sti alla fase istruttcria in attesa di dati integrativi da parte QFlle Am-
ministrazioni.interessate; .2 sono stati definitivamente resp%qtil'"

S

‘Tra.progetti di sistemazione e nuove costruzioni,si aveva uncom-
plesso di .434 progetti approvati, dei quali al 30 giugno 1951 .gia’ .167 ap-
-paltati,

L’ impegno di somme del primo anno avrebbero dovuto essere di .mi-
liardi 26 e 659 milioni. Al 30 giugno, erano complessivamente  approvate e
in corso.di appalto.opere per . le seguenti.somme:



- sistemaziani . . . . . . . . . . . . . .. L. 24.149.219.919
- costruzioni ! o 955.790,000
TOTALE . SOMME .IMPEGNATE L. .25.105.009.919

.S1 .era cioe’, praticamente, guasi raggiunto il limite prefisso,
mentre erano ancora in istruttoria progetti per Lire 1.257.730.000, ed e-
rano statl.respinti od erano in rielaborazione .altri .progetti per il com-
plessivo importo di L. 2.572.915. 000,



L’ ATTIVITA® :DELLA °‘‘CASSA’‘NEL .SETTORE .DEL TURISMO
.ED IN QJUELLO DEL CREDITO :AGRARIO.E INDUSTRIALE

L'attivita’ della ‘‘ Cassa’® per . lo sviluppo delle opere di inte-
.resse turistico ha dovuto necessariamente essere contenuta nei modesti li-
miti consentiti dai fondi stanziati nel piano decennale per questo setto-
re,

Pur nella consapevolezza della importanza che 1l incremento del tu-
rismo puo’ avere come fonte di reddito per il Mezzagiorno,si e’ dovuto da-
re la precedenza, nel programma della ‘ Cassa’ , ad opere capaci di deter-
minare un piu’ immediato assorbimento di mano d’opera ed una piu’ profonda
modificazione dell’ambiente naturale. Questa ultima esigenza costituisce la
premessa non solo per una piu’ intensa attivita’ .produttiva .delle popola-
zioni meridionali, ma anche per il risanamento delle campagne, per il mi-
glioramentoydella viabilita’, per l'approvvigionamento idrico delle citta’
e delle popolazioni rurali, tutte condizioni preliminari per aprire le con-
trade meridionali a vaste e continue correnti del traffico turistico,

.Cio’ spiega.come il programma tumistico sia stato elaborato per
ultimo e ancora solo parzialmente,

Tuttavia, 1’apposito Servizio, costituito dalla ‘‘ Cassa‘*solonel
mese di.marzo, si e’ messo al lavero con non minore alacrita’ degli altri,
consentendo cosi’ alla ‘‘ Cassa’® stessa di coadiuvare il Comitato dei Mini-
stri nella redazione del Piano decennale, nel contrasto delle numerose ri-
chieste formulate dagli organismi locali, tendenti ad ottenere l’esecuzio-
ne delle opere piu’ varie e, spesso, piu’ costose,

I progétti per opere turistiche approvati entro 1’'esercizio fi-
nanziario. 195C0-51 furono in numero di 15 per un costo complessivo di lire

822.788.698.

.Fra esse, di particolare rilievo per 1’ importanza intrinsecadel-
le opere e per la risonanza .che avra’ nel campo internaziocnale, la ripresa
.degli scavi di Pompei,.

Gli scavi, oltre a dar .lavoro ad una maestranza .complessiva di
circa 400 unita’, arrecano indirettamente vantaggio all’agricoltura della
zona, data.la possibilita’ di utilizzare il terreno dei vecchi enuovi sca-
vi (composto di cenere, lapillo e humus di alto potere fertilizzante) 1in
lavori di colmata a complemento della bonifica degli Orti di Schito,

Sempre con riferimento al settore turisticc, e’ stato deciso il
bando di un consorso a 30 borse di studio per giovani meridionali che in-
tendano perfezionarsi in una scuola alberghiera del Nord organizzata dal-
1"ENALC: questc, quale anticipo a.piu’ ampie provvidenze che la “Cassa”in-
tende assumere in tale campoc, mediante la costituzione di alberghi-scuols
nelle regioni di sua ccmpetenza,

Un ampio lavoro preparatorio e’ stato esplicato nel settore del
credito, con riferimento al quale .i progettati interventi della * Cassa®
sono 1 seguenti: '
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a) Credito.per.la:costruzione;di.magazziui.granario:EY.stato predisposta un
piano di finanziamento per 180 .magazzini granari, da costruirsi nelle re-
gioni dell’'Italia Meridionale, tramite i Consorzi Agrari Provinciali,per‘
‘una'capacita’ complessiva di q.11 1.700.000,

-b) Credito fondiario, .L’esecuzione del piano straordinario di opere pubbli-
che da parte della Cassa per il Mezzogiorno comporta per .la proprieta’
privata .oneri sempre piu’ rilevanti, dovuti al concorso che laproprieta’
stessa deve dare alla costruzione delle opere suddette,

E’ stata.pertanto sentita.l’esigenza di assicurare ai consorziati,
naturalmente nell’ambito delle norme cohtenute nella legge .istitutiva della
““ Cassa’ , il credito necessario per ottenere 1 mezzi finanziari per far
fronte ai nuovi impegni di.spesa che essi sono chiamati ad assumersi. Cio’
si e’ pensato di fare .anche nell’interesse della * Cassa‘ , date .le peri-
colose ripercussioni che tali ritardi potevano avere sul costo stesso delle
opere, in quanto le imprese aspiranti.agli appalti potevano .essere indotte
a’'considerare .la quota .a carico dei privati come di .difficile riscossione &
‘pertanto, a pretendere prezzi piu’ .alti.

Gia’ nell’esercizio a cui la presente .relazione si riferisce, -&°
-stato pertanto studiato un piano di finanziamento ancora in corso di esame,

-¢) Credito.agrario. .Allo \scopo di assicurare alle opere pubbliche,finanziate
.dalla Cassa il necessario‘ completamento costituito dalla trasformazione
agraria.di ‘tutto l’gmbiente in cui le opere stesse vengono .realizzate, e’
sembrato opportuno predisporre un piano.finanziario per .consentire agli
agricoltori di ottenere il credito di miglioramento nella misura neces-
saria a rendere tempestiva e completa la trasformazione stessa,

Il credito -agrario non sara’ esercitato direttamente dalla “ Cassa‘ ,ma a
mezzo degli appositi Istituti di credito .autorizzati, e cio’'mediante op-
portuni accordi ‘chie verranno stipulati tra la ** Cassa‘ @ g1i Istituti
stessi,

d) Credito .industriale. Come e’ noto, la legge.istitutiva.della *‘ Cassa‘li-
mita 1’ assistenza .creditizia della ‘““ Cassa‘’ medesima nel campo.industria-
le agliAimpiantivdivtrasformaiioneAdei,prodotti.agricoli,

Senonche’, ¢’ in corso una .modifica .della legge .stessa gia’ allo
esame del Parlamento, la quale .estende.l’ambito di aziane .della *“ Cassa‘’ in
tale settore,

L"afflusso .dei .relativi progetti e’ stato esiguo .e .si e’ verifi-
cato solo nello scorcio.dell’anno finanziario qui .considerato.

In questo . campo, com’ ¢’ ovvio, 1’attivita’ della “ Cassa‘ e’,piu’
che negli altri, dipendente .dall’iniziativa dei privati, in quanto e’ sole
su richiesta degli interessati che la **Cassa’® puo’ prendere in considera-
zione .1 progetti di impianti da finanziare, Ai privati si richiedono idonee
garanzie per la somma da mutuare. Essi devono assumersi il rischio della.ge-
stione e sono tenuti altresi’ a concorrere all’investimento .relativo all&
_costruzione degli .impianti medesimi, dato che.la. ‘ Cassa* ne finanziera?sgm
lo, in ogni caso, una quota parte.
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L’ 1struttoria relativa.alle domande e’ stata immediatamente ini-
ziata ed.e’ .presumibile. che, anche in base al lavoro svolto.nel primo eser-
cizio.finanziario, sara’ possibile alla ‘* Cassa, .nel secondo, dare, nei. li-
miti delle specifiche .sue disponibilita’ finanziarie, un concreto apporto
alla industrializzazioné del Mezzogiorno.

.E", d’altra parte, nel corso dell'esercizio finanziario qui esa-
minato che hanno .avuto .luogo.le visite Calla ‘‘ Cassa’* delle .due Missioni
inviate .dalla Banca Internazionale per la Ricostruzione e lo Sviluppo .allo
scopo di accertare.la.funzionalita’ e la efficienza della Cassa per.il Mez-
zogiorno .e .gettare.le prime basi delle trattative per un prestito .in dol-
lari . alla ‘“ Cassa‘‘ medesima, ‘

.I contatti’con dette Missionj sono stati .tenuti,. naturalwente .,
dal Servizio competente.e l’istruttoria che.le Missioni stesse hanno attua-
.to si e’ risolta.nel .modo .piu’ favorevole.alla. * Cassa‘., dando.ad essa.un
riconoscimento .veramente . lusinghiero-a cosi’ pochi mesi dall’inizio ¢ della
sua attivita';vSi-etrresa cosi' possibile-la-stipulazione del noto presti-
to, .avvenuta, poi, nel mese di.settembre, .la quale, non solo ha segnatouna
affermazione di prestigio per la.‘‘Cassa‘*., ma le ha aperto nuove possibi-
.lita’, suscettibili .di ulteriori sviluppi, e l’ha posta in condizione di
.rendere un servizio, non solp alle regioni .meridionali, ma n4lla _economia
.dell’intera Nazione. :

‘Anche nel settore industriale, 1l’attivita’ creditizia verra’ e-
sercitata, dalla “ Cassa’'’, tramite gli Istituti bancari operantinell’lta-
lia Meridionale. ' '



BORSE -DI_STUDIO .PERR LAUREATI .IN . INGEGNERIA.E IN AGRARIA.-
-CORSI .SPECIALI DI .ADDESTRAMENTO

.51 .e’ .avuto occasione di .accennare come:l’efficacia dell’attivita’
della " Cassa®, la corretta esecuzione delle opere, la garanzia che , una
volta .costruite, queste fruiscano della indispensabile mahutenzione, sono con-
dizionate anche alla efficienza degli Enti e degli Uffici che localmente a-
giscono per.conto della ‘‘ Cassa‘’ medesima e si e’ pere’ gia’ ricordato cio’
che la " Cassa’* ha fatto per indurre tali Enti a migliorare la loro attrez-
zatura tecnica ed a quanto si propone di fare per. favorirne la costituzione
di nuovi, )

Ma 1’attivita’ di tali Enti.e’, naturalmente, condizionata.alla ca-
pacita’ degli uomini e la loro azione nel campo tecnico presuppone appunto la
disponibilita” di esperti tecnici che uniscano, ad una profonda preparazione
teorica, una .salda esperienza pratica.

La '* Cassa‘’ ha ritenuto pertanto suo preciso dovere contribuire al-
la formazione di tali tecnici e, fin dal gennaie scorso, ha provveduto aban-
.dire 100 borse di studio per giovani laureati in ingegneria.e inragtapia,or-
ganizzando, per essi, speciali corsi presso 1'Unjversita’ .di Napeoli e la fa-
colta’ di Agrarie. di Portici.

I corsi, che sono staii previsti della durata .di un anno, sono tut-
tora in via di attuazione. Ma gia’ si possono sottolineare, .con convincimen-
to, i risultati conseguiti: merito, soprattutto della felice formula adotta-
ta, nella quale il severo insegnamento della tearia si congiunge .con la pra-
tica delle tecniche piu’ moderne, affrontata non soltanto nelle esercitazio-
ni di laboratoric, ma nel contatto diretto di alcuni mesi non la real ta’,qua-
le si presenta presso gli Enti .di riforma, le aziende agrarie, i consorzi di
bonifica e gli acquedotti meglio attrezzati e nelle opere in corso di esecu-
zione,



FUNZIONAMENTO -BEI SERVIZI
-E . CONTROLLI

.Gli .uffici.della * Cassa‘ sono stati, com’e’ noto, concentrati
‘in Roma evitando .la costituzione di uffici periferici, per quanto .da -va-
rie parti.sollecitata.come gia’ si e’ piu’ sopra accennato.

-In ottemperanza . alla sua legge.istitutiva, la “ Cassa‘’’ ha, in-
fatti, .riservato.a se’ 'le funzioni .di .propulsione, di direzione e di .con-
trollo, affidande.agli.organi.locali delle Pubbliche Amministrazioni la
parte piu’ minuta.delle istruttorie e agli Enti .locali (Consorzi di Boni-
fica, Amministrazioni.Provinciali.ecc.) per la vera e propria .esecuzione
delle opere,

Una 'siffatta organizzazione comporta, naturalmente, la necessi-
ta’ di conservare i piu’ stretti contatti con i detti organi .lecalj delle
.Pubbliche Amministrazioni e con gli Enti locali.aperanti,nell’ambito del-
la “ Cassa‘’ , contatti che facilitano una felice sintesi tra la visione
d’'insieme, necessariamente a grandi .linee, dell’organismo operante al cen-
tro edti punti di .vista di dettaglio .degli enti e uffici che vivono ed a-
giscono in periferia. n

Le frequenti,riunioni.con.gii Ispettori Compartimentali .e Pro-
vinciali dell’Agricoltura, con quelli Regionali e Ripartimentali delle Fo-
reste, con i Provveditori alle 00.PP., con gli Ingegneri Capi degli Uffi-
ci.del Genio Civile, .con gli esponenti dei Consorzi di.Bonifica,degli .En-
ti Acquedotti e delle AmministrazioniAProvinciali, hanno determinato una
-immediatezza .di rapporti, al di. fuori di .ogni.formalita’ burocratica, che
ha consentito di esaminare e mettere.rapidamente .a fuoco ii fondamentali
problemi relativi alla attivita’ della “ Cassa‘’ ,

~Contemporaneamente i tecnici della ‘ Cassa‘® hanno .avviato una
-serie.di sopraluoghi ai diversi comprensori, -per quégli .accertamenti e
quellaAconoscenzavdei comprensori stessi che consentono .di.considerare. con
maggiore chiarezza i vari problemi e le diverse situazioni.

-Quanto .al funzionamento interno degli uffici della Cassa, e’ da
.rilevare .che una .cura particolare.e”'stata.dedicata"nell’imprimere a tute
te le procedure un corso rapido .e di estrema snellezza, in modocda ridur-
‘re al minimo .i tempi relativi all’espletamento delle pratiche.

L'attivita’ fondamentale dei Servizi si accentra, naturalmente,
nell’istruttoria. e nell’approvazione.delle.opere,,negli.adempimenti ammi -
nistrativi. conseguenti alla approvazione delle opere stesse da parte del
Consiglio di Amministrazione nonche’ nel controllo tecnico ed amministra-
tivo dell’esecuzione dei lavori.

La trasmissione dei progetti alla * Cassa‘ avviene tramitela
Segreteria del Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno.

Gli uffici attuano.l’istruttoria sia nei riguardi.dell inquadra-
-mento del progetto nei programmi della “ Cassa’, sia nei riguardi delle
caratteristiche tecniche ed economico-sociali e degli aspetti amministra-

tivi di ogni singola opera,
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I progetti di importo superiore ai 100 milioni (ed anche quelli in-
feriori a tali cifre, che presentino particolari difficolta’ di ordine tecni-
co od investano questioni di principio) vengono trasmessi alla speciale Dele-

gazione del Consiglio Superiore dei LL.PP. dopo la istruttoria degli wuffici
della *“Cassa”,

Il Consiglio di Amministrazione desidera in questa sede dare atto,
a detta Delegazione, del lavoro da essa compiuto e del ritmo con cui il lavo-
To stesso e’ stato effettuato; la Delegazione stessa ha veramente costituito
un valido appoggio per la “Cassa’ in questo primo anno di attivita’, in un
clima di operante collaborazione.

Corredati di ampie monografie che illustrano i vari aspetti tecni-
ci, economiti ed amministrativi delle singole opere, e del parere della Dele-
gazione, quando esso viene richiesto, i progetti sono sottoposti ad una Com-
missione composta da tecnici del Consiglio di Amministrazione, la quale si fa
di essi relatrice al Consiglio, a cui sono riservati la approvazione defini-
tiva dei progetti stessi e I’impegno di spesa per i relatiwi importi.

A seguito delle decisioni del Consiglio di Amministrazione enel g1~
ro di pochi giorni dalle approvazioni, vengono diramate le autorizzazioni ad
indire le gare ed effettuati gli atti di concessione alle stazioni appaltan-
£l

L’ esecuzione delle gare e’ lasciata, come si e’ detto, alla respon-
sabilita’ delle stazioni stesse, limitandosi la “Cassa” ad impartire alcune
istruzioni di massima, ad effettuare un generico controllo e, in relazione ai
singoli appalti, ad esaminare ed eventualmente integrare le liste delle im-
prese invitate, nonche’ ad approvare le aggiudicazioni.

Il pagamento degli stati di avanzamento e’ fatto con la massima pron
tezza, ed in media non oltre il decimo giorno dall’ arrivo alla “Cassa’’.

Anche nell’interno dei Servizi, si e’ ritenuto opportuno organizza-
re un sistema di scrupolosi controlli preventivi.

Tutti i documenti comunque contenenti impegni finanziari relativi a
movimento di denaro vengono pertanto esaminati dal reparto riscontro dell’Uf-
ficio Contabilita’ Generale e Cassa, mentre la regolarita’ formale dei fonda-
mentali atti amministrativi viene controllata dall’Ufficio Contratti e Con -
cessioni,

Naturalmente, ridotti al minimo possibile i carteggi con Uffici ed
Enti periferici, essi sono stati praticamente eliminati nei rapporti tra un
Ufficio e 1’ altro della “Cassa’”. Pertanto gli eventuali rilievi effettuati
dai suddetti Uffici di controllo ai documenti esaminati, vengono espressi o-
ralmente in contatti diretti con i funzionari degli Uffici competenti, in mo-
do da risolvere le varie questioni in piena ed immediata collaborazione e da
riservare la forma scritta solo in casi di indispensabilita’.

Su tutta 1’ attivita’ dellla “Cassa” si svolge poi, come e’ noto, 1il
controllo consuntivo del Collegio dei Revisori dei Conti, il quale, giusta la
legge istitutiva, svolge la sua attivita’ non in forma saltuaria, ma in forma
continua e sistematica, riesaminando tutti gli atti attraverso i quali la ‘Cas
sa’’ opera.



BEILANCIO DELL’ ANNO FINANZIARIO 1950-51

Il conto consuntivo che viene sottoposto all’esame dell’E.V. con-
sta di due parti fondamentali:

1) situazione patrimoniale
2) situazione generale degli impegni.

SITUAZIONE PATRIMONIALE

La situazione patrimoniale annovera, all’ attivo, anzitutto le di-
sponibilita’ finanziarie della Cassa per il Mezzogiorno, le quali, al ™ 30
giugno 1951 ammontavano a Lire 43.726.610.199.

Seguono i materiali di dotazione degli Uffici della Cassa, consi-
stenti in mobili, arredi e macchine da ufficio per L.21269.714, in pubblica
zioni per la biblioteca per lire 398.515, in automezzi per L. 9.934.749,
per un totale di L. 31.532.978.

Sempre all’ attivo, sono poi considerati agli investimenti 1in ope-
re pubbliche effettuati nell’ esercizio finanziario considerato,distinti nel
le categorie fondamentali di opere di sistemazioni di bacini montani e cor-
si di acqua, (per Lire 1,062.199.537), opere di bonifica (per L.181.639.584)
e opere di acquedotti (per L. 1.555.244).

Gli importi predetti possono apparire, a prima vista,esigui ® in
rapporto al vasto programma di lavoro che la Cassa e’ chiamata a compiere,

F’ tuttavia da tenere presente che la Cassa per il Mezzogiorno ha
di fatto, iniziato la sua attivita’ solo verso la meta’ dell’ esercizio fi-
nanziario.

B’ altra parte, anche riducendo al minimo la fase di studio e di
impostazione dei problemi e di progettazione di massima almeno per un primo
gruppo di opere, esistono pur sempre insopprimibili tempi tecnici 1 quali
ritardano, nella prima fase, 1’ effettiva spesa in denaro, la quale sola,na-

3

turalmente, e’ rilevante per il bilancio,

E' stato, infatti, necessario provvedere ad una attenza revisione
dei progetti esecutivi (e quanto tale revisione sia stata utile, anzi essen-
ziale, gia’ si e’ avuto occasione di sottolineare) mentre, d’ altra parte,un
sia pur minimo lasso di tempo ha dovuto essere impiegato per 1’ esame dapar-
te della Delegazione del Consiglio Superiore dei LL.PP.e per 1’ esame :del
Comitato Tecnico del Consiglio di Amministrazione, nonche’ per 1’ approvazio
ne da parte del Consiglio stesso.

All’ approvazione seguono poi gli svolgimenti esecutivi, rappre-
sentati essenzialmente dai seguenti stadi: atto di concessione; bando della
gara di appalto; esperimento della gara e conseguente aggiudicazione; ap-

provazione dell’ aggiudicazione da parte della Cassa per i1l Mezzogiorno; con-
segna dei lavori all’impresa aggiudicataria; organizzazione del cantiere;e-
secuzione di una prima parte dell’ opera; presentazione di uno stato di a-
van zamento, tramite la direzione dei lavori; esame dello stato di avanzamen
to da parte della Cassa e sua liquidazione.
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Solo a questo punto si verifica quella effettiva spesa che, come
si e’ detto, puo’ essere consacrata in bilancio.

Le cifre risultanti dal bilancio in esame vanno pertanto inter-
pretate e commentate alla luce dei dati relativi ai progetti approvati, a
cui e’ stato fatto cenno piu’ sopra esaminando 1’attivita’dei diversi Ser-
vizi e che sono organicamente ed integralmente esposti nella situazione ge-
nerale degli impegni.

Ad esempio, per tutto il settore della Viabilita’, non figura in
bilancio cifra alcuna, appunto 'perche’ nessuno stato di avanzamento e’ per-
venuto agli Uffici della Cassa entro il 30 giugno, mentre, alla stessa da-
ta, era stata effettuata 1’ approvazione e deciso il finanziamento di pro-
getti per oltre 25 miliardi, in notevole parte gia’in corso di esecuzione.

Sempre all’attivo vengono .inoltre annoverate le assegnazioni ef-
fettuate .ad Enti della Riforma Fondiaria. Come e’ noto, tali erogazioni av -
vengono sulla base di apposito decreto del Ministro dell’Agricoltura edel -
le Foreste. La cifra erogata nell’ esercizio finanziario considerato ascen-
de:a L. 3 miliardi. Y

Figurano, in seguito, le anticipazioni effettuate in conto lavo-
ri e progettazioni, anticipazioni per.la entita’ dei quali.la Cassa ha, in
sostanza, fatto propri (in qualche caso restringendoli) i . criteri gia’ a-
dottati dalle Amministrazioni competenti, che sono .ascese, nell’esercizio
considerato, a L. 2.798.818.522.

Seguono i crediti che la Cassa vantava al 30 giugno 1951, prin-
cipalmente rappresentati da L. 50 miljardi dovuti dal Tesoro dello Stato per
il versamento della terza e quarta rata del fondo . di dotazione :del primo
esercizio., Il versamento di tali rate aveva subito, infatti,un ritardo, do-
vuto al fatto che, come stabilito dalla legge istitutiva della Cassa, esse
erano, in parte, provenienti dal * fondo-lire’'’: per la loro erogazione,il
Tesoro dello Stato .aveva pertanto dovuto.attendere il consénso da parte
dell’ECA, '

- Ancora all’attivo, vengono segnate le spese per il funzionamento
della Cassa, ‘nonche’ i contributi .e le spese erogate per corsi di istru-
zione professionale.

Entrambe queste voci sono state raccolte in un’unica categoria:
spese da imputare ai lavori.

. Infatti dette spese debbono far carico alle opere realizzate, in
quanto i fini perseguiti dalla * Cassa’’ non devono :estrinsecarsi inrisul-
tati economici, ma nella trasformazione del  fondo di dotazione di cento mi-
liardi ‘annui in .beni patrimoniali secondo quanto e’ previsto dalla . legge i-
stitutiva.

Dette spese dovranno considerarsi, pertanto, come un maggior co-
sto dei .beni patrimoniali stessi.

E’ tuttavia necessario, allo stato attuale dell’attivita’ della
“Cassa” , ed opportuno a molti riguardi, 'che dette spese restino, per il
momento, isolate e tenute in evidenza e non ripartite sulle singole opere,
in quanto la ripartizione stessa potra’ essere effettuata al termine della
attivita’ della ‘Cassa’”.
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L’ aliquota piu’ importante delle spese per :il funzionamente della
“ Cassa " e’ rappresentata, :naturalmente, dalle .spese di personale, le qua-
1i .ascendono:a L. 139.215:095. ‘

‘E’ d’altra parte, da prevedere che tale spesa subira’, negli anni
successivi, inevitabili incrementi, 'data.la .necessita’ di:completare i qua-
dri teenici ed amministrativi della “Cassa’’ , allo scopo di porre in con-

dizione gli ‘Uffic¢i di corrispondere alle sempre maggiori .esigenze del servi-
zio. o ' i

'Le considerazioni:circa la necessita’ che .la "* Cassa’’ , per non
tradire la stessa sua essenziale .funzione, :déve 'conservarsi un organismo
snello.e sciolto.sono ovvie e stanno . alla:base di 'ogni decisione di queéto
Consiglio. Esse devono tuttavia essere conciliate con . la varieta’,le dimen-
sioni:e.la complessita’ dei compiti alla “Cassa’” affidati, . e .non possono
pregiudicarne .1’ adempimento: 'si tenga presente che 1’ attivita’ della ‘‘Cas-
sa’’ spazia dai problemi dellabonifica ai problemi ‘del :credito .agrario.ed: in-
dustriale, dai problemi del riférnimento idrico delle popolazioni.a quello
della viabilita’: e in tutti questi settori i problemi sono .complessi'e va:
ri e spesso annosi, ne’ possono essere affrontati per categorie, con conse-
.guente :tipizzazione delle soluzioni, ma debbono essere presi :in esame .sin-
.golarmente e singolarmente risolti. Occorre, poi, tener presente il numero
e la varieta’ 'degli Enti e degli Uffici che operano nell’ ambito dell’ atti-
vita’ della “ Cassa” e con i quali occorre tenere stretti rapporti,nonche’,
d*altra parte, la varieta’ e la importanza delle opere disseminate in tutta
1’Italia Meridionale e nelle Isole, la cui esecuzione, effettuata con pub-
:blico denaro, .deve essere sottoposta.al piu’ rigeroso controllo tecnico-am-
ministrativo. ’ :

‘Mediante .1’utilizzazione piu’ razionale ed integrale possibile de-
gli elementi.a disposizione, nonche’ mediante.la severa disciplinya imposta
fin dal .primo giorno:.al personale, ogni:sforzo dev’.essere fatto per  conte-
.nere .1’entita’ degli Uffici entro i.limiti piu’ modesti.

D’altra parte un'ulteriore causa di'aumento di questa voce di'spe-
'sa sara’ data dall’incrementarsi delle spese di 'viaggio.

E' insita nella natura stessa della.attivita’ della ‘“ Cassa’® unmna
necessita’ di costanti contatti con la periferia, i quali possono. e devono
essere contenuti entro i limiti dell’indispensabile, ma, . anche .entro tale

ambito, comportano spese ogni:giorno piu’ sensibili.

8¢ 1

Si tenga presente la necessita’ di 'visite in loco per 1’ impo-
'stazione e una piu’ diretta visione dei problemi :che debbono .essere risol-
ti: si tenga inoltre presente la necessita’ imprescindibile .di 'effettuare
un rigoroso controllo amministrativo della gestione dei fondi'e di wun .al-
trettanto scrupoloso .controllo della gestione dei :lavori, fin dall’ appalto,

per garantire il migliore impiego dei fondi .erogati dalla ** Cassa’’ .

Comungue, nell’esercizio in esame, le spese per viaggi e diarie
del personale sono .state limitate a L. 4.492.957.

Le voci di maggiore:rilievo delle .spese per gli uffici .sono rap-
‘presentate dalle 'spese per cancelleria.e stampati le quali ascendano .a lire
12.377.:443, :nonche’ dal fitto dei locali per L. 5.150.000,%#]1 quale pure su-



bira’ un sensibile incremento in avvenire.

Passando a considerare il passivo, troviamo inscritta in bilan-
cio la cifra corrispondente al fondo di dotazione, che si e ritenuto op-
portuno esporre per la sola quota relativa all’esercizio 1950-51, e cioe’
per 100 miliardi- di lire, pur tenendo conto che 1’impegno legislativo si
riferisce all’intera dotazione del decennio, cioe’ all’intera somma di li-
re 1,000 miliardi,

Seguono 1 proventi derivanti alla “Cassa’, a titolo di interes-
s1 attivi sui conti bancari e sui fondi pubbiici. Tali proventi, gia’ nel-
1" esercizio finanziario considerato, hanno comportato un . incremento nel
fondo di dotazione di ben lire 1.045,.939. 146.

Naturalmente, per i mobili, le macchine per ufficio, la bibliote
ca e le automobili sono impostate in bilancio, e figurano tra le vo-
ci passive, quote di ammortamento ascendenti complessivamente a L.3.650.037

La voce creditori diversi, infine, e’ rappresentata per la somma
di L. 18.165.549 dalle trattenute di garanzia effettuate in sede di liqui-
dazione dei certificati di pagamento, da L.17.967,108 per somme dovute ad
Enti vari per assegni al personale comandato presso la “Cassa’, da lire
7.388.573 per 1’ accantonamento di trattenute e oneri vari per conto del
personale, da L. 228.319.444 per interessi incassati nell’ esercizio e di
competenza dell’ esercizio 1951-52, da L. 5.650.000 per canoni di fitto di
competenza dell’ esercizio non ancora pagati al 30.6.1951 e per lire
281.023. 323 da mandati emessi nell’ esercizio e risultati ancora da pagare

al 30.6.1951.

SITUAZIONE GENERALE DEGLI IMPEGNI

La seconda parte del conto consuntivo e’ rappresentata, come si
e’ detto, dalla situazione generale degli impegni i quali ammontano in to-
tale a L. 103.2928.654.861, in esse comprese L. 28.000,000.000 per le asse-
gnazioni ad Enti per la Riforma Fondiaria a norma dell’ art. 5 della Legge
10 agosto 1950 n°646 e della Legge 21 ottobre 1950 n° 841 (art.24).

Da tale situazione si desume che nonostante la “Cassa’ abbia co-
minciato a funzionare assai dopo 1’inizio dell’esercizio finanziario,l’in-
tero fondo di dotazione dell’ esercizio stesso e’ stato coperto, anzi supe-
rato, dagli impegni relativi ai diversi settori di attivita'della “Cassa”.

Uguale fenomeno, anzi assai piu’ accentuato, si avra’, come si é
detto, nel secondo anno di vita della “Cassa” in cui il supero degli impe-
gni rispetto al fondo di dotazione sara’ senza confronti piu’ rilevante,ce
me gia’ risulta dal programma biennale.

Cio’ dipende dalla stessa norma di Legge (art.6 Legge citata) la
quale prescrive che i programmi “sono redatti sulla base della previsione
di una complessiva spesa annua di 100 miliardi”, e dalla conseguente ne-
cessita’ di comprendere nei programmi stessi, assumendo l’impegno del re-
lativo finanziamento, complessi organici di opere la cui esecuzione dia
luogo aduna spesa annua di 100 miliardi(in essa compresa 1’ assegnazione di
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98 miliardi per gli Enti di riforma), tenuto conto del tempo necessario alla

esecuzione delle opere.

In appositi allegati, e’ fornito il quadro completo degli impegni,
distinti per settore di intervento, per regioni e per opere, nonche’, per
ciascun settore, il dettaglio relativo alle diverse regioni e alle singole

opere finanziate

Onorevole Ministro,

nel presentarLe il conto consuntivo, nel quale e’ rispecchiata, in
sintesi, 1’ attivita’ della “ Cassa per il Mezzogiorno ‘“nei suoi primi mesi
di vita, questo Consiglio di Amministrazione sente il dovere di attestare che
il personale della “Cassa’” ha lavorato con alacrita’ e continuita’, con de-
dizione e con spirito di iniziativa, superando gli ostacoli naturalmente con
nessi all’ a¥viamento di un nuovo organismo, ed appassionandosi alla missione
densa di contenuto sociale ed umano, che il Parlamento ha affidato 'a questo

Ente,

I1 Consiglio di Amministrazione, per parte sua, ha fatto il possi-
bile per adeguarsi alle gravi responsabilita’ che su di esse incombono, de-
dicandosi all’ adempimento dei suoi compiti con ogni possibile impegno.

La serena coscienza del lavoro compiuto conforta la fiducia che El-
la vorra’ approvare questo primo bilancio consuntivo della “Cassa per il Me=x
zogiorno”’, relativo all’ esercizio finanziario 1950-51

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA

"CASSA PER IL MEZZOGIORNO"
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:CASSAuPER:OPEBE:STBAOBDINARIELDI.PUBBLICO,INTEBESSE
NELL'".ITALIA MEBIDIONALE’

{Cassa per il Mezzogiorno)

.- "BELAZIONE"DEL’' COLLEGIO DFI 'REVISORI
.SUL .BILANCIOZDELL’.ESEBCIZIO'. 1%50-51

.La legge .10 agosto.1950, n.646, .istitutiva della Cassa per opere
straordinarie . di pubblico interesse nell’Italia.Meridionale, ha previsto,
‘come unico organo .di .controllo in Sede, un Collegio.dei Revisori, al quale
,ha.demandato,l?esercizio.di,tutte.le funzioni contemplate dalla legge .co-
mune per i Collegi Sindacali .delle Societa’, ma con una particolare moda-
.lita’,diAestrinsecazione:,quella,cioe” di un controlle continuativo .sul-
1’operato della Cassa stessa.

Si.e’ voluto pertanto . che il nuovo Ente, creato per eseguirenel-
la.maniera,piuf.rapida:possibile,'senza inutili appesantimenti, le suddet-
-te opere straordinarie, fosse tuttavia organizzato in modo tale da garan-
tire la regolarita’ della gestione ‘del pubblico denarq. Da.cio’ la prescri-
zione di .una.vigilanza, ‘da parte del Collegio dei Revisori, avente carat-
‘tere continuativo e comprendente, fra 1‘altro, 1l controllodi legittimita’
delle deliberazioni del :Consiglio .di Amministrazione, l'accertamento.della
-regolare tenuta dei libri e delle scritture contabili, il riscontro con-
suntivo delle spese e 1’esame di tutti:i documenti da.cui,esse.traggono.Oe
.rigine, '

-In ossequio alla norma di legge, il Collegio.ha assolto le .pro-
prie funzioni.esercitando;Un,controllo.susseguente,.mediante.lhsamesistem
matico di .tutti gli-atti di gestione compiuti dalla .Cassa,

La partecipazionenalle;riunionivdel.Consiglio»di Amministrazione
ha portato all’esame, talvolta.anche preventivo,degli argomenti postf .al-
l"ordine .del giorno, consentendo quindi di accertare immediatamente.la le-
gittimita’.delle<deliberazioqi,da;esso adottate,

Quando.se ne e’ presentata.la necessita’, il Collegio .dei Revi-
sori non ha mancato.di far presente il proprio dissenso o di.formulare ri-
serve,

_ L’ esame sistematico di tutti gli atti di gestione .ha consentito
‘al Collegio di seguire passo passo.l’azione della Cassa, di controllare il
movimento del .denaro, di .accertare la legittimita’ e la tempestivita’ del-
-la spesa, nonche’ 17inclusione delle opere finanziate nel piano decennale
formulato dal Comitato dei Ministri e nel programma annuale compilato dal-
la Cassa. -

Di tutto il lavoro svolto, il Collegio dei Revisori ha dato atto
in verbali, nei quali sono state riportate .le osservazioni ritenute neces-
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sarie; verbali che sono stati regolarmente comunicati.al Presidente del Co-
mitato dei Ministri, al Presidente e al Direttore Generale della Cassa,.

L’attivita’ .della Cassa nel primo periodo di gestione.e’ sintetiz-
zata nelle cifre esposte nel bilancio .che viene ora sottoposto.all’approva-

zione ministeriale,

Tale bilancio, per.la parte patrimoniale, reca le seguenti risul-
tanze;
SITUAZIONE PATRIMONIALE
al 30 giugno 1951
ATTIVITA”’
DISPONIBILITA® FINANZIARIE 43.726.610.199
MOBILI - ARREDI - AUTOMEZZI 31.532.978
OPERE SISTEMAZIONE BACINI MONTANI E CORSI D’ACQUA 1.062.199.537
OPERE DI BONIFICA 181.639.584
ACQUEDOTTI 1.555.244
ASSEGNAZIONE AD ENTI PER LA RIFORMA FONDIARIA 3..000.000.000
ANTICIPAZIONI IN C/LAVORI 2.798.818.522
DEBITORI DIVERSI 50.575.059.196
161.377.415.260
SPESE DA IMPUTARE AI LAVORI:
.a) spese per il funzionamento della ° Cassa 197.874.101
b) contributi e spese per corsi d’istruzione
professionale 32.813.819
230.687.920
B 101.608.103.180
CONTI D’ ORDINE:
INA Fondo accantonamento indenmita’ licen-
ziamento personale a contratto , 7.678.572
INA Fondo accantonamento previdenza perso-
nale a contratto 12.533.669
20.212.241
101.628.315.421




- 43 -

PASSIVITA

FONDO DOTAZIONE

(per la quota relativa all’ esercizio 1950-51)

SOMME DERIVANTI DA PROVENTI - DA IMPIEGARE
NELL’ ESECUZIONE DEI- PROGRAMMI DELLA- ¢ CASSA™
(a norma ultivo c.v. art.6 legge istitutiva)

FONDO AMMORTAMENTI E DEPERIMENTI

CREDITORL DIVERSI

CONTI D’ CRDINE

Fondo accantonamento indennita’ licenziamento

personale a contratto

Fondo accantonamento Previdenza personale a

contratto

7.678.572

12.533.669

100.000.000. 000

1.045.939. 146

3.650.037

558.513.997

101.608. 103. 180

20. 212, 241

R

101.628.315.421
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lialle scritture finangziarie, che integronc mells patrimoniali, si
ricavano i seguenti dati, illustrati anch'essi

del Consiglio di Amministrazione

ampiamente

SITUAZIONE DEGLI ITHMPEGNI

nelles

relazione

Settort d’intervento

Impegni in ¢/
eserc. 1950-51
e 105159

Pogomenta per
0] ere esepuite
e spese veorie

lijferenze

Bonifiche

Pacini montani e corsi d’ acqua
Acquedotti

Strade

Assegnazionibﬁnti di Riforma Fondiaria
Sussidi per opere di competenza privata
Turisno

Tmpegni vari

Totale impegni per opere e impegni vari;

Tmpegni p.spese gen,:

Totale inpegni:

Veno gli iwjegni per opere che
eccedendo 1l limite delle entra-
te disponilbili nel 1050-51 4
(100,000 000,000
1,045,939, 14r)

risultano assunti pér 1’ eserci-

zio 1951-52

Tepegni per 11 1050-51

()
2.798 818,522,

25,510,044, 630
3. 604,304,350
13,860,
25.105,009.919
22.000.,000,000

131,427

£, 140,006,000
Q22,788,698

176,491, 2

27

191,630,504
1,062,100 837
1,555, 244

3.000, 000,000

25,320,207 044
2,842, 1eF; 012

1

13,067 7R, 102

25,105,000 @16
25.000.000,00¢
A, 140,006,000
222,709 £0OF

N

174,401,097

103,228, 654,861

230,687,920

4,245,394, 365>

225,037,020

O
>

2,983, 240, 40¢

R,AE0, NOC

103, 459,342,721

2,413,403, /3¢

op_onc oy, 40¢

$F

2,413, 403,635

101,045,030 14¢

4,470,432,20%

a6, 575,006,061

- ATITOLO DI ANTICIPAZIONE IN €/ LAVOET
di cui L.1.649.657,.380 per le bonifiche, L.

sono state inoltre pagate [ire

913,846,743

pver i bactnt monteni, L.192. 344.39% per gli acquedotti e L.50.000.000

per le strade.
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La differenza di L. 96,575.506.6861, di cui all’ultime colonnea deil-

la situazione degli impegni, rappresenta per la guesi totalita’, 1’eammontage

i by : ’ 3
delle opere non ancora eseguite al 30 Giugno 1951 e trova corrispondenzea nei
seguenti valceri i bilancio

Dispenibilite’ finanziarie L. 45.726.610,10C

Mobili arredi,automezzi°

.532.97¢ _
- 3,650.037 “ 27,882,041
Anticipazioni in c/ Lavori ‘e 2.798.818.522

Debiteri diversi:
Debitorz . . . ... .. L. 50.575.059,19¢

Creditori 558,513,997
- 5,650,000 * 552.863.297
* 50.022.195.19¢9

TOTALE .. . . . . . . . L, 96.575.506.861

Il Collegic dei Revisori de’ atte che i1l bilancic e’ state verifi-

catc 1n ogni sua .parte, facilitato in cieo’ della chiarezza delle scritture
contabili,

¢)

b)

L’esame del bilancio e dei relativi allegati pone .in evidenza:

che la quotsa 1950-51 dei mezzi dz mettere a disposizicne . delle (Cassa
(100 miliardi) e’ stata versata in parte dal Tesoro (al 20.6.51 50 mi-
liardi) e che, per ovvie considerazioni, questa ultima somma si e’ do-
vuta necessariamente investire, in vis provviscria, in titeli pubblici

di varie scadenze e in depositi di conto corrente,

che siffatti investimenti provvisori hznno fatto cemseguire, el 30 Giu
gno 1951, proventi per L. 1.045.567.146, i quali, insieme - ai proventi
vari di L, 372.000, sonc stati utilizzati per impegni rientranti nei
programmi delle Cassa, in confermita’ di guanto dispone l’art,6 -ulti-
me comma - delle legge istitutiva,

che, per l’esecuzione delle opere anprovate dal Consiglio di Amministra-
zione risultano anticipate somme per un importo glohale di Lire
.798.818.522, nei confronti cdelle guali non eranc ancera pervenuti =zl

30 Giugno 1951, stati di avanzamentc o rendiconti;

che scno state versate L, 2,000.000.000 zgli Fnti di riforma in conte
dells somma di 28 miliardl ad essi assegnati dall’art,24 delle legge 21

ottebre 1950, n,841

che le spese generali per 1l funzionamento della Cassa, per contributi
corsi di istruzione professicnale e per spese varie hannc 'raggiunto
al 30 giugno 1951 la cifre di lire 220.687.920, Tali spese che rzppfe-

™



* 46

sentano un complessoc di costi comuni alle diverse categorie di opere,
dovranno .essere ripartite fra queste secondo .criteri che potranno es-
sere meglie determinati in seguito:

f) - che il fondo ammortamenti e deperimenti e’ stato calcolato in ragione
del 10% del valere cdei mobili e dégli arredi e in ragione del 15% cel
valore degli automezzi. '

Quanto alla situazione finanziaria il Collegic rileva:

1) - che nell’esercizic 1950-51 sono stati assunti impegni in conto eser-

¢izio successivo per L. 2.413.403,635.

2) - che di fronte a L, 101,045.930,14¢ impegnate per 1’esercizio 1950-51,
gono state pagate L: 4.470.43 2,2 285, -cosi’ che restavanc da pagare al
30 giugno u.s. L. 96.575.506.861,-

11 Collegio ritiene opportuno far presente che al 30 giugro u.s.
il persorale a contratto risultava, come risnlta tuttcra, in prevalenzari-
spettoe a guello comandato, e cio’ in contraste con cuant :
della legge 10 agoste 1950, n.646.

Tale inconveniente, determinato in parte anche dalle resistenze
delle Amministrazicni statali a concedere il comando del persdnale dipen-
dente, dovra’, possibilmente, essere rimosso in occasiomne dell’approvazio-
ne delle tabelle definitive e delle conseguenti nuove eassunzioni, a meno
che venga modificato il citato art.22.

Il Consiglio di Amministrazione, con la sua relaziocne, ha reso
conto degli sforzi compiuti durante il prime periodo di gestione del nucvo
Ente, 2l fine di superare tutte le difficolta’ organizzative edi conisegui-
re concretl risultati, anche nella fase iniziale,

il Collegio riconosce che in detto periode la Cassa per il Mez-

zogiorno ha esplicato un'intensa attivita’, sia per quanto .riguavda le pro-
gettazioni e!le istruttorie tecnico-amministrative relative alle opere com-
prese nel primo programma annuale, sia per l'esecuzione in concessione.o
in affidamento di parte del progetti approvati.

Se la cifra deg11 investiment: effettuati nel primo esercizic non
appare cospicua rispette & quellea dei mezzi finanziari disponibili, il di-
vario potra’ essere notevolmente colmato alla fine dell’esercizio corren-
‘te, .inquantoche’ il secondo periodo di gestione, avra’ a disposizicne per
1"esecuzione, i progetti gia' passati per la fgse preparatoria tecnico-am-
ministrativa al 30 giugno 1951.

Premesso quanto sopra, il Cellegio dei Revisori dichiara regola
re 1l bilancic della Casss per il HMezzogiorne al .30.6.1951 e ne propone la
epprovazione al Ministro del . Tesoro. -

TL COLLEGIO DEI REVISORI
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Romea, li’ 29 Ottobre 1951

Mario Buta
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SITUAZI

ATTIVITA

ONE PATEIMONTITALE

Alleg.

12

DISPONIBILITA' FINANZIARIE

" MOBILI - ABREDI - AUTOMEZZI

OPERE. SISTEMAZIONE BACINI MONTANI E CORSI DY ACQUA
OPERE DI BONIFICA

ACQUEDOTTI

 ASSEGNAZIONE AD) ENTI PER LA RIFORMA FONDIARIA

ANTICIPAZIONI IN C/ LAVORI E PROGETTAZIONI

DEBITORI DIVERSI

SPESE DA IMPUTARE AI LAVORI:

a) spese per il funzionamento
della ‘Cassa”

b) Contributi e spese per corsi

di istruzione professionale

CONTI D’ ORDINE

INA fondo accantonamento indennita
licenziamento personale a con-
tratto

INA fondo accantonamento Previden-

za personale a contratto

1L RAGIONIERE CAPO

Riccardo Bevilacqua

§ KA,

197.874.101

32:813.819

7.6718.572

12,533,669

43.726.610. 199
31,532,978
1.062. 199,537
181.639.584

1. 555. 244
3.000.000.000
2.798.818. 522

50.575.059.196

101.377. 415. 260

230.687.920

101.608.103.180

20.212, 241

101.628. 315. 421

1L PRESIDENTE

Ferdinando™flocco



AL 30 GIUGNO 1951

PASSIVITA”

Alleg.
FONDO DI DOTAZIONE
(per la quota relativa all’esercizio 1950-51) 100.000.000.000
9 SOMME DERIVANTI DA PROVENTI : DA  IMPI EGARE
NELL’ ESECUZIONE DEI PROGRAVMI DELLA ‘“CASSA”
{a norma ultimo ¢.v. art.6 legge istitutiva) 1,045.939. 146
10 :FONDO AMMORTAMENTI ' E DEPERIMENTI 3.650.037
11 CREDITORI DIVERSI '558.513.997

101. 608. 103. 180

CONTI D’ ORDINE

Fondo accantonamento indennita’

licenzi amento personale a con-

tratto 7.678.572
Fondo accantonamento Previden-
za personale a contratte 12.533.669

101.628.315.421.

I REVISORI DEI CONTI

Morio Giacone
Giuseppe Pacilio
Marioc Ruta
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SITUAZIONE PATRIMONI ALE
al 30 Giugno 1951

ATTIVITA’

DISPONIBILITA’ FINANZIARIE

Allegato n. 1

a) .Fondi Pubblici

b) Disponibilita’ liquide

TOTALE

L.

32.000.000.000

11.726.610. 199

43.726.610.199
e




SITUAZIONE PATRIMONIALE
al 30 Giugno 1951

ATTIVITA’

MOBILI - ARREDI - AUTOMEZZI

Allegato n.2

sub-all,

A

;]

Mobili Arredi e Macchine Ufficio

Biblioteca

Automezzi

. TOTALE

21.269.714

328.515

9.934.749

31.532.978

[




SITUAZIONE .PATRIMONIALE
al 30 Giugno 1951 Allegato n. 3

ATTIVITA

OPERE SISTEMAZIONE :BACINI MONTANI ‘E CORSI ‘D'ACQUA

sub.all.

A Abruzzi e Molise ‘ L. 108,075,929
B  Campania “ 122.617.747
o Puglie “ 77.477.289
D Basilicata “ 77.246.161
E Calabria e 137.912.273
F Sicilia B 179.069.359
G Sardegna ¢ 195.855.644
H Provincie Latina e Frosinone ¢ ‘ 82.627?798
I Isola d’Elba o 2.848.567
L Cittaducale ¢ 15:962.959
M Comprensorio Fiume Tronto ‘8 . 11.221.193

N Spege Generali.e di progettazione
relativé: ai lavori di cui sopra o 51.284.618
TOTALE L. 1.062.199.537




CPERE SISTEMAZIONE BACINI MONTANI
E CORSI D' ACQUA

Sub-allegato A-N
all’allegato n®3

ABRUZZI F MOLISE

Ispettorato Campobasso

Lavori Biferno Callora
Rio Secco
“ Paradiso

Termoli - Petacciato

Ispettorato Chietti

Lavori Sangro-Aventino

“ Rio Selvuccia

Ispettorato L’Aquila

Lavori Alto Aterno-Cafasso
Fossa Grande
“ Gabbia
Basso Aterno-Piaccio
s Aterno -S.Callisto
“ Medio Aterno-Bagno
Medio Aterno-Arischia
* Medio Aterno-Pizzoli
“ Medio Aterno-Raiale
Sangro Colli Nascosti
te Tavo Vetica

“ Medio Aterno-Generale

Ispettorato Pescara

Lavori Tavo-Acqua Franchina
“ Orta e Rio Maggio

i

Monte Silvano

Ispettorato Teramo

Lavori Marino

BASILICATA

Ispettorato Matere

Lavori Cavone
“ Pianistrieri
© Bradano-Met aponto
‘ Fossa Camarda
“ Bradano-Rifeccia
Basent o-Zingari
¢ Agri-La Serra

a riportare

13. 243

12.098.
8.578.
5.600.

10.700.
2, 467.

198,
3.531,
69.
150.
242,
. 302,
697.
71
. 643,
.796.
492,

NN = N

N

4, 105

8.580.
2,163,
2.762,

. 587

L334
377
994
577

378
865

316
043
000
127
300
748
050
000
157
883
000
.764

. 977
. 365
. 252
. 113
.818
.770

.882

108.075.929

108.075.929




Ispettorcto Potenzea

Lavori Alto Agri

¢ " "Basento Camastra

o Basento-¥Fossa Cupa

i Ofanto-Atella

CALABRIA

Ispettorato Catanzaro

Lavori Allare
Bagni

‘e Al11
Cantagalii
Zinnavo
Fiumarella
Corace
Crocchio
Frasso

“ Neto
Tacina
Ispettorato Cosenza

Lavori Arente

“ Caldanello

o Cino

‘s Coscile

. Fullone
Fiumenica’
Tassa
‘¢ ¢ Malfrancato
Mucone
o Neto
Raganello
* Crati
Saraceno
Satanasso
Sciarapottolo

.Ispettorato Reggio Calebric

Lavori Amusa

Annunziata
Catona
Colapinace

& Gallico

o La Verde
Precariti
Scacciotti

¢ S.Agata

e S.Elia

* Valanidi
Amendolea
Bonamico

Fiumara di Melito
¢ Torbido di R.Cal.

Eiporto

Riporto

29.545.882

24.910,045
.606.001
.521.339
.662.894

O W O

3.627.318

4.056.577"

2.152.694
1.631.051
2.615.622
3.990. 499
3.912.134

83.500
2.612.514
2.342.690

331.195

3.932.047
2.642.695
1.957.668
3.388.915
3.043.675
3.481.113
2.850.481
3.349.628
4.624.069
1.422.999
5.650.375
1,453.401

430.595

448.831
2.622.917

6.445.297
3.991.451
3.712.633
5.341.409
4.408.708
4.114.:068
4.385.922
2.684.041
6.483.291
3.824.284
4.254.837
3.009.111
1.189.353
3.092.125
3.245.058

128.836.791

108.075.929

77.246.161

185.322.090
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Lavori Careri
4 Landri

¢ Torbido di Gioiosa

CAMPANT A

Ispettorato di Avellino

Lavori Ufita

“ Alto Sele
Torrioni
Dragone
Fredane

Ispettorato di Benevento

Lavori Fortore

“ Titerno
i S. Andrea
Ispettorato di Caserta s

Lavori Pantano di Sessa

8 Basso Volturno

“ Volturno Rio Torano

Ispettorato di Napoli

Lavori Fusaro

s Licola
Montenuovo
8 Quarto di Marano
Somma e Vesuvio
¢ Valli di Lauro

Ispettorato di Salerno

Lavori Dune destra Sele
Dune sinistra Sele
Fiumicello e Tipiti
Fabbricato e Pastena

CITTADUCALE

Ispettorato Rieti

Lavori Alto Velino
“ Medio Velino

ISOLA D°ELBA
Ispettorato Livorno

Lavori Madonnina

“ Torre e S.Giovanni

LATINA-FROSINONE
Ispettorato Frosinone

Lavori Conca di Sora

# Amaseno

Riporto

Riporto

L.
L.

13

6

13

(13

L.

128.836.

1.611.
1. 336.
6.127.

28. 434.
.893.
. 304.
. 422,
.336.

w oo B O

9.817.
3.811.
69.

2.813.
. 419,
4.796.

-

937.
1. 355.
63.
2.699.
1.590.
4.158.

8.975.
6.562,
12.088.
6.068.

5.748.
10. 214.

791

699
554
229

343
868
949
929
659

557
000
271

042
536
335

956
318
213
904
202
665

000
000
000
000

488
471

942,
1.906.

4.639,
4.663.

086
481

085
000

185. 322.090

137.912. 2713

122.617.747

15.962.959

2.848.567

9.302.

085

464.663.636
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Lavori Rava e Mollarino
Sacco

Rapido Cari

“ Melfa

Ispettorato Sabaudia

Lavori Dune Litoranee

o Amaseno
“ Cavata
¢ Cercito
PUGLIE

Ispettorato Bari
Lavori Bradano-Gravina
Ispettorato Foggiea

Lavori Carapelle

Celone

Cervaro

Fortore

Litorale Sipontino
“ Salsola

Triolo

Vulgano

Ispettorato Taranto

Lavori Alimini-Fontanelle

“ Stornara-Caggiuni

SARDEGNA
Ispettorato Cagliari

Lavori Rii di Pula

Rio Longu

“ Rii Sesto e Settimo
“ Isola S.Pietro

“ Rio S.Milano

Rio Leni

“ Rio Solanas

Ispettorato Nuoro

Lavori Cedrino-Flumineddu

Cedrino-Funtanabona

“ Posada - M.te Sa Dea

Montes
Lardine-Prato Sardo

“ Pelau-Rio Pardu

Cedrino-Monte Ortobene

Riporto

a riportare

L. 11,

¢ 17

€t 10,

.302.

. 260.
. 260.
075.
.416.

427,
.924,
.960
.000.

085

499
467

.T12

000

363
333
927
412

w
(=1

~
N 0N WP s

.362,

.703.
176,
.838.
.728.
. 399.
.076.
. 550
. 301,

429 .
909.

795

342
203
134
916
741
384

.715

871

791
397

€ 14

e 10‘

64 10;
1] 12.
3 12°

5 11:
€ 16,

& 22

O s W

.009.
. 357.
494,
.869.
075.
155.
675.

. 253

148..
.000.
404.
.632,
499.
000.

978
150
281
598
616
489
994

618
000
402
163
750
000
.584

L. 144.576.623

464.663.636

82.621.798

77.477, 289

624.768.723
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Riporto

Ispettorcto Sessari

Lavori Coghinas-Fundi di Monte

‘e S.Elena-Monte Clia
Mannu di Pattada
Goceano
Liscia-Pisciaroni
Liscia-Rio Facchini
Isola di Caprera

SICILIA
Ispettoreto Agrigento

Lavori Carboi
‘e Platani

Ispettorcto. Cctenic
Lavori Puto’
e Gallo e Rificone
e Martello

“ Saraceno

‘e Simeto

Ispettorato Fnna
Lavory: Alto Gela
A Cornalunga
b B e Medio Gela
B e Medio Dissuera

o Morello
‘ Difesa

Ispettorcto Messinc
Lavori Alcantara
L S.Stefano Briga
Longano
Mazzara
Simeto
Ispettorato Pelerno
Lavori Alto Platani I
‘ Alto Platani II
Fiume Freddo
‘ Imera Sett.
£ Oreto
S.Leonardo
Passo di Rigano

COMPRENSORIG FIUWE TRONTO

.Ispettoreto Ascoli Piceno

Lavori Chifenti

o Petrace

s Pesature
“ Propezzano

“ S.Gerbone

[

LN O N O\ =

.576.

.086.
.188.
.570.
.997.
.940.
.176.
.324.

623

602
501
627

937
606
174

l

[
W

“ 17,
“ 11,

..
it = e

<949,
.8066.

.848.
.678.

954.
.227.
.016.

.542.
306.
648.
.961.
.000.
.730.

<149,
2.645
.396.
.836.
.816.

.060.
.637.
.038.
.134.
<167.
<511,
.005.

333

086

550
739
256
840
800

866
263
730
193
006
037

000

.000

705
060
321

694
536
275
563
762
002
308

H

L. 1.525.970
te 3.016.101
¢ 2.732.286
“ 2.524.437
‘ 1.422.399

Spese %enerali e di progettazioni amministrate dalla Direzione

Genera

TOTALE

e delle Foreste per la parte dimostrata con rendicont:

-

624.768.723

195.855. 644

179.069.359

11.221.193

51.284.618

1.062.199.537
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SITUAZIONE PATRIMONIALE
al 30 Ciugno 1951

ATTIVITA

OPEBRE DI BONIFICA

Allegato n.4

sub.all.

Abruzzi e Molise
Campania

Puglie
Basilicata

Calabria

TOTALE

.5.373.162
20.352.286
33.720.498
116.860.063

5.333.575

181.639.584

———er




OPERE DI DONIFICA

o
o]

Sub-allegato A1} C.D.E.

all’allegato n° 4

1)

2)
3)

4)

5)
6)
7)

83

9)

10)

11)
12)
13)
14)

ABRUZZI E MOLISE

Consorzio Bonifica Valli Sangro e

Aventino-Chieta

Ililievi e sond.opera presa bacini

Sangro = Aventino

BASILICATA

Consorzio Bonifica Media Valle Bra-
dano-M atera

Sistemazione torr.(Gravina

Strada da scalo Fontana Vetere a
Irsina .

Strada SS.7 a SS.96 - tronco
Vallone Mattina S.

Consorzio Bonifica Metaponto-Matera

Strada Bon.Rernalda-Metaponto-Mare
Strada regione Campagnolo

Strada lungo Valle Pradano da prov.
154 a Metaponto
Sistemaz.idr.Bacino S.Basilié

CALABRIA

Consorzio Bonifica “G. Compagna’’ Cosenza

Strada dell” Apollinare

CAMPANTA

Cons.Bon.di Paestum-Salerno

Canali di irrigazione Piana di Paestum

PUGLIE

Cons. Bon. Fossa Premurgiana-Bari

Strada Tarantina est (Altamura S, Eramo)
Strada Tarantina est (I° e II° tronco)
Strada Menatora di Cipolla

Risanamento contrada Pontano-Agro

Gravina

23.

10,

14,

36.
18.

728.

. 233.

855.

.822.
26 1.

747.
211,

944
348

434

249
209

392

20.837.788
8.176. 385
2,433,645

2.272. 680

TOTALE

L. 5.373. 162

L.} 116.860.063

L. 5.333.575

L. 20.352. 286

L. 33.720. 498

L.| 181.639, 584
I
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SITUAZIONE PATRIMONI ALE
al 30 Giugno 1951

ATTIVITA

ACQUEDOTTI

Allegato n.5

1)

2)

3)

Acquedotto Campano - I stralcio
- Spese generali -

Acquedotto Molisano
- Spese generali -

Acquedotto Capofiume-Frosinone

- Spese generali -

TOTALE

“*

551.292

526.676

477. 276

1,555, 244

e
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SITUAZICNE PATRIMONIALE
ol 30 Giugno 1951

ATTIVITA

Allegcto n.g

-ASSEGNAZIONI AD ENTI RIFORMA FONDIARIA

e)

b)

d)

Sez.Speciale per la Riforma Fondiaria presso 1l’Ente

sviluppo Irrigazione e Trasformazione Puglia e Lu-

cania - Bari
Sez.Speciale Opera Valorizzazione Sila - Césenza
Sez.Speciale Riforma Fond. presso 1'0.N.C.

Ente Colonizzazione Maremma Tosco Laziale e del Fu-

cino

TOTALE

L. 2.200.000.000
o 2060.000.000

‘ 250.000.000

e 350.000.000

il

L. 3.000.000.000
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SITUAZIONE PATRIMONIALE
al 30 Giugno 1951

ATTIVITA

ANTICIPAZIONI 'IN C/ LAVORI E PROGETTAZIONI

Allegato n.7

Sub-all.

A

Anticipazioni per Bacini Montani e Corsi
d*Acqua

Anticipazioni per -Opere di Bonifica

Anticipazioni per Strade

Anticipazioni per Acquedotti

-TOTALE

st

913.816.743

1.642.657.380

50.000.000

192.344.399

2.798.818.522
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PER I BACINI MONTANI E CORSI D’ACQUA

ANTICIPAZIONI IN CONTO LAVORI E PROGETTAZIONI

SubpAllegato A
all’alleg. n.7

4BRUZZI E MOLISE

Ispettorato di

BASILICATA

Ispettorato di

1] st

CALABRIA
Ispettorato di

€ (%]

g6 88

CAMPANIA
Ispettorato di

L4 L

@ Y

CITTADUCALE
Ispettorato di
ISCLA DYELBA

Ispettorato di

Campobasso
Chieti
L'Aquila
Pescara
Teramo

Matera
Potenza

Catanzaro
Cosenza
Reggio Calabria

Avellino
Benevento
Caserta
Napoli

Salerno

Rieti

Livorno

LATINA - FROSINONE

Ispettorato di

1] £

Frosinone
Sabaudia

e

ee

te

X3

(X3

Lt

é¢

3.478.718
18.124.507
41.703.662

1.473.365

7.319.619

B
e ————————

20.607.638
64.075.7693

25.744.206
34.460.591
62.204.691

7.338.433
8.552.172
712.907
10.428.171
2.597.204

P A o VSR,

9.085.237
4.586.965

———————e
————————

a riportare

72.099.871

84.683.331

122.409. 488

29.628. 887

23.537.041

151.433

13.672.202

346.182.253
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Riporto L. 346.182.253
PUGLIE
Ispettorato di Bari L. 1.837.205
‘ “ Foggia “  30.534.669
" “ Taranto ¢ 3.960.812
P — 36.332.686
SARDEGNA
Ispettorato di Cagliari L. 17.339.894
o ‘“ Nuoro “ 7.J498.283
“ ‘“ Sassari ¢ 24:.720.979
e e & 49.559.156
SICILIA
Ispettorato di Agrigento L. 244.081
' * Catania ‘7166.315.343
s ‘ Enna “ 18.810.911
‘“ ** Messina “ 64.076.974
¢ ‘““ Palermo “ 94.376.848
e £ 343.824.157
COMUNI BONIFICA FIUME TRONTO
Ispettorato di Ascoli Piceno T £ 3.623.109
MINISTERO AGRICOLTURA E FORESTE
Direzione Generale' delle Foreste - Rome
Anticipazioni su spese generali e di
progettazione esercizio 1950-51 L. 84.295.382
Idem c.s. esercizio 1951-52 ‘¢ 50.000.000
: ...._..__.“..:va-“ 134.295.382
TOTALE L. 913.816.743


Pino
Typewritten text
i


ANTICIPAZIONI IN CONTO LAVORI E PROGETTAZIONI

- A5 -

PER OPERE DI BONIFICA

Sub-gllegato B

ell’clleg. n.7

4)
5)

€)
7)
&)

9)

i0)
1)
12)
i3)
14)
.15)
i6)
17)
i8)

i9)
20)
1

$2)
23)

24)

25)

ABRUZZI E MOLISE

Cons.Bon.Valle Sangro e Aventino Chieti
Filievi e sondaggi opere presa bacini

Aventino e Sangro

Cong.Riuniti Bon.PFrov. di Pescara

Opere irrigazione terreni sinistra Pescara

BASILICATA

Cons ,Bon.Media Valle Bradano-Matera
Strada Bon.lMatera-S,Chiara (II® str.)

o ‘“ o Grassano

““ da Scalo Irsina a Fontana V.

(II° stralcio)

Strada 83.7 al Vallone Mattina S.((I%tralcio)

Sistemaz.idr. Torrente Gravina

Strada Bivio Tricarico-Fiana dei Carri
Cons.PBon.Metaponto-Matera

Hacino Hetaponto Consolid. opere danneg.
da.alluvioni

Tronco canale addutt.bacino Nova-Siri
Strada regione Campagnolo (2° stralcio)
Sistemazione idr.bacino. di Scansano
Sistemazione idr.bacino di. §.Basilio

Strada Bernalda-}{etapento-Mare

Strada da Policaro alla Provincia

Strada Valle Agri da Policaro a S.Arcangelo

Strada Valle Bradano da Prov.154 a letaponto
Sistemaz.idr.Bacino di Policaro (II®stralcio)

Ente Svil.Irrig. e Trasf.Fondiaria in

Puglia e Lucania - Bari

Studi Piano gen,BongAlta Valle Agri

“ o * " Grottole-S.Mauro
Sondaggi prof.torr.Atella-Osento-RBendina
Lavori bon.l,Valle Agri e del Sinna
Lavori bon.M.(Ofanto e Marmo

- Cons.Bon.Alta Valle Agri-vViggiani

Antic.spese progettazione
CALABRIA

Cons.PBon.Piana §,BEufemia-Catanzaro

Lavori torr.Stripolia e Burroni Varranco e

Cozzale

4 riportare

5¢

(X3

ge

1.570.000

57.690.000

14.750.000
16.180.000

5.330.000 -

18.370.000
17.180.00¢
5.260.000

4.080.000
12.900.000
4.860.000
16.470.000
16.596.00C0
7.760.000
5.890.000
9.360.0060
10.960.000
14.930.0060

2.400.0600
2.374.000
2.720.000
2.493.000
3.146.000

1.500.000

4.296.917

4.296.917

L.

59.260.0600

195.497.600

UNEETACENITRAEC)

254,757.000
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Riporto

£26) Lavori torr.Turrina e affluenti

27)
28)
29)
30)
31)

32)

-Lavori “ Zicca e affluenti
* ‘“  Randace e affluenti
“ ““  Candelieri e affluents
o ““ Tre Carlini e affl.
“ “  Turboli

Cons.Bonifica di Cassano Jonio-Cosenza

Anticipo spese progettazione

- Cons.Bonifica di Sibari-Cassano Ionio

33)
34)

35)
36)
37)
38)

39)

41)

42)
L 43)
44)
45)

46)
47)
48)

43)
50)

51)

59)
53)
54)
55)
_56)

57)

Strada degli Strombi da Doria e S$S8.106

Lavori bacino torr.Eiano
Cons.Bonifica ‘“ G.Compagna'* - Cosenza

Strada dell’Apollinara
Opere presidio svolta C.Curti fiume Crati
Lavori Bacino torr.: Leccalardo

Lavori Bacino torr.Musolito

Opera Valorizzazione della Sila - Cosenza
Strada Bon.da Ponte Cropo a Pagliarella
Cons.Bon.Bassa Valle Neto-Crotone

Anticip.spese progettazione
Trasf.agric.e piani guotati destra e
sinistra Neto

Strada Poiero

Opere scolo in sinistra Neto

.Strada Longitudinale di Vitravo

Strada . da $S.106 a Cannolo Serpito
CAMPANIA

Consorzio Bonifica Sannio Alifano
Piedimonte d’Alife

Anticip.spese di progettazione
Strada Giola S.Fiume Volturno (2° tronco)
Strada Torrione Puglianello

Consorzio Aurunco di Honif.-=Sessa Aurunca

Anticipo spese progettazione
Sistemaz.idr.Rivolo d’Auria

Canale circond.Bacino Pantano Minturno
Sistem.Impianto idrovoro ¢ “
Primo lotto irriguo Pantanodi Sessa
Imp.apparecchi studio climatologico
Strada di Porto Galera

] [

Campofelce

Cons.Bonifica Piana di Venafro-Napoli

.Anticipazione spese progettazlione

A riportare

‘e

4.296.917

4.913.699
3.497.641
4.132.298
3.597.959
3.557.059
7.182.000

2.500.000

2.994.000
4.820.000

5.123.640
1.125.000
7.253.000
24.294.000

6.918.000

2.000.000

5.860.000
8.998.000
5.520.0060
6.729.000
13.580.000

1.500.000
1.790.000
5.750.000

2.500.000
18.980.000
1.750.000
1.302.370
13.100.000
525.000
8.760.000
4.310.000

1.500.000

L.

61.763.370

254.757.000

128.892.213

383.649.212
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A58)

59)

60)
61)

-

62)
63)
64)
65)
66)
67)

Eiporto

Cons. Bon,.destra Passo Volturno-Napoli
Sistem.idr.in destra Agnena {canale allac.)
Cons. Bon.Prima Zona Campagna Vicena -Napoli
Strade Sarrechito e Voltacorvo

Cons.Bon.II Zona Campagna Vicana-Napoli

Strada 6® Parco e 3 ponti
¢ Sarrechito e 4 ponti

Cons.Pon,di Paestum-Salerno

Costruz.n.3 caselli idraulici

¢ rete canali di dispensa (2° stralcio)
Strade Elice-Codiglione

¢ Martinelle
Ampl. collett. acque medie sin. Sele

Correzione Rio Lama

Province Latina e Frosinone

68)

69)
70)
71)
72)

73)

74)
75)

76)
77)
78)
79)
80)
81)

82)

83)

Cons.Bon.Valle del Lifi
Studi progett.piano gen.di bonif.
Cons.Bon.Piana di Fondi e M. S.Riagio Fondi

Canale pedemontano per acque esterne

Strada S.Magno - Prov,Lenola

Strada Carrera da Via Appia al div. Acquachiara
Arginature Lago di Fondi (Peschiera idrov.
Acquachiara),

Utilizz. acque sorgenti gruppo centr.(9%lotto)

Cons,Bonifica di Latina

Lavori irrigaz, zona destra acque medie
Sistemaz.idr.torr. tra Anzio e Tor S.Lorenzo

PUGLIE
Cons.bonifiche Fossa Premurgiana-Bari

Risanamento contrada Pantano Agro Gravina
Strada Camarelle in agro Canosa P,

“ Tratturo dei Pezzenti M, Pote

“ Via Appia Tarantina est

“  Menatore di Cipolla

“ Tratturo dei Pezzenti (1°-9°%- 3

tronco)
“ Tarantina Altamura - S.Erasmo

¢}

Ente svil.irrig.e trasf,fond. in Puglia

e Lucania - Bdri

Sistem.lagoc Fontanelle e Canale Lustrittu

A riportare

&

"

(1}

“

&

23

£

61.

20.

41.

W W p L

4,

l6.
2,
1,

9.

31.

767,

130.

. 110.

.330.
. 200.

650.
900.
.000.
-260.
. 420
.780

000.

890.
490.
380.

960.
750.

470,

370 L.

000

000

000
000

000
000
000
000

.000
.000

000

000
000
000

000
000

000

14.620.000

744.
. 113,
.192
2992,
123,

.726.
. 466,

.880.

000
400
000
200
000

000
000

000

383,649, 213

"144,547.370

81.560.000

48.

236.

600 L.

609.756. 583




84)
85)

86)

87)
88)
89)
90)
91)
92)
93)
94)
95)
96)
97)
98)
99)
100)
101)
102)
103)

104)

105)

106)
107)
108)
109)

110)
111)

112)

113)

Riporto

Sistem. sorgenti del Tara
Ricerca falda profonda Taveliere Puglia

Cons.Gen.Bon, Capitanata-Foggia

Lavori Prosciug.Paludi Lauro-Bacino Lago
Lesina
Strada t.f.n.3 Foggia Cerignola (Padula)
R 1S
N “ « « 30 (Tronco Carapelle Ascoli S.)
¢ “ « % 28 (Pantelleria C.Inacquata)
v ¢ 66 4% 43 (Prov.Ascoli Stornara)
“ % ¢ 320 (Scrofola-Inacquata)
‘e “ s e 41 (dalla n.30 alla n.20)
“ « . « 9] (S.Nicola - P.Spini)
“ w9 (prov.Foggia-Rignano)
6 “ ¢ % 13 (Torre M.prov.Lucera)
“ o« w @ 9 (Prov.Foggia-Troia)
“ o« s « 17 (bacino Forﬁore)
¢ ¢ e ¢ 93 (S8 Foggia S.Marco)
« ¢ % ¢« 18 (Ortona-Ascoli S)
« ¢ @« % 38 (Candela-Rocch.S. Ant.)
% @ ¢ 15 (SS.Foggia-Pedegarganica)
¢ w44 4 (Chieti R.Staz.Ripalta)

Cons.Ron.Mammalie Rottacapozzi - Pali Ugento
Canale Spunderati e bacini espans.

Cons. Spec.Bon. di Arneo - Nardo’

Lavori di “Columena” e *Serra”

Opera Nazionale Combattenti - Roma

Strada Montedoro (B. Stornara)

“ Tufarello (“ “ )
Scolo zona del Galaso .
Strada Quero Laterza

SARDEGNA

Fnte Autonomo del Flumendosa-Cagliari

Costruz.diga sul Rio Mulargia e M.sul Rei
Galleria deriv. serbatoi M. s/Rei

Consorzio Bonifica Elmas-Cagliari
Linea elettrica 15 Q000w. per irrigaz
Consorzio Bon.Villacidro-Cagliari

Due tronchi strade allac.Villacidro

- Consorzio Bon.Campidano Destra Fiume

Tirso Oristano

114)

115)

Abbas. fondo canale a marea e stagno
Catras

Irrig. terreni compr.4® lotto bon.

A riportare

¢

11

te

1

[

L.

48.

25.

-
(= 1

RGN NW N A WY ;

T.147.
. 183.
634.

236.

724,
.926.

.912,
2397,
.697.
. 169.
. 666,
.521.
.870.
.996.
. 349
60 4.
. 100.
.707.
137.
.577.
.628.
. 595.
584.
657.

.824,

. 224,

600

000
000

000
000
500
680
378
250
500
000

.000

000
000
000
000
000
000
000
000
000

500

500

535
600
600

11. 347.900

185.514.000
258.788.098

912,

000

2.862.000

2.566.000

108. 218. 443

558.860. 541

609.756.583

202, 417,543

812, 174. 126




Riporto

.- Consorzio Bon.Campidanc-Campidano Mino-

re-Oristano

116) Lavori arg.sinistra fiume Tirso e M.Si-

maxis

117).Due canali Princ. e sec.zona irrigaz.
di Pesaria

.418) Strada . bon.n.5

-119) Lavori irrig.comprens.Fenosu

.~ Consorzio Bon.in destra Fiume Tirso-

Oristano

120) Bonifica pianura in destra fiume Tirso
.da Zerfaliu alla SS.131

.Azienda Carboni Italiana - Roma

121) Impianto fasce forestali frangivento
Matzacara

.~ .Consorzio Bén.Agro Chilivani - Ozieri
122) Strada Chilivani - regione Figos
.= .Soc.An.Bonifiche Sarde - Foma

123) Irrigaz.zona Sassu

-124) Strada longit.occ.e travers.18.est Sassu

125) Sistemaz.canale addutt.sin.Fiume Tirso
.126) Rete colatori zona Sassu (33° lotto)

6

3

€

Y]

e

g

Consorzio Bonifica Campu Lazzari-Sassari’

127).Lavori 1° e 2° lotto bon.C.Lazzari

.Consorzio Bon.di Ittiri-Uri-Sassari

1

128) Bonif.valle Giunchi-Strada.reg.Zeppieri *

.129) Strada Florinas-S,Maria Cea

Consorzio.Bon.S.Lucia di Bonorva-Sassari

130) Strada Splfito Santo

.~ .Consorzio fra.Ammin.prov.e comune di

Sassari

131) Bonif.della Nurra-studi e progett.

SICILIA
.Consorzio Bonifica Caltagirone-Calta-
girone ‘

132) Strada bonif.n.8 (fiume Tempio-Pietro-
rosse)

Consorzio.Bon.Piana di Catania
133) Sistemaz.torrenti delle Torreforti
Consorzio Bon.Pantano-lentini-Catania

134 ) Sistemaz.acque basse e medie e idrov.

.A.riportare

T

33

558.860.541

32.363.000

10.621.000
2.714.000
21.079.000

60.480.000

6.346.000

7.758.000

10.066.000
9.312.000
9.827.000

13.300.000

1.088-.000

25.984.000
3.672.000

928.713

5.000.000

ce

1.273.000

9.635.000

8.157.000

L.

19.065.000

812.174.126

779.399.254

1.591.573.380




135)
-136)
-137)

138)

Riporto

Consorzio Bon.Piana del Gela - Gela

Canalizzaz.irrigua 3° stralcio
Strada n.4 orientale
Sistemaz. bacino valle Torta e serbat.

Consorzio Bonif.del Salito - Caltanas-
setta

Strada Quartarone - 4% tronco

TOTALE

o

]

.19.065.000

22.980.000
860.000
5.288.000

2.891.000

L.

TS ————————————

1.591.573.380

51.084.000

1.642.657.380




-~ 71 -

Suballegato.C
all’allegato n®y

"ANTICIPAZIGNI:IN:C/ LAVORI PER STRADE

CANPANIA

1 Amministrazione Provinciale . di.Caserta

Lavori pavimentazione delle.strade
.provinciali L. 50.000-000
—C ——————




ANTICIPAZIONI .IN C/!' LAVORIIE Sub-allegato D
PROGETTAZIONI .PER ACQUEDOTTI all’alleg. .n.7

ABRUZZI E MOLISE

Ente Auton.Acquedotto Pugliese-Bari

1 - Lavori acquedotto.del Basso Larinese L. .3.350.000
.Cons.Prov.le Acquedotto .del Verde -
Chieti
2 - Studi.e progettazioni Acquedotto del
Verde S 3.000:000
L. 6.350.000
.BASILICATA
.Ente- AutoniAcquedotto Pugliese - Bari
3 - Anticipi spese generali.c/ lavori ac-
quedotti-Basilicata L. 10,000 000
4. - Serbatoio Stigliano. e sifone S.Barbara s 2.500.000
5.- Allacciam. e adduz.sorgente *‘ Pantana®
serbatoio Grassano ‘“ 1.350.000
6.- Costruz.rete telefon.acquedotti Agri,
Caramola, Basento “ - 31,600.000
I 45.450-000
.CALABRIA
.Opera Valorizzazione 'Sila-Cosenza
7. - Condotta adduttrice III-IV.tronco Tacina L. 9.400.000
.8.-"Condotta adduttrice Rossano,.Corigliano “ 44650;000
.9.- Serbatoio di Corigliano C. e 1.000.000
Ufficio Genio Civile R.Calabria
10.- .Studi e progettazioni acquedotto.di Reg-
gio Calabria ‘ 210.000
———m e “‘( 15. 260.000
.CAMPANIA

‘Ente Autonomo,Acquedotto Pugliese-Bari
11 - 1° tronco condott.acq. * Alta Irpina® L. 1.125.000

.Consorzio.Idrico Interprovinciale Alto
Calore - Avellino

12 .- Completamkacql*Bbbta'deli'ﬂéqda ‘ 3:150.000

.A.riportare L. 4.275.000 L. .67.060.000




=13 .-

Riporto L. . 4.275.000 L. 67.060.000
.Cons.Acquedotto Penisola ' Sorrentina~
Sorrento -
-13.- Condotta.adduttrice Meta Sorrento e
serbatoil ¢ 7.900.000
: — 12.175.900
PUGLIE ‘
‘Ente -Aut.Acquedotto .Pugliese-Bari
14 .- Anticip.spese.generali. acquedotti.-
‘Puglie L. 16.000.000
“15.- SerBat.e:linea‘telef,acquedotto
:Orsara o 21.420.000
;16u=‘Captazione‘sorgenteuquuarer Tufara ‘¢ 2.320.000
17, - Allacﬁiam.sorgenteA“,La Francesca* o 5.000.000
:18.- Vasche e compl:serbatoio Bari ‘“ 3.050.000
.19.- Ampliam.ecq:ausil.ex. Guardati “ 25.379.399
.20.- .Complet.acqu.di.Pozzo.Guarcito o 800000
\21‘~‘Condotﬁa\alimenbaz,nuovo serbatoio
‘Bari e 1.800.000 :
_————— 75.769.399
-SARDEGNA
.Amm.ne  Comunale.di Cagliari
.22.- Studi.e progettaz.approvv..idrico
.Cagliari - o 3.800.000
.SICILIA
.Conszcqu&.Potabile.“Bosco Etneo.‘ -
Catania N )
vﬁ23;=~$erbatoio.Mascaluccia.e.frazioni ' L. 900,000
24~ *  S.Maria di-Licodia “ 340.000
,25.a e Aci Bonaccorsi-S.Antonio ecc. * 550.000
:Ente Acquedotti Siciliani-Palermo
.26~ Compluacq;MontescurOzOVést»791q ke 2:600:000
L27.- 1 “ o *“  ‘diram. . ¢ 11.250,000
.28.- 0o “ 5.500.000
,29.-.Condotta princ.acq:Montescuro Ovest ¢ 6.000.000
.30.- Condotta princ.acq.Montescuro O. 5.000.000
.31.- Serb:Partanna acy.Montescuro Q. e 550.000
.32.- Serb.Castelvetrano.acq.Montescuro Ovest 850.000 .. 33.540.000
-TOTALE L. 192.344.399




SITUAZIONE PATRIMONIALE
al "30 Giugno .1951

74 -

DEBITORI

DIVERSTI

Allegato n.8

1)
2)

.3)

4)

- 5)

Arministrazione Poste
Anticipi ai fornitori e varie

Ratei Attivi

- Interessi attivi maturati.al

30.6.51

Reversali . presso Banche in corso d’incasso:

‘Banca d’Italia

- 3% rata. fondo dotazione

.-. 4% rata. fondo.dotazione

.- .varle

‘Risconti attivi

I.N.A. - premi . polizza Pre-
videnza personale per la
parte.di competenza dell’e-

sercizio 1951-52

.Per fitto anticipato.locali

uffici dall®1.7.1951 .al
31.12.1953

L.  25.000.000.000
“  95.000.000.000
‘ 450.375.000
L. 8.123.782
“ 12.000.000

- TOTALE

200.000

51.473.646

52.885.768

50.450.375.000.

20.123.782

.50.575.059.196
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. SITUAZIONE PATRIMONIALE

al 30 Giugno 1951 ; ‘Allegato n:9

SOMME DERIVANTI DA PROVENTI DA IMPIEGARE NELLA
ESECUZIONE DEI PROGRAMMI DELLA‘‘ CASSA‘‘ A NORMA
DELL’ULTIMO C.V. ART.6 D. LEGGE ISTITUTIVA

.Accantonamento dei Proventi dell’esercizio :
a) Interessi attivi maturati al 30.6.1951 L. 1.045.567.146

+b) .Proventi vari (rimborso spese segreteria.ecc.) “ 372.000

-TOTALE L. 1.045.939.146
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SITUAZIONE .PATRIMONIALE
.al 30 Giugno 1951 Allegato n. 10

-.FONDO .AMMORTAMENTI ‘E ‘DEPERIMENTI

@) Ammortamenti Mobili e Arredi L. 2.159.825
.11 .10%.su . L.21.598.229 '

.b) Ammortamenti Automezzi ‘e 1.490.212
211.15%.su:L.9.934.749

+ TOTALE L. .- 3.650.037

==’m£




H

SITUAZIONE PATRIMONIALE
“.al 30 Grugno 1951

Allegato n. 11

1)

2)

.Amm.ne Provinciale-Catania

.Amm.pe Provinciale-Terni

.Banca d'Italia.- Roma

.Commissariato Alimentazione
.Commissariato Turismo '

.Comitate Italiano Petrol: (CIP)
.Comune di Viareggio ‘

.Consiglio.di Stato

.Consorzio Bonifica Latina

.Consorzio Bonificazione Pontina

.Corte .dei Conti '

.Ente Costr;ESe}coAcquedotti A.O.

.Ente Naquistfibuzione Soccorsi Italia
.Ente Naz.Industrie Turistiche (ENIT) s
Ente AutOnaAcquedoﬁto'PuglieseaBari
.Ente Colonizzazione Latifondo Siciliano
Ente Naz.Lavoro Ciechi '

" Ente ‘Nazionale Metano :

.Ente Naz.di Previdenza Malattie.-

.Istltuto Centrale Statistica

‘Istltuto Naz.Commercio con 1° Estero

.CREDITORI .DIVERSI

Concessionari lavori per trattenute

garanzia su certificati.pagamenti:

Cons. Bonlflca Fossa Premurgiana-Bari L.

S fe o valli Sangro- Chletl ‘ o
B G.Compagna= Cosenza o
Lo * Media Valle. Bradano ¢
di Metaponto-Matera T
di Paestum-Salerno

3.372.830

537.316
533.575

3.981.835
7.704.707
2.035.286

Enti vari per rimborso dassegni «l

.personale.comandato presso. la. “ Cassa.”

Amm.ne.Aiuti Internazionali-Roma L.

Ass.Naz.Enti Economici Agrlcoltura (ANEEA)

.Azi1enda Auton.della Strada (ANAS) o
“Azienda Carboni Italiana

(ENPADEDP ) ¢
Ente per la Riforma Agr.in Sicilia '

39.343

143.009

234.189
230.646
111.366
132.217
©622.248
57.294
252,756
342.448
65.891

11.906.830

199.033

51,912

. 364.803
96.125
119.823
30.000

122.543.

99.806
92.928

2.147.538

51.842
100.620
142.364

65.416

18.165.549

A riportare L.

7.822.990

18.165.549
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Riporto L. 7.822.990 L. 18,165.549
Ministero Africa Italiana 2,670,345
“ Agricoltura e Foreste “ 3.624.619
L Industria e Commercio . 227.716
L dell’Interno o 320.125
Lo Lavoro e Prev.Sociale e 211.090
L Lavori Pubblici ¢ 1.386.441
L Poste e Telecomunicazioni o 45.290
LA Pubblica Istruzione : L 387.007
S del Tesoro ¢ 859.246
Opera .Nazionale Combattenti ‘ 267.295
.Presidenza Consiglio Ministri : “ 48.940
.SE.PR.AL.  (Sez.Prov.Alimentaz.) Cou 73.094
-U.N.S.E.A. - Roma - N 22.910
' — e 17.967.108

.3) .Trattenute varie per c/ del personale ;

C.R.A.L. " _ L. ... 52,009
Imposta complementare o 1.321.352
L4 R/M/ B 5.525.%64
.I.N.A. - Polizza Previdenza o 45.305
.I.N.P.8. .- Fondo solidar.sociale S 74.683
E.N.P.A'D.E.D.P. .- Malattie “ 275,199
L - INA CASA ¢ 94.361

&) Risconti  passivi

Interessi su B.T.0..incassati nell’eser-
cizio.e di competenza dell’esercizieo

1951-52 ‘ “ 228.319.444

ere——reee ‘! 7.388.573

.§) .Ratei.passivi

I.N.A, - per accertamento.provvisorio
dpese locali uffici.Via.Umbria e .
V.Lucullo al 30.6.51 . e 5.650.000

.6) Mandati presso Banche in.corso di paga-

.mento .

presso.il .Banco di Napoli L. 247.677.189

.presso il Banco di Sicilia “ 33.065.000

‘presso la B.ca Nez.del Lavoro “ 281.134

. M .281.023.323

o

-TOTALE S PR -558.513.997




SITUAZIONE PATRIMONIALE
al 30 Giugno 1951 Allegato n. 12

SPESE DA IMPUTARE AI LAVORI

a) SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA *“ CASSA”

sub-alleg.
A Spese per gli Organi Amm.vi e Controllo L. 22.040.514 -
B Spese di personale > 139.215.095 |~
C Spese per gli Uffici ’? 292.323.452 |-
D Spese per automezzi i 1.926.006 |~
- Documentazione, rilevazione statistica,
e stampa i 6. 777-947
B Spese di consulenza 7% 1.941.050
F Ammortamenti e deperimenti i 3.650.037 |~
TOTALE L. B 197.874. 101
y

s
o

b) CONTRIBUTI E SPESE PER CORSI DI ISTRUZIONE
PROFESSIONALE L. 7> 32.813.819 <




80

SPESE DA IMPUTARE AI LAVORI

Sub-allegato A
all’alleg. n. 12

SPESE PER ‘GLI ORGANIAMMINISTRATIVI E DI CONTROLLO

I

I11

v

\2!

Indennita® di presenza ai Membri del
Consiglio di Amministrazione, dei Co-

mitati Tecnici e Commissioni varie

Indennita’® di presenza ai Membri del
Collegio dei Revisori

Rimborso spese di viaggi ¢ trasferte
ai Membri del Consiglio di Ammini-

strazione

Rimborso spese di viaggi e trasfer-
te ai Membri del Collegio dei Revi-

sori
Spese per la Delegazione LL.PP.

Acquisto giornali e periodici vari

TOTALE

29

9.900- 743

1.099. 749

9.342. 469

333.735

1.121.394

242,424

22.040-514
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SPESE DA IMPUTARE AI LAVORI

SPESE DI PFRSONALE

Sub-allegato B
all’alleg.n. 12

11

I11

v

VI

VII

VIII

“Assegni fissi al personale a contratto

Indennita’ al personale comandato

Compensi per prestazioni straordinarie al

personale

Compensi per prestazioni straordinarie
{cottimi)

Spese viaggi e diarie

Oneri aziendali per il personale a con-
tratto

Sussidi straordinari e gratifiche

Varie del personale (grembiuli, divise

personale subalterno)

TOTALE

82.067.

50.171.

12.061.

4.708.

4.492.

14.502.

522.

689.

496

044

705

307

957

046

300

240

139.215.

095




SPESE DA IMPUTARE AI LAVORI Sub-allegato C
all’alleg.n. 12

SPESE PER GLI UFFICI

I Fitto locali L. 5.150.000

II Manutenzione e riparazione locali, mobili

e macchine d’Ufficio “ - 1.538.100
I1I Illuminazione e riscaldamepto " 612.065
Iv Cancelleria e stampati ' 12.377. 443
\ Postali, telegrafiche e telefoniche “ 1.320.001
VI Varie (trasporti vari personale e mate-

riali, mancie, giornali e pubblicazioni
varie, rilegature, spese registrazione

atti, ecc.) ¢ 1.325.843

TOTALE L. . 22.323.452




SPESE DA IMPUTARE AI LAVORI Sub-allegato D
all’alleg.n. 12

SPESE DI AUTOMEZZI

1 Manutenzioni e riparazioni L. 134.974
11 Fitto autorimesse ¢ 190.256
I Assicurazioni “ 426. 817
v Carburanti e lubrificanti ‘ 1.063.444
v Varie di auto “ 110.515

TOTALE L. 1.926.006




SPESE DA IMPUTARE AI °~ LAVORI Sub-allegato E
all’alleg,n. 12

SPESE DI CONSULENZA

I Consulenze amministrative L. 1.002.306
II Consulenze tecniche : ¢ 038.744
TOTALE L. 1.941.050
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SPESE DA IMPUTARE Al LAVORI

'AMMORTAMENTI E DEPERIMENTI

Sub-allegato F
all’alleg.n. 12

IT

Ammortamenti e deperimenti MobilijArrediu

macchine Ufficio e Bibiioteca L.

Ammortamenti automezgzi

TOTALE ”

2.159.825

1.490.212

3.650.037
E===============




CASSA PER IL MEZZOGIORNO

SITUAZIONE GENERALE IMPEGNI

al 30 Giugno 1951




CASSA PER IL MEZZOGIORNO

SITUAZIONE

GENERALE

al 30 Giugno 1951

IMPEGNI

SETTORI DI INTERVENTO PAGAMENTI THPEGNI
della “Cassa THPEGNT al 30.6.51 RESIDUT
al 30.6.51
All. .

A |BONIFICHE 44| 25,510 846. 630 1.824.296.964| 23.686.549.666
B |BACINI MONTANI E CORSI D’'ACQUA’| 3.604.386.350 1.976.016.280« 1.628.370.070
C  |ACQUEDOTTI Z ] 13.860.131.437 103.890.643| 13.675.231.794
D |STRADE 25.105.009.919 50.000.000| 25.055.009.910
E  |ASSEGNAZIONE ENTI RIF.FOND. 28.000.000.000 3.000.000.000] 25.000.000.000
F  |SUSSIDI OPERE COMP.PRIVATA 6.140.000.000 -- 6.140.000.000
G |TURISMO < 822.788. 698 .- R22.788.698
H |IMPEGNI VARI 1% 176.491.827 -- 176.491.827
TOTALI 103.228.654.861 7.044.212.887| 96.184.441.974

N.B. - Nel totale dei pagamenti al 30.6.51 di L. 7.044.212.R887 sono comprese
L. 2.798.818.522 anticipate per 1’esecuzione dei lavori.

IL RAGIONIERE CAPO

Riccardo Bevilacqua

IL PRESIDENTE

Ferdinando Rocco

I REVISORI DEI CONTI

Mario Giacone

Giuseppe Pacilio

Mario Ruta
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BONIFICHE ALLEGATO A
REGIONE IMPEGNI PAGAMENTT ;ﬁgfﬁﬁf
al 30.6.51
: al 30.6. 51

Suball
1 ABRUZZI E MOLISE 1.463.471.803 64.633.162 | 1.398.838. 641
2 BASILICATA 1.909. 352. 356 312.357.063 | 1.596.995.293
3 CALABRIA 2.066.245.042 134.225.788 |  1.932.019. 254
4 CAMPANIA 1.552.651.068 164.899.656 | 1.387.751.412
5 CITTADUCALE 23.675.000 -- 23.675.000
6 JISOLA D’ELBA 3.250.000 -- 3.250.000
7 LATINA- FROSTNONE 976.196.750 81.560.000 894.636.750
8 PUGLIE 4.476.458.141 236.138.041 |  4.240.320.100
9 SARDEGNA 9.218.240. 680 779.399.254 |  8.438.841.426
10 SICILIA 3.713.418.290 51.084.000 | 3.662.334.200
11 BONIFICA FIUME TRONTO 107.887.500 .- 107.887. 500
25.510.846.630 | 1.824.296.964 | 23.686.549.666

TOTALI




CASSA PER IL MEZZOGIORNO. ..

BACINI MONTANT E CORSI D ACQUA ALLEGATO B
REGIONE IMPEGNT PAGANENTI ;ﬁifggi
al 30.6 51 :
o : al 30.6.51
Suball.
1 ABRUZZI E MOLISE 392 090. 409 180:175.800 211.014.609
2 PASILICATA 280.990.888 161.926.492 119.061. 306
3 CALABRIA . 616.133.721 260.321.761 355.811.960
4 CAVMPANIA 1297.060.896 152.246. 634 144.814.262
5 CITTADUCALE . 50.627.806 39.500.000 11.127.806
6 ISOLA D’ELBA 2.794.400 3.000.000 - 205.600
7 LATINA-FROSINONE 340, 479. 440 G6.300.000 244,179 440
8 PUGLIE 130.233. 170 113.809.975 16.423.195
9 SARDEGNA 340.490.900 245. 414.800 95.076.100
10 SICILIA 854.305.632 522.893.516 331.412.116
11 BONIFICA FIUME TRONTO 23 346.8#5 14.844.302 8.502.583
- DIREZIONE GENERALE FORESTE 275 832L203 185.580.000 00252203
TOTALT 3.604.386. 350 1.976.016.280 | 1.62° 370.070
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ACQUEDOTT]I ALLEGATO C

PAGAMENT THPEGNT

1
REGIONE INPEGNT al 30.6.51 RESIDUT
-6 al 30.5.51
Suball.

1 ABRUZZI E MOLISF 3.558.872. 465 6.876.676 3.551.995.789
2 BASILICATA 923.250.000 |  45.450.000 877.800.000
3 | CALABRIA 1.085.857.450 |  15.260.000 1.070.597. 450
4 CAMPANTA 2.042.433.766 | 12.726.202 2.029.707. 474
5 LATINA- FROSINONE 279.958.060 A77.276 279.480.784
6 PUGLIE 1.481.134.629 |  75.769.399 1.405.365.230
7 SARDEGNA 1.301.000.000 3.800.000 1.297.200.000
8 SICILIA 3.196.625.067 |  33.540.000 3.163.085.067
TOTALI 13.869.131.437 | 193.899. 643 13.675.231.794
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CASSA PER IL MEZZOGIORNO

STRADE ALLEGATO D
REGIONE IMPECNT T ACANENTI RESTOUT
: al 30.6.51
Suball.
1 [ ABRUZZI E MOLISE 3.655.050. 000 .- 3.655.050.000
"2 | BASILICATA 2.014, 180.000 .- 2.014.180.000
'3 | CALABRIA 13.328,147. 600 -- 3.328. 147,600
4 | CAMPANTA 5.279.920. 500 50.000. 000 5.229.920. 500
5 | cITTADUCALE 154, 600. 000 -- 154. 600. 000
6 |ISOLA D' ELBA 114. 600.000 -- 114.600. 000
"7 | LATINA- FROSINONE 11.086.510.000 -- 1.086.510.000
'8 | PUGLIE ©4.097.876.819 - 4.097.876.819
9 | SARDEGNA 2,245. 140,000 .- 2. 245. 140.000
1o | siciLia 2.983.485.000 - 2.983. 485,000
11 | BONIFICA FIUME: TRONTO 145.500. 000 .- 145.500. 000
TOTALI 25.105.009.919 | 50.000.000 25.055.009.919
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ASSEGNAZIONE ENTI RIFORMA FONDIARIA ALLEGATO E

Delibera PAGAMENTI IMPEGNT

REGIONE IMPEGNTI ol 30/6/51 RESIDUI

Data| N. al 30/6/51

2.4 | 170 | ABRUZZI E MOLISE 1.500.000.000 350.000.000 | 1.150.000.000
2.4 | 170 | CALABRIA 1.000.000.000 200.000.000 800.000.000
2.4 | 170 | cAMPANIA 1.000.000.000 250.000.000 750.000.000
2.4 | 170 | PUGLIE-BASILICATA 10.500.000.000 | 2.200.000.000 | 8.300.000.000
2.4 | 170 | SARDEGNA 250.000.000 .- 250.000.000
2.4 | 170 | SARDEGNA 1.750.000.000 -- 1.750.000.000
2.4 | 170 | SICILIA 7.500.000.000 .- 7.500.000.000
2.4 | 170 | RISERVA 4.500.000. 000 .- 4.500.000.000
TOTALI 28.000.000.000 | 3.000.000.000 | 25.000.000.000
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SUSSIBI PER OPERE DI COMPETENZA PRIVATA

ALLEGATO F

Deliberé REGIONGE INPEGNTI PAGAMENTI zg§§325
Data| N. al 30/6/51 al 30/6/51
6.6 | 347| ABRUZZI © MOLISE 600000000 .- £00.000.000
6.6 | 347| PASILICATA 630.000.000 - 630.000. 000
6.6 | 347| CALABRIA £30.000. 000 . £30.000.000
6.6 | 347]  LATINA-FROSINONE-CITTA-

DUCALF, 450.000.000 .- 450.000. 000

6.6 | 347| CAMPANIA 720.000. 000 - 720.000. 000
6.6 | 347| PUGLIF 2.250.000. 000 .- 2.250.000.000
6.6 | 347| SARDEGNA 720.000.000 .- 720,000,000
6.6 | 3471 1SOLA D’ELEA 70.000.000 .- 70.000.000
6.6 | 347| BONIFICA FIUME TRONTO 70..006. 000 .- 70.000.000
TOTALT £.140.000.000 - 6.140.000.000




CASSA PER Il MEZZOGIORNOQ

TURISMO ALLEGATO G
Delib PAGH TMEEGNT
elibera AGAMENTT i

0O P E R E TMPEGNT al 30/6/51 RESTOUI
Data N. i al 30/6/51
CAMPANTA
8.5 1260 | Sistemazione accesso Grotta Sme-
raldo - Amalfi 13.000.000 - - 13.000.000
8.5 1260 Sistemazione accesso Grotta Per-
tosa - Salerno 17.968.698 -~ - 17,058,608
8.5 1261 Bipresa scavi di Pompei 52.000.000 - - 52.000.000
8.5 1261 | Auditorium Scavi di Pompei 19.600.000 -- 19.000. 000
8.5 {261 Sterro cunicoli sett.merid.scavi
di Pompei 135.000. 000 -- 135,000,000
22.5 1299 Ripristino palazzo dei Congressi 1006.000.000 -- 100.n00. 000
22.5 {300 Sistemazione Museo e Galleria
Capodimonte 270.000.000 - - 270.000.000
29.6 (431 Sistemazione scavi Fercolano:
Grande Palestra e cunicoli Bor-
bonici 25.950,000 - - 25.950.000
29.6 1431 Colleg.nuovi scavi con teatro
antico 9.200.000 -- 6,200,000
29.6 1431 Riapertura e allarg cunicoli
Villa Papiri 10.670.000 -- 10,670,000
29.6 {431 | Risanamento locali Tempio Sera-
pido 12.000.000 - 12.000.000
29.6 [431 Sistemaz.Terme Romane e Parco Ar-
cheologico di Baia 25.000.000 - - 25.000.000
29.6 | 431 Sistemaz.scavi quartiere [omano
di Cuma 30.000.0600 -- 30,000,000
29.6 1432 Scavi zona Antica citta’ di .
Paestum 73.000.000 - - 73.000.000
20.6 1433 Sistemaz.strada turistica Caser-
ta-Caserta Vecchia © 30,000,000 - - 30,000,000
i
TOTALI 822.788. 698 -- R822.788.608




CASSA PER IL MEZZOGIORNO

IMPEGNI VARI

ALLEGATO H

Delibera
. IMPEGNI
Data N O 6 G E T T O
13.2 ) 113 Contributi e spese per corsi professionali 68. 186,181
24.1 94 Fondo per spege stampa e documéntazione 1. 760. 000
6.3 1 147 Spese per documentazione cinematografica Istituto
Nazionale Luce 2.545.646
30.6 ] 436 Costruzione Padiglione Fiera del Levante Bari 50. 000. 000
15.4 | 203 Associazione Nazionale Bonifiche - Roma -« per appron-
tamento mategr.statistico e decumentazione comprensori
di bonifica 4. 000. 000
15.5 ] 280 Comitato Economico per il Mezzogiorno - Contributo
per studi problemi meridionali 50.000. 000
TOTALE 176.491.3827




CASSA PER IL MEZZOGIORNO

"SUE ALLEGATI

all’allegato A
IMPEGNI BONIFICHE




BONIFICHE

Abruzzi e Molise

Sub-allegato n.1

all’allegato A

Delibera
0 P E R E IMPEGNT
Data N.
12.12 47 Rilievi e sondaggi opere di presa bacini Sangro ed
Aventino 7.884.000
2.1 61 Lavori irrig.terreni in sinistra del Pescara 1.020.700.000
R.1 60 Lavori irrig.torrente Rava e difese fiume Volturne 45.506.278
13.2 104 Sistemazione torrente Ponte Franca 46.808.775
6.3 120 Costruzione strada rotabile ‘ Molino del Gioco* 89.290.250
25.4 223 Rilievi e sondaggi per opere di presa per irrigazione
sinistra e destra del Trigno 9.000.000
29.6 |389 Sistemazione strada Salara - 2° tronco 16.100.000
29.6 391 Sistemazione rete stradale lotti 1-2-3 e 4 nel Fucino 228.182. 500
Totale 1.463.471.803
S




BONIFICHE

Basilicat

a

Sub-allegato n.2

all’allegato A

Delibera
0 P E R E IMPEGNT
Data N.
27.10 12 Sistemaz.bacino di Scanzano nel comprensorio bonifica
Metaponto 161.880.091
24.11 23 Sistemaz.bacino di Metaponto - 2° stralcio opere idraul.
e sistemaz. strada di bonifica Bernalda-Metaponto Mare
nel comprensorio di Metaponto 80.623.739
24.11 29 Complet. opere di presidio e consolid.strada bivio Tri-
carico-Piana Carri nel comprens. bonifica Media Valle
Bradano 28.808.500
24.11 31 Costr.canale adduttore di irrigaz. per il bacino di Nova
Siri nel comprens. di Metaponto 281.6057276
2.1 72 Opere di presidio e consolid. strada lungo la valle del
Bradano, costr.strade da Policoro alla prov.per Tursi,
Campagnolo 2° stralcio, lungo Valle Agri, sistemaz. ba-
cino S.Basilio e complet.sistemaz.idraul.bacino di Poli-
coro 2° stralcio nel comprens. di Metaponto 568.089.000
3.1 73 Costruz.strada Scalo Irsinia 2° stralcio, opere consolid.
strada Matera-S.Chiara, sistemaz.idraul. torrente Gra-
vina di Matera 2° stralcio, costruz. strada Vallone Mat-
tina Soprana 2° lotto e costruz.2® stralcio strada Mate-
ra-Grassano nel comprens. della Media Valle del Bradano 554.760.590
13.2 109 Progetti lavori irrig. torrenti Atella-Osento-Rendina e
bacino Ofanto 13.600.000
6.3 140 Piano gen.bonif. Medio Ofanto e Media Valle dell’Agri e
Sinni 28.165.000
2.4 185 Piano gen.bonif. per le Grottole e S.Mauro Forte 11.870.000
25.4 230 Piano gen.bonif.per 1’Alta Valle dell’Agri 12.100.000
15.5 264 Costruz.strada bonif,Pedale-Magico Vetere-Grumentina
nel comprens.dell’Alta Valle dell’Agri 79.714.250
20,6 417 Costru.borgata La Martella (Matera) 88.136.000
Totale 1.909.352.356




BONIFICHE Sub-allesato n.3
Calabria all’allevuto A
‘ ! .
Delibera ! £
5 0O P E R E IMPEGNT
Data
27.10 12 Costruz.strada dell’Apollinara 1° tronco, opere di
presidio svolta Curti sul fiume Crati e sistemaz. ba-
cinl montani del torrenti Mosolito e Leccalardo n=l
Compreusorio di bonifica di Cosenza 211.re2 400
12.12 39 Opere di scolo terreni sinistra fiome Neto ed un casel-
lo di guardia nel comprensorio di bonifica Dassa Valle
Neto 32,603,070
12.12 | 40 Costruz.strada Poiero nel comprensorio bonifica Bassa
Valle del Neto 49698, 047
12.12 41 Costruz.strada Vitrave nel comprensorio bonifica Bassa
Valle del Neto 41.198.575
12.12 45 Allargamento strada Strombi nel comprenserio di bonifi-
ca di Sibarz 19.582.786
8.1 68 Costruzione Manufatto sbhocco a mare collettore Vena
Grande nel comprensoric di bonifica di Sibari 13.125 006
8.1 69 Sistemaz.idraulica torrenti Turboli,Strifolia. Zicca,
Randace, Turrina,Candelieri e Tre Carlini nel compren-
sorio di bonifica nella Piana di S.Fufemia 247.411.000
8.1 70 Costruzione strada tra la statale 106 e la Carraia
Serpito nel comprensorio di bonifica Bassa Valle Neto 74.431.875
8.1 71 Costruzione opere irrigue piana sinistra Neto-2% stral-
cio 157.036.000
6.3 122 Costruzione 19 tronco strada Salinari nel comprensorio
di bonifica di Sibari 50.563.200
6.3 134 Sistemazione torrente Fiano nel comprens.di bonifica di
Sibary 14,455,000
15.4 197 Costruz.strada longitudinale del Vitravo - 2° tronco
nel comprens. della Bassa Valle del Neto 52.937.080
15.4 1198 Costruzione strada bonifica da Ponte Cropo a Pagliarel-
le ¢ sistemazione tronco statale Potilia Policastro a
Ponte Cropo nel comprensoric di bonifica della Sila 20,691 625
25.4 228 Completamento emissario di Vena Grande nel comprenso-
rio di Sibari 6,102 232
25.4 229 Piani cuotati in destra e sinistra Netc e rilevamenti
vari 20,300,000
8.5 242 Costruzione canale secondario di Fornara nel comprenso-
rio di bonifica di Sibari 52.202.200
22.5 287 Sistemazione canale Vena a Valle statale n.l18 nel com-
prensorio della Piana di Reosarnc 1¢.312.125
a riportare 1.154.920. 455




Delibera

Data N. G P E R K TupEavt
Riporto 1,154,020 <
22.5 281 Completamento: rete coliettori e czanali di scolo nel
comprensorio detla Pilana di 3. Fufemia LA TR ARG
22.5 289 Studi ¢ progetti opere di bonifica nel comprensorio di
Cerchiata L oaap ne
a o . . L ] .
22.5 200 Studi e progetti opere di bonifica nel comprensorio
del fiuwe Crati 4 enn one
. N . . o .
5.6 330 Upere sbarramentc subalveo torrente Careri - 17 lotto
nel comprensorio di bonifica di Careri REHNE St OV
5.6 331 Sistemazione torrente fiume Nica’' nel comprensorio di
bonifica di Catanzarc 45,4830 0o
12.6 342 Strada allacciamento a Paparatti nel comprensorio di
bonifica della piana di Bosarns 45,87/, 256
, . o » ‘s . o .
29.6 387 Costruzione strade di bonifica Moccone 1° tronco -
. o
Germano 1° tratto ed Alta Valle del Neto nel compren-
sorio della Sila 472,600
29.6 399 Ricerche idriche per irrigazione nel comprensorio di
bonifica della Piana di S.Eufemia TR0 00D
20.6 400 Ricerche idriche per irrigazione comprensorio bonifica
Alli Copanello R.0an nnr
29.5 401 Aicerche idriche per irrigazicne comprensorio bonifica
All:i Castella 15,000 000
29.56 402 Ricerche per irrigazione comprensorio bonifica fiume
Nica“ 2. 800000
29.56 403 Spese progetti ricerche idriche nel comprensorio di
bonifica Alli Copanello 2,000 G0N
29.6 404 Spese progetti ricerche idriche nel comprensorio di
bonifica fiume Nica’ 2,000,000
20.6 405 Spese progetti vicerche idriche comprensorio di boni-
tica Alli Castella - Capo Colonna 2,000 000
29.6 405 Spese progetti ricerche idriche nel comprensorio di
bis bonifica Alli Castella 2,000,000
29.5 4G6 Spese progetti ricerche idriche nel comprensorio di
bonifica di S Fufemia £.337.727
29.46 412 Sistemazione idraulica torrente lLa Grazia ed affluen-
£i, opere utilizzazione acque sorgive del Candiano,
sistemazione idraulico valliva del torrente Turrina
dal Ponte S 5.18 e dal Ponte VFerrovia nel comprenso-
ric di bonifica della Piana di 5 Fufemia lon 782 750
29.46 419 Studi e progetti per il comprensorio di boenifica di
Caulonia (Reggio Calabria) 2,750 005
Totale 20852450047
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BONIFICHE Sub-allegato n.4
Campania all’ allegato A
Delibera
O P E R E IMPEGNI
Data N.
27.10 12 Costruzione canale-acque medie bacino pantano di Min-
turno, sistemazione impianto idrovoro del pantano di
Minturno nel comprensorio di Sessa Aurunca, strade di
bonifica Sarrechito-Voltacorvo, strada del 6° parco e
statale Domiziana nel comprensorio della 1° e 2° Cam-
pagna Vicana 100.364. 000
12,12 | 43 Sistemazione idraulica in destra Agnena-Basso Volturno 197.822. 000
12,12 46 Strada di bonifica Elice-Codiglione-bonifica Paestum 27.352.000
1.1 62 Costruzione strada 2° tronco Torrione-Puglianello e
strada Gioia Sannitica - 2° tronco - bonifica Samnio
Alifano 45.227.500
8.1 63 "Costruzione 3 caselli idraulici, correzione Rio Lama
12.6 |350 e impianto rete telefonica-strada Matinelle, rete ca-
nali di dispensa 2° stralcio ed ampliamento rete col-
lettori acque medie in sinistra Sele nel comprensorio
di bonifica di Paestum 358. 115, 355
13. 2 101 Sistemazione idraulica Rivolo d’ Auria ed inalveazione
del tronco inferiore (Sessa Aurunca) 121. 542.000
13.3 |151 Costruzione 1° lotto opere irrigue Pantano di Sessa
Aurunca 162. 520.000
2.4 178 Costruzione strada bonifica Campofelce - Sessa Aurunca 23.595.000
2.4 178 Costruzione strada bonifica Porto Galera - Sessa Au-
runca 47.992.875
2.4 179 "Costruzione strada lungo 1’ argine destro del fiume Vol-
turno 1° tronco - comprensorio Basso Volturno 18.862. 375
2.4 |180 Lavori di completamento strada del Medico e costruzio-
ne strada di collegamento dell’ Arianova al Demanio di
Calvi - comprensorio Calvi e Carditello 29.303.750
25.4 222 Sistemazione idraulica canali acque alte Rio S.Limato
nel comprensorio di Sessa Aurunca 24.756.375
8.5 237 Apparecchi jdroclimatologid per la bonifica di Sessa Au-
runca : 2.625.000
a riportare 1.160.078.230
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Delibera
Data | N O P E R E IMPEGNT
Riporto 1.160.078.230
g.5 237 Costruzione strada di Mogliano in bonifica di Sessa
Aurunca, 44,152,000
15. 5 263 | Costruz.opere d’ arte sui canali consortili nel com-
prensorio di Calvi e Carditello 8.716.750
5.6 329 Lavori irrigazione zone S.Cecilia-Petruccia e Padula
Grande nel comprensorio di bonifica di Battipaglia 98.040.338
29.6 388 | Costruz.strada Pietre Bianche nel comprensorio di Sessa
Arunca 39.625, 250
29.6 398 Opere integrative attraversamento torrente la Cosa nel
comprensorio di Paestum 5.687.500
29.6 408 | Opere irrigue nel comprensorio di Sessa Arunca 162.281.000
29.6 418 Studi e progetti piano generale di bonifica nel Basso
Volturno “ 12.720.000
30.6 388 Lavori strada di bonifica di Pratella-Pincera nel com-
bis | prensorio del Sannio Alifano 21.350.000
Totale 1.552.651.068




BONIFICHE

Cittaducale

- 103 -

Sub-allegato n.5
all’allegato A

Delibera
0o P E R E IMPEGNT
Data N.
8.1 59 Costruzione strada di allacciamento dalla Salaria a
colle Moresco 23.675.000
Totale 23.675.000




BONIFICHE
I§ola d’Elba

- 104 -

Sub-allegato n.6
all’al{egato A

Delibera
O P E R E IMPEGNT
Data N.
5.6 336 Studi e progetti sistemazione bacini montani Monte
Castello - Rivi del Campere e Capoliveri 3.250.000
Totale 3.250.000

'_-_-_—‘—'—.___—'ﬁ



BONIFICHE

Latina-Frosinone

- 105 -

Sub-allegato n.7

all’allegato A

Delibera
0O P E R E IMPEGNT
Data N.
12.12 42 Costruz.canale pedemontano acque esterne nella Piana
di Fondi - 3° stralcio 105.560. 000
13.2 105 Prolungamento strada pedemontana tratto S.Magno,costru-
zione strada Carrera, sopraelevazione argini Lago Fondi 40.333.250
6.3 121 Lavori di utilizzazione acque sorgenti gruppo Centrale
IX lotto 53.351.375
13.3 149 Sistemaz.idraulica torrenti fra Anzio e Tor S.Lorenzo 79.976.000
13.3 150 Lavori . di irrigazione zona in destra del collettore
Acque medie - lotto I E - 2° stralcio 180.242.125
2.4 177 Costruz.strada dalla provinciale di Campoleone a Ci-
sterna ' » 233.050.000
8.5 236 Sistemazione idraulica e stradale zone Palazzo,Codar-
da ecc. 135.625.000
- 22.5 282 Lavori di irrigazione zona levante Laghi S.Puote e Lun- -
go nella piana di Fondi 53.034.000
29.6 407 Deviazione acque irrigue del diversivo Linea Pio 95.025.000
Totale 976.196.750
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BONIFICHE Sub-allegato n.8
Puglie all’allegato A
Delibera
0O P E R E IMPEGNT

Data N.
27.10 12 Costruz.strade Quero-Laterza, delle Tufarelle e siste-

mazione a scolo zona destra del torrente Galaso in bo-

nifica della Stornara R4.457.867
27.10 12 Sistemaz.vari tratti strada Tratturo dei Pezzenti, com-

pletamento Via Appia (Tarantina Est) I® tratto e II°

tratto, costruz. strada Menatora di Cipolla e manuten-

zione opere stradali ed idrauliche nel comprensorio di

bonifica della Fossa Premurgiana 292.371.128
27.10 12 Lavori prosciugamento palude Lauro-1° stralcio-I? lotto

(bacino Lago di Lesina) 44.554.469
24.11 30 Costruz.strade di trasf.fond.n.46 e n.3 in provincia di

Foggia 272.033.452
12.12 48 Costruz.strada di bonifica Tratturo. Pezzenti-Monte Pote

nel comprensorio della Fossa Premurgiana 54.772.722
12.12 44 Sistemaz.canale superiore affluente Marana Ficora nel

comprensorio della Stornara 49.572.000
8.1 64 Costruzione strada Monte d’Oro 39.088.081
8.1 65 Completamento strada Trionfo-Tre Santi, sistemaz.canale

Pidocchiosa e canale Ponticello nel comprensorio Tavo-

liere di Puglia 151.407. 685

5

8.1 66 Sistemazione lago Fontanelle e canale Lu Strittu in

Prov. Lecce 89.347.000
8.1 67 Costruz.strada n.46 (Ascoli Stornara) in provincia di

Lecce 115.075.125
24.1 38 Complet.strade di trasformazione fondiaria nn® 38-28 in

provincia di Foggia 125.957.737
24.1 89 Sistemaz.canali Castello Superiore e Pidocchiosa nel

comprensorio del Tavoliere di Puglia 77.896.000
24.1 90 Risanamento contrada Pantano in Agro di Gravina di Pu-

glie 4.103.750
13.2 108 Costruz.strada trasf,fondiaria Camerelle in Agro di Ca-

nosa 24.048.000
13.2 110 Costruz.strada trasf.fondiaria nn.4,21,41,9,13,2 e N.20

in provincia di Foggia 336.835.213

a riportare 1.761.520.229
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Data N.
Riporto 1.761.520.229
13.2 111 Ricerche idrologiche in provincia di Bari, Brindisi,
Lecce e Taranto 254.000.000
6.3 123 Costruz.strade trasf.fondiaria nn.38,17,23,15 e 18 in
provincia di Foggia 356.021.000
6.3 124 | Costruzione strada trasf.fondiaria N.30 in provincia
di Foggia 80.428.250
13.3 152 | Costruzione strada trasf.fondiaria N.40 in provincia
di Foggia 81.620.000
13.3 153 | Costruzione canale a marea Spunderati e relativi baci-
ni nel comprensorio di benifica di Ugento 115.126.000
13.3 154 | Bonifica palude Columera e bassura Serra del comprenso-
rio bonifica Arneo 59.049.000
25.3 224 | Costruz.strade di trasf.fondiaria Qcchiatello, Stupara
e Pogliarone in agro di Minervino 70.682.500
25.3 225 | Sistemaz.fiume Lato in bonifica della Stornara 299.774.375
25.3 226 | Costruz.strade di bonifica Gemini, Acquarica 2 tratti
e Presicce in bonifica di Ugento 71.575.000
25.3 227 Indagini preliminari .ricerche falda profonda nel Tavo-
liere di Puglia 25.335.000
.5 238,
5.6 337 Utilizzazioni sorgenti del Tara nel Tavoliere di Puglie 227.812.000
8.5 239 Completamento I° tronce e costruzione II® tronco della
strada Salinelle in Agro di Barletta 145.355.000
8.5 240 Costruz.strada di trasf.fondiaria S.Ferdinando-Canosa-
FoggiaTrinitapoli 56.774.375
8.5 241 InalYeazione Marana Ficora e sistemazione canale Ca-
stello Superiore nel comprensorio di bonifica del Tavo-
liere di Puglie 128.788.000
22.5 285 | Costruz,strada n.30 del piano Curato nel Tavoliere di
Puglie ‘ 17.368.750
22.5 286 | Costruz.strade Camerelle e Li Cugni nel comprensorio
della Fossa Premurgiana 121.043.000
.a riportare 3.872.272.479
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Delibera
O P E R E IMPEGNI
Data N.
Riporto 3.872.272.479
5.6 332 Costruz.rete elettrico-agricola ad alta tensione I°
stralcio nella bonifica della Capitanata-Foggia 21.420.000
5.6 333 Costruz.10: case cantoniere lungo i tronchi stradali
della Puglia 55.650.000
12.6 345 Sistemazione opere difesa Capoventi (nel comprensorio
Fossa Premurgiana) e difesa confluenza Pantano 35.165.000
29.6 392 Costruz.strada trasf.fondiaria Torre Maggiore (Foggia) 69.537.825
29.6 394 Costruz.strada trasf.fondiaria Salice (Foggia) 67.580.712
29.3 409 Costruz.12 campi sperimentali irrigui in Puglia e Lu-
cania 65.785.000
29.3 410 Opere prosciugamento palude ‘Lauro I° lotto II' stral-
cio 131.543.125
29.3 411 Opere di presa e derivazione Acqua dell’Ofanto - Pon-
te Venere nel comprensorio della Fossa Premurgiana 157.504.000
Totale 4.476.458. 141




- 105 -

BONI FICHE Sub-allegato N.9
Sardegna all’ allegato ‘A
Delibera ‘
) ¢ P E R E IMPEGNT
Data N.
-24.11] 27 Costruz. diga alta ritenuta sul Rio Melargia 2.943.007.504
21.12 55 Costruz. galleria derivaziore serbatoio Monte su Rei
1% lotto - I%stralecio 1.190. 425, 254
8.1 74 Costruz. atrade di bonifica u.5 da Oristano allan.9
n.11 da Simaxis ella.n.9 e 0.9 da Palmas ella Stazio-
ne di Simaxis 90.120,175
8.1 74 Lavori irrigazione del compremsorio di. Pesaria -32°
stralcio. e del Fenosu 327.410.875
8.1 75 Lavori irrigui IV.Iotto, 2% stralecio opere di bonifica
.piana a destra Tirso, costruz cenali.principali.di ir-
rigazione I° lotte - I°% ¢ 2° stralcic ed abbessamento
. fondo canale a marea Ponte di Rieddu mel compremsorio
.in destra del Tirsc. 1.183.86%.384
8.1 76" Costruz. di due ponti nella zona dello stagno di Sassu 18,492, 250
8.1 77 Costrﬁzvstrade Porto. Torres-Scala R.Canaglia, Sella
larga, Stagno di Pilo e Stintino nel comprensorio di
bonifica di Sassari 208.820.000
8.1 78 Costruz. strade Florinas-Regidne Giunchi.e Zepperi
nel comprensorio di bonifica di Sassari 129,748, 500
‘8.1 79 Costruz. strada Chilivani-Regione Figos-Ozieri 42.842.625
8.1 80 Costruz. strada Spirito Santo da Mura Pizzina alla stra-
.da allevamento Cavalli - Sassari - 17.279. 500
13.2 | 102 “Ampliamento acquedotto Fundana Majore 22. 340.000
13.2 103 Impianto trasporto energia eletirica Pelau-Buoncammine 56.600.000
6.3 ] 116 | Opere di bonifica 1-2 e 3° lotte -2° stralcio destra
.Tirso. e completamento argine sinistro. del.Tirsc e Men- h
te Simaxis 304.861.875
6.3 117 Sistemaz. cenale adduitore ainistra Tirse a scopo irriguo 42.994.000
6.3 118 Costruz.linea eletirica a scopo irrigug. s due. tronchi
stradali tra Villacidre e 8.Gavino {Cagliari) 54.836. 250
6.3 119 .Completamento lavori 1 e 2° fotto bonifica Campu Lazza- .
ri-Sassari 11.515.000
2.4 181 Lavori 38°% lotto -7° stralcio strada Stagno di Sassu e
irrigazidne Stagno di Sassu. - 172 Yotto - 13 subriotto 84.780.000
2°65 1823 Costruz. linea elettrica da Mulargia a Gustihi 126.700.000
29.6(] 397
2.4 183 Costruz.canale di irrigaczione in destra Rio Palmas 44,.698. 500
a riporiare 6.904.341.692




BONI FICHE

segue Sardegna

P Delite

ra
¢ P E R E IMPECNI
Data N.
Riporto 6.904, 341.692
2.4 184 Costruzione impianto irrigazione nel comprensorio
di Milis 14,390,000
25.4 218
Costruzione strada Burghidu 19,090,000
15,5 278 ’
25. 4 219 5° lotto sistemaziohe Rio Barca ed affluenti 24.088. 320
25.4 1 220 Costruz.3 trattil strade bonif. comprensorio Fiume
Coghinas 31.405,500
25.4 221 Costruz. 3° lotte -1° tronco strada bonif. destra
Torrente Foddeddu 40.092. 143
25. 4 233 Sistemaz. Rio di Milis -~ difesa spondali 10,152, 000
22.5 283 Frangiventi nella zona Matzacara e Rio Palmas 27.763.750
22,5 284 El aborazione 11 progetti bonifica della Nurra 5.000. 000
8.5 235
Sistemazione idraulica valliva Piana di Posada 88.975, 480
15.5] 279
15.5 266 Sistemazione argine destro torrente Pramasera 22.181. 200
5.6 327 Lavori 33° lotto - 2° sub-lotto rete colatori zona
di Sassu 58, 187.500
5.6 328 Costruz, strada destra torrente Pelau - IV lotto 14.761.843%
29.6 385 Costruz. strade n.7 e n.9 di Oristano 88.812.500
29,6 § 397 Opere irrigue terreni S.Michele - Sanluri 4,453,000
29,6 397 Galleria di collegamento serbatoi sul Flumendosa e
Rio Mulargia 553,840,000
29.6 1 415 Opere irrigue Tor Angius - 2% lotto 43.891.750
29.6 416 Sistemazione definitiva de! Fluminimannu da Samassi
allo Stagno Gilla 1. 266.8 14,000
Totale 9.218.240.68C
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-~ 111 -

‘Sub-allegato n. 10
Sicilia all’ allegato 1A
Delibera
O P E R E IMPEGNI
Data N.
8.1 ‘81 Costruzione Acquedotto Battellaro-Baccarizzotto-
Morella 69. 188.000
8.1 82 Costruz.strada di ‘bonif.Ponte Cerami<Grotta Fumata 63.281.857
8.1 83 Costruz. canali irrigui del serbatoio Fiume Carboi 953,750,000
3.2 106 Costruz strada consorziale Portella Croce-Ponte S.
) Giuseppe 159.518. 600
13.2 107 Lavori irrigui delle sorgenti Musillo - 2° lotto 218.7350. 000
6.3 125 Costruz.. 4° tronco strada.t.f. dalla Quartarone al
Km. 120 40. 104.750
6.3 126 Siatem.canali. acque basse e medie: impianto idrovoro
'V stralcio P.Lentini 99.106.875
13..3 155 Canelizzazione irrigua principale Piana del Gela. -
13% stralcio 369.740.000
13.3 156 Costruz. 3% troneo strada bonif.Tumarrano-2° lotto 78.750.000
13.3 157 :Completamento. sistemaz.torrenti delle Terreforti-
Piana di.Catania 191, 675.000
15..4 199 Costruz. strada dalla statale 115 a Catteolica Eraclea - 27. 125, 000
15.4 200 Costruz.strada bonif.n.13-2%tronco Dominge-Vita 43.75G,000
15.4 201 Complet. . strada.bonif. n. 8-3% tronco. da Sortavilla a
Pietrerosse 26, 503750
.25.4 | 231 Costruz.strada bonif.n.4 tra statale 117/bis e provin-
.eia . di.Gela 15.203.083
25. 4. 232 Studi.e progetti per.lavori bacino imbrifero Valle Torta 26..440. 000
15.5 265 Costruz.strada. Dagala delle Doune a Ponte {Arancio-
1° tromco 234.°600. 000
15.5 265 Costruz. strada Dagala delle.Donne a Ponte Arancio-
2° trohco 202.400.000
‘5.6 334 Costruz.strada 9° tronco Ravanusa-(uattro. Finaite 92,225,000
5.6 :335 . Sistem.idraulico. forestale del Tumarrano 22.000.000
12.6 1343 Costruz.collettore Jungetto e canale Passanoce 192.377.500
12.6 -344 Costruz. strada di. bonifica n.18-II.e ITI° tronco in '
Comune di Caltagirone 46.956.875
.29.6 393 Costruz.strada. di. bonif.da Grotte a Caldarella .57.050.000
29.6 395 ‘Costruz. strada di bonif.n.:18-2° tronco.{Caltagirone) . 89,775,000
1 29.6 | '396 | Costruz.strada di.bonif.Drasi-Ischi -SS.123 122.500.000
29,6 1413 Sistemaz.torrente Panebianco-Piana di Catania 228.500. 000
29.6 414 Utilizzaz.sorgenti Giummara a scopo.irriguo 42,'147.000
.Totale ©3.713.418.290
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Bonifica Fiume
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Tronto

Sub-allegato n 11

AlY?

allegato A

Delibera

O P E R E IMPEGNT
Data N.
29.6 390 Costruzione strade fondo valle torrente Albula,

Alto bacino del Marnio e del torrente Cinante

107.887.500




-CASSA PER IL MEZZOGIORNO

SUB«ALLEGATI
all’allegato B
BACINI MONTANI
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BACINI MONTANI E CORSI D’ ACQUA

Abruzzi e Meolise

Sub allegato n.1

All’ allegato B

Delibera
Data v O P E R E IMPEGNI
12.12 38 Lavori Biferno Callora 29.301.916
12, 12 38 Lavori Biferno Rio Secco 31. 594, 348
12, 12 38 Lavori Biferno Paradi so 17.655.712
12.12. Sé Lavori Termoli Petacciato 13.947.095
12. 12 .38 Lavori Osento 9.312.700
12.12 38 Lavori Sangro - Aventino 27 .881. 378
12.12 38 Lavori Sangre - Rio Selvuccia 9,292,750
24.1 a7 Lavori Alto Aterno - Cafasse 4.646.226
24.1 87 Lavori Medio Aterno - QOcre BRojo 13.939. 300
24,1 87 Lavori Alto Aterno - Gabbia 1.858. 490
24,1 87 Lavori Basso Aterno - Piaccio 13.112. 100
24.1 87 Lavori Sangro - Rasine 7.468.000
24. 1 87 Lavori Basso Aterno - S.Callisto $. 300,000
24.1 87 Lavori Tavo. Vetica 9.295.214
2.4 172 Lavori Monte Salviano 9,543, 150
2.4 172 Lavori Lama S.Potito 9.400.023
2.4 172 Lavori Foce 4.707.665
2.4 172 Lavori Valle S.Lucia 11. 293,800
2.4 172 Lavori Giovenco 8.393.570
24,1 87 Lavori Sangro - Colli Nascosti 8.433.050
24,1 87 Lavori Alto Aterno - Fossa Grande 12.080.011
24.1 87 Lavori Medio Aterno - Pizzori 9.293.030
24.1 87 Lavori Medio Aterno - Arischia 4.646. 240
24.1 .87 Medio Aterno - Raiale 32,522, 127
12.12 38 Lavori Tavo - Canneto - Acquafranchina 18.584.906
8.1 58 Lavori fascia litoranea Salino-prov.Chieti 2.787.735
12. 12 38 Lavori Orta e Rio Maggio 6.504.717
24.1 87 Lavori Medio Aternc - Fosso Generale 13.034. 000
8.1 58 Lavori Marino 49, 261. 156
Totale 392.090. 409
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BACINI MONTANI E CORSI D' ACQUA

Basilicata

Sub-allegato n.2
All’ allegato B

Deliberea

0 P E R E IMPEGNT

Data N.
24,1 87 Lavori bacino montano Cavone 4,644,524
12. 12 38 Lavori Fiume Basento Planistrieri 17.655. 237
12.12 38 Lavori Bradano Basento-litorale Metaponto 10.221.845
12, 12 38 Lavori Bradano Basento-Fosso Camarda 5.575.228
12,12y 38 Lavori Bradano Rifeccia 11,149,503
12. 12 38 Lavori Basento - Fosso S.Roceco - Zingari 2,787,458
12,12 38 Lavori Agri -~ La Serra 6,294,314
24. 11| 26 Lavori Alto Agri 73.233.302
24,11} 26 Lavori Basento - Camastra 22,269, 457
24, 11| 26 .Lavori Basento - Fossa Cupa 13.006.515
12.12] 38 Lavori Basento - Gallitello 39.639.847
24.1 87 Lavori Bacino Ofanto - Fiumara Atella 28.013. 258
13.2 112 Studi e progetti opere idrauliche prov. Poten:za 9. 500.000
29.6 420 Lavori Ofanto - Rendina - Venosa 18. 000,000
29.6 420 Lavori Basento - Fossa Cupa 24.000.000

Totale 280.990.888
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BACINI MONTANI E CORSI D’ ACQUA

Sub-allegato n. 3

Cal abria All’ allegato B
Delibera
pata V. O P E R E IMPEGNI
24,11 26 Lavori Allare 31.057.812
24, 11 26 Lavori Bagni 30.812.42]
24, 11 87 Lavori. Alli 17.216. 151
24.11 26 Lavori Cantagalli 5.699.940
24, 11 26 Lavori Zinnavo 10. 465. 500
12,12 .38 Lavori Fiumarella 20.941. 437
24. 11 26 ‘Lavori Corace 19. 143..301
24.1 87 Lavori Crocchio 4.284.922
24.1 87 Lavori Frasso 11.733.335
24.1 87 Lavori Neto .20.916.381
24,1 .87 Lavori Simeri -5.260.659
24.1 87 Lavori Tacina 6.601.270
24.1 87 Lavori Uria 6.684. 255
24.11 26 Lavori Arente 9,479,958
24.11 26 Lavori Caldanello 5.869.506
24.11 26 Lavori Cino 7.588.950
24.11 26 Lavori Cpscile 13.754. 175
224,11 26 .Lavori. Coriglianeto 7.576.578
-24.11 26 Lavori Fullone 5.686.060
24.11 26 Lavori Fiume Nica’ .8.539.581
24.11 26 Lavori Iassa 4.733.856
24. 11 26 .Lavori Malfrancato 7.586.354
24,11 26 Lavori Mucone 19. 415,330
24,11] 26 | Lavori Neto 9.467.600
24. 11 26 Lavori Raganello 118.952.524
24,11 .26 .Lavori Sciarapottolo 6.629.895
12,12 38 Lavori Crati 14.216. 109
8.1 58 Lavori Coserie 7..390.943
8.1 58 Lavori Coloniati 7.580.006
8.1 58 Lavori S.Mauro Occhio di.Lupo 9.473. 458
8.1 58 Lavori Saraceno 14,212,755
8.1 58 Lavori Satanasso 14,212.895
8.1 58 Lavori.Trionto 11.371.548
a riportare 394,555,465
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Delibera

bata N 0O P FEF R E IMPEGNI
Riporto 394.388. 465
24.11| 2 | Lavori Amusa | 17.921. 350
24,111 26 Lavori Annunuziata 13.610.944
-24.11] 26 .Lavori Catona 9.474.959
24.11) 26 Lavori Colapinace 14.031.041
24.11; 26 -Lavori Gallico 16.489. 258
24.11{ 26 Lavori Laverde 14.216.949
24.11) 26 Lavori Petrace 5.405.711
24.11] 26 Lavori Pesariti 14.781.566
24.11} 26 Lavori Scaccioti 4.841.761
24,111 - 26 ‘Lavori S.Agata 26.076. 269
24.111 26 Lavori S.Elia 11.710. 258
24.11] .26 Lavori Valanidi 14,493.540
8.1 58 Lavori Amendolea 9.400.000
8.1 | 58 Lavori Bonamice 4.700.000
8.1 | s8 Lavori Fiumara di Melito 9. 400. 000
-24.11) 26 Lavori Torbido di Reggio Calabria T7.491. 264
8.1 58 Lavori Careri 5.311.000
8.1 58 Lavori Landri ’ 2:364.000
8.1 58 Lavori Mesima 1.880. 000
8.1 58 Lavori Torbido di. Gioiosa 17.978. 477
Totale 616. 133,721
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BACINI MONTANI E CORSI D’ ACQUA

Sub-allegato n. 4

Camp ania -All* allegato B
Delibera
Data N 0 P E R E IMPEGNI
24.11 26 Lavori Ufite 36.108.733
12. 12 38 | Lavori ‘Alto Sele 28.114. 454
12.12 .38 | Lavori Torrioni 5.636.500
24,11, 26 } Lavori Castello 7.566.134
24.11 26 Lavori Dragone 4.709. 448
24.11 | 26 | Lavori Fredane 7.039. 440
6.3 135 | Lavori Falde Orientali del Partenio 4.697.211
24,11 26 | Lavori Mele 9.319.917
12.12 38 | Lavori Fortore 46.524.611
24,11 26 | Lavori Titerno 13.979 513
24.11 | 26 | Lavori S.Andrea 9.391.720
24.11 26 | Lavori Pantano. di Sessa 2;981u270
24.11 26 | Lavori Fascia dunale Basso Volturno 4.960.550
24.11 26 | Lavori Volturno - Val Paterno - Rio Torano 11.220.859
24. 11 2 | Lavori Fusaro 937.956
24.11- 26 | Lavori Licola 1.407.059
24,11 26 | Lavori Monte Nuovo 188. 253
12.12 38 | Lavori Quarto. di Marano 4.688.414
12.12 38 | Lavori Somma e Vesuvio 7.978.575
12, 12 38 | Lavori Valli di Lauro 12.973.417
24. 11 26 Lavori Dune litoranee Destra Sele 9.390. 204
24,11 26 | Lavori Dune litoranee Sinistra Sele 8.450.910
24. 11 26 | Lavori Fabbricato e Pastena 12. 206. 588
12,12 38 Lavori Fiumicello e Ripiti 21.596. 160
29.6 421 | Lavori Alto Ofente 25.000,000
Totale 297.060.896
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DACINI MONTANT E CORSI D' ACQUA Sub-allegato n §
Cittaducale All" allegato T}
. Delilera
TP 0P F R E IMPEHNT

24,11} 26
24.11 26

Lavori ‘Alto Velino

Lavori Medio Velino

18,427,006

52,200 000

Totale 50,627 £6GE
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BACINI MONTANI E CORSI D' ACQUA

Isola d"Elba

Sub-allegato n. 6

All* allegato B

Delibera
Data N. 0O P E R E IMPEGNT
24, 11 26 Lavori Torrente Madonnina 931.000
24. 11 26 Lavori Torre E.S.Giovanni 1.863. 400

Total e

2.794. 400
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BACINI MONTANI E CORSI I ACQUA

Latina-Frosinone

Subr allegato n.7

‘All’ all egato B

Delibera
Data - O P F R E IMPEGNT
9,11 22 Lavori Conca di Sora 27.752.700
9,11 22 Lavori Monti Lepini e Ausoni (Amaseno) 17.576.823
9,11 22 Lavori Rava e Mollarino 69.381.707
9.11 22 Lavori Sacco 83.258. 150
g, 11 22 Lavori Rapido Cari 63.831. 228
9.11 22 Lavori Mel fa 27.752.700
24,11 26 Lavori dune litoranee Sabaudia 4.630. 452
24,11 26 Lavori Monti Lepini e Ausoni (Amaseno) 16. 665,820
24, 11| 26 Lavori Monti Lepini e Ausoni (Cavata) 14.8 14,950
24, 11 26 Lavori Monti Lepini e Ausoni (Cercito) 14,814.910
Totale 340. 479, 440
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BACINI MONTANI E CORSI D’ ACUA

Sub-allegato n.8

Puglie All” allegato B
Delibera
Data N 0 P E R E IMPEGNT
24,11 26 Lavori Bradano - Gravima 38,115,000
24. 11 26 Lavori Carapelle 14.866.856
24.11 26 Lavori Celone 11.193.029
24.11 | 26 | Lavori Cervaro 17.692. 220
24,11} 26 -Lavori Fortore 5.578.725
24,11 26 Laveri litorale Sipontino 2.790.030
24, 11 26 Lavori Salsola 10.224.999
24, 11 26 ‘Laveri Triocic 1.863.995
24, 11 26 Lavori Vulgano 12,100, 121
6.3 137 Lavori dune litoranee adriatiche 'Alimini Fontanelle 3.721.195
15. 4 202 Lavori litorale ionico Stornara-Pantano-Caggiuni 12.087.000
Totale 130. 233. 170
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BACINI MONTANI E CORSI D 'ACQUA

Sub-allegato n.9

Sardegna ‘A1)’ allegato.B

Delibera ‘

‘ 0 P ERE THPEGNT

Data N.

21.12 54 | Lavori Rii di Pula 24..380. 000
21.12 54 | Lavori Rio Longu 4. 662, 500
21, 12 54 | Lavori Rio Leni 15.018,000
21 12 54 | Lavori Rii Sesto e Settimo 11.262.500
21. 12 54 | Lavori Rio Solanas 14.990.000
21.12 84 | Lavori Isola di S.Pietro 11. 263.000
21.12 54 | Lavori Rio S.Milano 15.9£0.000
21,12 54 | Lavori Cedrino - Flumineddu 4.672.000
2112 54 | Lavori Cedrino - Funtanabona 4.641.200
21 12 54 | Lavori Posada - Monte Sa Dea 7.436.800
21. 12 54 | Lavori Montes 18.689. 600
21,12 54 | Lavori Sologo - Lardine Prato Sardo - 37. 47 3. 200
21. 12 54 | Lavori Cedrinc - Monte Ortobene 18.700.000
21. 12 54 | Lavori Pelau -~ Rio Pardu 29,908, 600
21. 12 54 Lavori Coghinas - Fundu di Monte 40. 143. 000
21.12 54 | Lavorr Coghipas - S.Elena - Monte Olia 11. 182. 000
21,12 54 | Lavori Coghinas - Mannu di Pattada 11. 142.000
21,12 54 | Lavori Coghinas -~ Rio Mannu di QOzieri 14.073. 000
21.12 54 | Lavori Liscia - Pisciaroni - Monte Limbara 21. 519, 500
21. 12 54 Lavori Liscia -Rio Facchini - Serra Lu Tassu 14.049.000
21. 12 54 | Lavori Isola di Caprera 9, 328,000
Total e 340, 490,900
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BACINI MONTANI E QORSI D’ ACQUA Sub-allegato n. 10
Sicilia All’ allegato B
Delibera
O P F R E IMPECNI
Data N.
8.1 58 Lavori Carboi 27.906. 435
8.1 58 Lavori Platani 32.557.228
8.1 58 Lavori Torrente Cuto’ 19.301.898
8.1 58 Lavori Torrente Gallo e Risicone 13.952,850
8.1 58 Lavori Tocrente Martello 27.206, 119
8.1 58 Lavori Torrente Modica Seicli 18.604. 650
8.1 58 L.avori Torrente Saraceno 51.159. 162
8.1 58 Lavori Torrente Simeto . 13.953.481
g.1 58 Lavori Valli del Signore 13.953. 368
24. 1 87 I.avori Fiume Alcantara 27.907.000
8.1 58 Lavori Alto Gela 9.457.682
8.1 58 Lavori Gornalunga 46.511.632
8.1 58 Lavori Passo e Medio Gela 93.025,000
8.1 58 Lavori Medio e Basso Dissueri 23.346.799
8.1 58 Lavori Torrente Morrello 32.557. 414
8.1 58 Lavori Torrente Difesa . 27.907. 206
24,1 a7 Lavori Alcantara 69.767. 441
24,1 87 Lavori Longano 4,651, 166
24,1 87 Lavori Marzara 9.302.326
24.1 87 Lavori Naso 13.653. 490
24.1 87 Lavori Savoca 18.604.655
924. 1 87 Lavori S.Stefano di Briga 23.255.815
8.1 58 Lavori Torrente Simeto 83.720.933
8.1 58 Lavori Alto Platani 6.509.882
8.1 58 Lavori Fiumefreddo 37.280. 170
24. 1 87 Lavori Imera Settentrionale 30.697.014
24. 1 87 Lavori Oreto 23,258. 256
8.1 58 Lavori S.Leonardo 41.863.902
24,1 87 Lavori Passo di Rigeano 4.687.303
6.3 136 Lavor: Torrente Platani 7.442. 355
Totale 854,305,632
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BACINI MONTANI £ CORSI DI’ ACQUA

Bonifica Fiume Tronto

Sub-allegate n. i1
All’ ellegato B

Delibera
0 P E R E IMPEGNI

Duata N.
12, 12} 38 Lavori Tronto Chifenti 4,733,260
12,12 38 Lavori Tronto S.Gerbone 3. 557,857
12,12 38 Lavori Tronts Fluvione - Propezzano 3, 111. 042
12,12 38 Lavori Tronto Fluvione - Pesature 4,038. 489
12,32 38 Lavori Tronto Pretare 7.906. 237

Totale 23.-346.885




CASSA PER IL MEZZOGIORNO

b
J
.SUB-ALLEGATI ) L
all’allegato C ‘\‘ ‘

ACQUEDOTTI W




ACQUEDOTTI Sub-allegato n. 1
Abruzzi e Molise All’ allegato C
Delibera
0O P E R E IMPEGNT
Data N.
31.1 98 Compl etamento delle opere di presa e centrale
sollevamento Acquedotto Molisano 187. 282, 340
5.6 332 Acquedotto Molisanc - opere di completamento 1.741.120.000
6.3 128 Costruzione impianto sollevamento Madonna Grande
ecc. Acquedotto Basso Larinese 139.870. 125
25.4 | 234 Acquedotto Consorziale del Ruzzo - Teramo opere
vari lotti 969.600. 000
8.5 248 ‘Acquedotto del Verde - Chieti - Studi e progetti ©3.000.000
15.5 267 ‘Acquedotto Val Pescara - Completamento opere di
. captazione 182,000,000
5.6 320 Acquedotto. del Ruzzo - Teramo - Condotta adduttrice
Tortoreto 86.000.000
5.6 325 'Acqﬁedotto Basso Larinese - 9° lotto - 9° stralcio .
lavori 250,000.000
Totale 3.558.872.465




ACQUEDOTTI

Basilicata

- 128 -

-All’ allegato.C

Sub-allegato.n. 2

Delibera .
0 P E R E IMPEGNT
Data N.
12,12 .52 Studi e progetti gruppo opere -Acqedotto Lucano 10.000.000
6.3 130 Costruzione rete. telefonica per gli Acquedotti -Agri -
. Caramol a. e Basento 64.800. 000
6.3 132 Allacci mento ed adduzione acque sorgente Pantana al
serbatoio di Grassano 46.950.000
18.4 190 Costruzione serbatoio di riserva condetta dell”Agri e
raddoppioc. sifone S.Barbara 104, 500.900
8.5 245 Raddoppic . si fone di Cirigliano lungo la condotta del-
1" Agri 122,000,000
-30.6 421 Sistemazione e consolidamento condotta maestra. del
Partitore per Gorgoglione e Femandina~Acquedotto .
dell’Agri - 575.000.000
Totale 923. 250,000




- 129 -

Sub-allegato n.3

ACQUEDOTTI
Cal abria All’ allegato C
Delibera
0 P F R E IMPECNT
Data N
12. 12 51 Costruzione 3% e¢ 4% tronco condotta adduttrice
8.1 86 Acquedotto Tacina - Lotto A e B 49 1. 100,000
8.1 85 Completamento condotta particol are per Rossano e Co-
rigliano e costruzione del serb. di Corigliano 255.947. 450
8.5 247 Studi e progetti per 1’ Acquedotte di R.Calabria 810,000
5.6 323 Approvvigionamento tubazione per 1’ Acquedotto di
R.Cal abria 338.000, 000
Totale 1.085.857.450
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ACQUEDOTTI Sub-allegato n.4
Camp ani a All’ allegato C ‘
Delibera
O P E R E IMPEGNI
Data N.
31.1 97 Costruzione nuove Acquedotto Campano 1° stralcio 518.125.000
13.2 100 Completamento 2° lotto Acqued. Bocca dell’ Acqua 112. 332, 680
6.3 129 Costruz. condotta adduttrice per Meta Sorrento e
serbatoi. di Vico Fquense 230.786.086
6.3 133 Ricerche idriche di Capri 3.000.000
15. 4 188 Costruz.I° tronco condotta prine. Acquedotto Alta
Irpinia - 1° Jotto - sublotto A. 50.490.000
5.6 1321 Esecuzione 2° lotto Acqued. Montoro Inferiore 23.700. 000
30.6 424 1° stralcio laveri condotta adduttrice piana di
Caiazzo ecc. 470.000.000
30.6 425 :3° stralcio lavori condotta. adduttrice, serbatoi
impianto di sollevamento piana Caiazzo ecc. 304.000.000
30.6 434 Opere integrative Acqued. Consor z. Ausino-Salerno 330.000.000
Totale

2.042. 433.766

B ————




ACQUEDOTTI

Latina-Frosinone

Sub-allegato n.5
All’ allegato C

Delibera
0 P E R E IMPEGNT
Data N.
8.1 g4 Costruzione condotta adduttrice da Monte Pizzuto
a Frosinone - Lotti A e B 279,958,060




ACQUETOTTI Sub-Allegato n.6
Puglie All" allegato C
Delibera
¢ P E R E IMPEGNT
Data N,
24,11 23 Opere di captazione sorgenti Acquaro e Tufara Ca-
stel Baronia 2. 400. 000
24, 11 34 Studi e progetti gruppo opere urgenti Acquedotto
Pugliese 16.000.000
24,11 35 Costruzione serbatoio, macchinari, linea telefoni-
ca diramazione per Orsara di Puglia 44.255.230
24,11 28 Allaceciamento sergente La Frencesca - 1° e 99 lotto
- rete telefonica 36,000,000
12,12 £0 Costruzione due vasche per il serbatoio di Bari 153.828. 000
1.1 99 Opere di eumento portata acquedotio esusiliaric ex
Guardati 28.811. 399
6.3 131 Costruzione condotta alimentazione del nuovo serba-
toio di Bari 67.200.000
8.5 244 Completamento acquedotto abiltati Pozzo Guacito e
Torre Canne 35.106.000
5.6 324 Costruzione 9%  canna del sifone sull’Ofanto 36 1. 000. 000
12.6 341 Progetto Acquedotto Borgate Montegranaro -Ficatelli-
Campo freddo e Palumbo in Agro di Taranto 23.500.000
36,6 426 NMiramazione integrativa per gli abitati del. gruppo di
Bari 1° e 2° lotto 710.000, 000
Totale 1,481, 134,629
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ACQUEDOTTI Sub-allegato n.7
Sardegna All* allegato C
Delibera
O P F R E IMPEGNT
Data N.
9.11 25 Costruzione Diga di Fonni sul Rio Govossai 730.000.000
15. 4 186 Perizia per la sistemazione approvvigionamento idrico '
citta’ di Cagliari 3.800.000
5.6 326 Acquedotto suésidiario del Comune di Olbia 243,000,000
3006 | 429 1V% Lotte lavori complet.ramo di Baressa ( Sarcida) 293.000.000
30.6 430 Costruzione Acquedotto di Sassari 31. 200,000
Totale 1, 301.000.000




ACQUEDOTTI Sub-allegato n.§
Sicilia tAll" allegato C
Delibera
0 P E R E IMPEGNT
Data N,
24. 14 32 Lavori acquedotto Montescurs ovest IV-VoVI e VIT lot-
to e costruzione dei serbatoi di Partanna e Castel ve-
trano 1.674.202.817
15. 4 187 Serbatoi comuni ‘Aci. Bonaccorsi, Aci S. Antonio, Mauge-
ri. Mascalucia ¢ S.Maria in Licedia 76.014, 250
15. 4 189 Maggiori lavori per I’ acquedotto di Montescuro Ovest
VI lotto 22. 308.000
B.51 243 Lavori vari per 1’ acquedotto delle Tre Sorgenti 438. 600, 000
15.5 268 Laveri completamento acquedotto di Vittoria e Gela 282,000,000
22. 5 291 Lavori II° e III° lotto acquedotte Montescuro Qvest 187.500.000
22,5 292 Studi ed accertamenti idrologici acquedotto Madonie
Ovest 25.000, 000
30,6 498 Lavori I° e T1I% stralcio acquedotto del Voltann 490“000.000’
Totale 3.196.625.067




CASSA PER 'IL MEZZOGIORNO

SUB~ALLEGATI
all’allegato D
STRADE




STRADE

Abruzzi e Molise

Sub-allegato n.1

All” allegato D

Delibera
¢ P E P E IMPEGNT
Data N,
15, 4 191 Lavoriistrada prov.le Tavernola - Colle Corvino
Marina Citta’ S.Angelo, Flice in prov.Pescara 101.000.000
25.4 [ 210 Lavori strade prov.li Marrucina I2, Marrucina 28
Orsogna, Fossaccesie in provincia di Chieti 259, 150, 000
8.5 251 Lavori strade prov.li Marrucina 3%, n.42, Val di Foro,
1° e 2° tronco e Trigina in prov.Chieti 432, 600,000
8.5 252 Lavori strade prov.li Sepinese, N.55, N.58, N.34 e
N.80 in provincia di Campobasso 345, 550.000
8.5 236 Lavori strada prov.le Fontea €ollina in prov. Teramo 99.700.000
15.5 271 Lavori strade prov.li Traversa verso Popoli e n.97 in
provincia di Chieti 48.250.000
15.5 27 2 Lavori strade prov.li Picente e Vestina in prov. di
1" Aquila 86.700.000
15.5 274 Lavori strada prov.le Scafa - Caramanico - S.Fufemia
in provincia di Pescara 62,200.000
15.5 276 Lavori strada prov.le Mediena da Notaresco ad Atri in
provincia di Teramo 200,000.000
22,5 297 Lavori strada prov.le n.97 Maglianica in provincia di
Campobasso 98.000,000
5.6 312 Lavori strada prov.le Subecuaha in prov.L’Aquila N 32.000.000
5.6 314 Lavori strada prov.le n.63 e n.41 in prov.Campobasso 225,000,000
5.6 3 Lavori strada prov.le Isols Vomano in provincia di
Ter amo 254. 500, 000
5.6 31R Lavori streda comunale S, Fusanio a Guardiagrele in pro-
vincia di Chieti ) 25,000,000
- 29.6 357 Lavori strade prov.li Campli e Bosco Mortese in provin-
cia-di Teramo 122,600.000
29.6 358 Lavori strade prov.li N.14.40.41.28 e 86 in provincia
di Campobasso 413.000.000
29.6 360 Lavori strada prov.le Sangritana II in provincia di
Chieti 83.400.000
20.6 24 Lavori strade prov.li Vomano, Amitermina, ex naz.n. 44,
Tirino e varii innesti alle statali in provincia di
1" Aquila 437,000,000
29.6 368 Lavori stradaprov.le Scafa-S.Fufemia in provincia di
Pescara 60.000,000
29.6 378 Lavori strade prov.li Sannita e Cicolana in provincia
di 1" Aquila 143. 400,000
a riportare 3.535.050.000
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Delibera
0O P F R E IMPEGNT
Data N.
Biporto 3.335.050.000
29.6 384 Lavori allacciemento strade frazioni Cervari e Cesa-

scatina in provincia di Teramo

Total e

120.000. 000

3.655.050.000




STRADE

Basilicata

- 138 -

Sub-allegato n.2
All’ allegato D

Delibera
¢ P E R E IMPEGNTI
Data N.
13.3 164 L.avori strada prov.le Lagonegrese Superiore e comu-
nale di Rivello in prov.di Potenza 65.000.000
2.4 173 Lavori strade prov.li Alto Agru 1° e 27 tronce Agri
Sinni per Venosa e Tirrena in prov.di Potenza 547.480.000
5.6 310 Lavori strade prov.li Ferrandina, Matera - Gravina,
n.154, bivio Tricarico, n.269, Pisticci, Monte Sca-
glioso, Salandra e Calciano in prov.di Matera 622, 000. 000
26.6 | 372 Lavori strade prov.li ex Tratturo Tarantino, bivio
Parco Monaci, tronchi n.6 - S85.93 e n.154 in pro-
vincia di Potenza 360.200.000
20,6 379 Lavori strade prov.li n.3 Tirrena, n.8 Vulture 1% e
+2° tratto, comunali e n.18 Cfentina in provincia di
Potenza 419.500. 000
Totale 2.014,.180.000
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STRADE Sub-allegato . n.3
Cal abria YAJ}”allggatO;D
Delibera
O/P E R E
Data N. | —
15. 41 192 Lavori strada prov.le bivio Camerata. in. provincia. di
Cosenza "56.550. 000
15.4 193 Lavori. strada prov.le bivio Squill ace, .bivie 106 e da
-Pie’ della Sila in provincia di.Catanzaro 197.226.600
25,4 213 Lavori strada prov.le da Scalo Palmi.e. da.Rosarno Me-
licuecio in provincia di Reggio Cal abria 145.000. 000
8.5] 233 Lavori strada. prov.le da Ponte Torno, Laureana- Tauriano
va, Gioiose-Girquefrendi- 1° e 22 tromco in provincia
di Reggio Calabria +324.000.000
15,5 273 ‘Lavori. strada prov.le Cosenza - Anantea 1° e 2° tron-
€0, Savuto, ‘Vall esacchini, S.Fili.Montalto 1° e 2°
tronco e bivio Cancello Serra in.provincia di.Cosenza 812.500. 000
5.6 '311 Lavori strada prov.le n. 23 e n. 10§ prov.Cateanzago 153.720.000

" 12,61 338 Lavori strada provoievSfAngelo, Pizzo, Isca, . S.Cateri-
na, Badolato,.Guardavalle,.e innesto. SS. 110.in. provin-

‘cia di Cosenza 3365.501.900
12,6 :340 Lavori strada prov.le n. 116, dakiponte Trionto. a bivio .

S.sAntonio. e Camerata. - Firmo. in.provincia di. Cosenza 139.500. 000
29.6] :354 Lavori,strada,provule‘nQIIZFJAmendolara; Taverna e

Pietrafitta in provincia di Cosenza 297.950.000
29.6| +366 .Lavori. strada prov.le n.221, S.Giovanni DAlbi,.tronco

5S.110, n.9, m.109 e n.10 in provincia di.Catanzaro 683.600.000
29.6] 380 ‘Lavori -strada prov.le n.23, . in prov.Catanzaro 123.000. 000
.29.6] ‘385 Lavori,strada prov.le. allacciamento. da. Lappano. ad Al-

tavilla.in provincia di Cosenza ‘ 29.600. 000

Totale ~3.328. 147. 600
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STRADE Sub-allegato n. 4
Campani a All* allegato D
Delibera
O P F R E
Data W IMPEGNT
13.3 171 Lavori strade prov.li Sennitica - 1° lotto Candina e
‘Amorosi in provincia di Benevento 165.887.000
13.3 162 Lavori strade prov.li Ischia - Ponte in provincia di
‘Napoli 30.000.000
2.4 175 Lavori strade prov 1i Sannitica - 2° lotto in provin-
cia di Benevento 25.632,000
25. 4 208 Lavori. strade prov.li Afragola - Botteghelle - Ciccia-
no - Pizzanto - Pomiglianc - Ottaviano - Nola - Bagno-
i -« Maranc e Giuwliano prov. Napoli 759.704.000
25 4 209 Lavori strade prov.li Pignataro Maggiere - Casal Prin
cipe - N.27 - Trivio Roccamonfina - provinciale di. Ses-
sa ~ Ponte S.Carlo a Galluccio - Teano - Posta Vecchia
Frignano e Casal Principe in provincia di Caserta 282.904.000
8.5 249 Lavori :strade. prov.li Triflisco - Carti - Casa Puzzanc
= N.10 - S.Gregorio - S.Potito - Brezza - Riardo. - Mad-
~daloni - Appia Domiziana - Ponte Selice - Crocelle -
Pietravairane - Ferrovia Cancello - n.47 due tratti -
N. 28 due lotti - Traverse di Sparanise - Vaticali e
N.16 in prov. di Caserta 476.563. 500
8.5 254 Lavori strade prov.li Sarno Braciliano - Silla Piedi-
monte - N.68 - Contursi vari lotti.- Cimitero - N.14 -
N.13 - en.ri 8-25-26-27 in provincia di Salerno 546.000.000
8.5 259 Lavori.strade comunali. frazione Erchie ed Amalfi in
provincia di. Salerno 12.000. 000
22.5 293 Lavori strade prov.li Telese - Val Fortore - Bitul ane-
se - Benevento - Apice in provincia di Benevento 340. 150, 000
22,5 295 Lavori Moschiano « N.4 - N.30 - N.9 - N. 10 -~ N.11 -
N.20 - N5 e N.61 in prov. Avellino 564.720.0060
5.6 315 Lavori strada prov.le n.51 in prov.Avellino 42, 500, 000
12.6 339 Lavori strade prov.li n.ri 9-83-6-106-90-33-50~53- 45-
28-58-79-103-52 in prov.di Avellino 426.8 40, 000
29.6 353 Lavori strade prov.li n. 42 in prov.di Avellino 38.000.000
29.6 356 Lavori strade prov.1i Val Fortore-2° e IV lotto Telese
e Gioia in provincia di Benevento 235.600. 000
29.6 361 Lavori: strade prov }i Cicciano-Casteld amare ¢ Prima
palude in provincia di Napoli 203,020,000
29.6 367 Lavori strade prov.}i Pisciotta e Ponte Oliveto in
provincia di Salerno 210,000,000
a riportare 4.359.820.500
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Delibera
0 P E R E IMPEGNT
Data N.
Riporto 4.359.820. 500
29.6 369 Lavori strade prov.li bivie Altavilla - innesto SS 19 -
Monte Forte Cilente - Torretta - Ponte in Ferro - Pon-
te Rotte « Colle S.Pietro e Agropoli. in prov.di Salerno 466.000. 000
29.6 373 Lavori strade prov.li. Aqilonia - Avellino e Caiazzo :
in provincia di Caserta 400.000. 000
2.6 383 Lavori strade prov 1i.S.Maria in Grisone e Valle Bi
tulanese 1% e 2° vronco in prov. di Benevento 54, 100,000

Totale

5.279.920. 500




STPADE

Cittaducal e

Sut=allegzsto n. 5

Al sllegata D

Delibera

Lata N.

R

E

TpsenT

5.6 319

Lavori strada Picente dalla Salaria in provincia di

Pieti

Lavori strada comunale Pace e BDaccarese in proviuciea

di Hieti

Total e

100,006 onn

84, A00, 00D

154,600, 000




STPADE

Isola d"Elba

143 -

Sub~allegato n 6
All” allegato D

Delibera
0 P E R E IMPEGNI
Data N.
25, 4 217 Lavori strada bivio Boni - Porto Azzurro

114.600.000
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STRADE Sub-allegato n.7
Latina-Frosinone All* allegato D
Delibere
0O P E R E IMPEGNT
Data N.
13.3 163; Lavori strade prov.li S Apollinara-S.Angelo e costru-
29.6 355 zione ponte in g & in provineia di Frosinone 81.000.000
15. 4 194 Lavori strade prov.li Casilina - bivio Castro dei Vol-
sci. - Morigno Alto - Frosinone 2° tronco - Scannacapre
¢ Bracecio in provineia di Frosinone 180, 300.000
25. 4 211 Levori strade prov.li Auscnia - Velletri - di accesso
a Minturno- Roccasecca - Ausente - Roccamaslina « S,
Felice Circeo.- Lenola - Norbana - Lapia - Serapo in
provincia di Latina 247.710.000
25. 4 214 Lavori strada litoranea Terracina Gaeta in provincia
di Latina 80.000.000
25. 4 216 Lavori strada prov.le Sferracavalli due lotti.e S. An-
gelo 1° Jotto in prov.di Frosinone 174.500. 000
8.5 250 Lavori strada consortile abitato.da Sonnino in pro-
: vincia di Latina 38.000.000
22.5 294 Lavori strada Prenestina dal bivio del Piglio in pro-
vincia di Frosinone 67.000.000
22.5 298 Lavori strade provinciali Velletri:- Anzio.~ 1° tronco
e allacciamento Sestina a Marittima Seconda in provin-
cia di Latina 80.000.000
29.6 | 355 Lavori strade prov.li.Anagni - Tiburtina I® lotto Ma-
ria - Dei Santi e Ravano in provincia di Frosinone 138,000.000
Totale 1.086.510, 000
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STRADE - Sub-allegato.n.8
Puglie All’ allegato D
Deliberea
0O P E R E IMPEGNT
Data N.
6.3 138 Lavori strade. prov.li Locorotondo-Castell ana-Conversano
Rutigliano e Mola in.prov. di Bari 137.600.000
13.3 159 Lavori strade prov.!i Polignano due tronchi - Acquaviva
- Bitonto - Mariotto - Pacifico - Celie e Putignano due .
tFonchi in provincia di Bari 324.000.000
13.3 150 Lavori strade prov.li Cisterninc - Ostuni - in.provin-
cia di Brindisi 67.870.000
2.4 174 Lavori. strade prov.li S Severo - S.Paolo di {ivitate in
provincia di Foggia -39.000.000
15.4 195 Lavori. strade prov.li Mesagne - S.Vito dei Normanni -
Francavilla e Oria Manduria in prov. di Brindisi 178.000. 000
15,4 196 Lavori. strade prov.li Minervine - Corato - Calendano -
- Parisi - Canosa = '‘Acquaviva - Mol fetta - Giovinazzo -
‘Altamura - Valenzano - Pulo - Mariotto - Biceglie - -Al- :
tamura - Binetto e Corato in provincia di Bari 573.000.000
25.4 207 Lavori strade prov.li S.Basilio - SS8.7 - S:Giorgio Caro-
.8ino - Lizzano - N.6. - Ginosa - n.13 = n. 18 - n.33 e )
n.11 in provincia di Taranto 351, 200. 000
25.4 212 Lavori strade prov.li S.Marco. . in Lamis a S:Giovanni
Rotondo in provincia di Foggia 47,800,000
8.5 255 Lavori strade prov.li Martinafranca - n.2 - n.9 -
n,22> n.29 - n.20 < n.2 - n.16 - n. 40 - n. 47 = n. 10
n.5 - n. 24 in provincia di Taranto 481. 280,000
8.5 257 Lavori :strade prov.l1i :Arnesano - Convento Novoli -
Campi Gragnano - Monteroni in provincia di Lecce 87. 130,000
8.5 258 Lavori strade prov.li S.Severo - Ponte S.Raffaele -
Palazzo di'Ascoli e S.Giovanni Rotondo in prov. Poggia 623.300.000
15.5 270 Lavori strade prov.li Tricase - Veglie - Carmianc -
Chiesanuova - Galatone - Maglie - .Leverano - {jgento.
- Selice - Vaste - Tricase e Diso in provincia. di
Lecce 365.776.819
28.6 359 Lavori strade prov.li. Francavilla e Ceglie Messabico
in provincia di Brindisi 114,020,000
29.6 363 Lavori strade prov.li Minervino Murge - Spinazzola in-
nesto SS.90. e SS.89 - Altamura in provincia di Bari 673.800.000
29.6 1370 Lavori strada prov.le Barletta-Canosa-Cimitero. di Can-
ne in provincia di Bari '.35.000.600
Totale 4.097.876.819
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STRADE Sub- allegato n.9
Sardegna All” allegato D
Delibera
O P E R E IMPEGNT
Data N.
2.4 176 Lavori strade prov. li Nuoro-Monte Ortobene in pro-
vincia di Nuoro 85.770.000
25. 4 215 Lavori strade prov.li Siniscola - Rio Pisanapiu e
strada traversa Dagali in provincia di Nuoro 442.720.000
15,5 269 Lavori strade prov.li Los Vaccos - bivio Carmine e
traversa Oliena in provincia di Nuoro 266.000.000
15.5 275 Lavori strade prov.li Rimedio di Oristano a Nuoro
in provincia di Cagliari 100, 250. 000
5.6 313 Lavori strade prov.li Villasor - Sernobi. ~ Dolia-
nova e Croce Simaxis in provincia di Cagliari 390.600. 000
29.6 371 Lavori strade prov.li innesto SS. 128 - SS.130 - San-
luri - bivio SS.127 - S5.126 e bivio S8. 132 in pro-
vineia di Cagliari 734.600.000 .
2.6 381 Lavori. strade prov.li Monti Los Vaccos - 1° Lotto in
provincia di Sassari 65.000.000
29,6 82 Lavori. strade prov.li Luras - Lo Jri in provincia di
Sassari 160. 200,000
Totale 2. 245,140,000
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STRADE Sub-allegato.n. 10
Sicilia All"allegato. D
Delibera
0 P FE R E IMPEGNI®

Data N. .
29.6 § 351 Lavori strade prov.li Comiso-Acate-Chiaromonte, -

S.Croce - Vittoria - Modica - Scicli.due tratti.-

S.Croce due tratti.- Giarratana due tratti e Fa-

varotta in provincia di. Ragusa 382. 200,000
29.6 | 352 Lavori strade prov.li n.7 - u.5 e n 4 in provin-

cia di Enna 228.000.000
29.6 ) :382 Lavori strade prov.li n.48 - n.24 - n.%8 - n.73. -

777 - n.15 = n.37 - n.7 = n.17 - n.3 -~ n.85 -

n. 23 in proviuncia di.Catania - 666.935.000
29.6 | :365 Lavori strade prov.li Lentini - innesto.SS.13 Viz- '
: zini - Caltanisetta - e innesti alle.SS. 129 in. pro-

vincia di Pal ermo -805.000. 000
29.6 374 Lavori strade.prov.li di Floridia.~ Palazzolo -

Buccheri. - Rosolini - ‘Augusta e Priolo it provid- ‘

cia di Siracusa 342.500.000
29.6 375 Lavori strade prov.li.bivio Caldore - Ravenusa -

Montallegro e Naro in. provincia di Agrigento 170.850.000
29.6 | 376 Lavori. strade prov.li.Marzara - Comunale Trapani

e Castelvetrano in provincia di Trapani 218.000.000
29.6 377 Lavori strade prev.li n.16 - n.8 e n.3 in prgvin-

cia di Messina 170. 000, 000

Totale 2.983.485.000
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Bonifica Fiume

- 148 -

Tronto

Sub-allegato n.11
'Al1” allegato D

Delibera

- O P E R E IMPEGNI
Data N.
5.6 316 Lavori strade.prov.li -Acquavivese 1° e 2°

tronco - Castignanese. e Venarpttese in pro-
vincia di ‘Ascoli Piceno

145.500. 000
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